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SEI MILIONI DI OPERAI, DI IMPIEGATI E DI TECNICI INCROCIANO LE BRACCIA PER 24 ORE 

I lavoratoli dell'industria oggi in sciopero 
pei strappare ol padronato più giusti saloli 

CGIL e CISL concordi per il conglobamento • Numerose Unioni provinciali U1L partecipano allo sciopero 

UNITA' E FERMEZZA 
Con lo sciopero unita

rio di oggi, i lavoratori 
di tutti i settori dell'in
dustria, gli operai, i tec
nici e gli impiegati delle 
fabbriche — che sono le 
forze operose e produttri 
ci più avanzate del paese 
— riaffermano il loro di
ritto a migliori condizio
ni di vita- Tutti sanno che 
i lavoratori dell'industria 
si battono per rivendica
zioni molto moderate e 
assolutamente improro
gabili. Si tratta di nor
malizzare il sistema re
tributivo in Italia, di 
uscire dal « contingente » 
imposto dalla situazione 
anormale del dopoguerra 
e, quindi, di unificare le 
varie voci della retribu
zione, di eliminare — o 
di attenuare al massimo 
— le ingiuste ed assurde 
sperequazioni che si sono 
prodotte nel salario glo
bale dei lavoratori fra le 
varie province, fra le va
rie qualifiche, fra i salari 
maschili e quelli femmi
nili. 

Trattasi, adunque, di 
rivendicazioni elementa 
ri, che un padronato me
no tracotante e più com
prensivo avrebbe potuto 
e dovuto accogliere sin 
dall'anno scorso, attra
verso normali trattative 
Tanto più che la stessa 
Confindustria non può 
negare che, dal 1948 al 
1952, i profitti dei grandi 
capitalisti sono aumentati 
di anno, in anno, giungen
do — fra i più grandi 
monopoli — ad aumenti 
scandalosi, che vanno dal 
300 al 700 per cento, nel 
quinquennio. 

Nello stesso periodo di 
tempo il rendimento del 
lavoro è pure aumentato 
in misura impressionan
te, superando in molti 
casi il 50 per cento; au
mento che è dovuto in 
minima parte all'ammo
dernamento degli impian
ti e in grandissima parte 
alle forme più inumane 
di supersfruttamento im
poste agli operai median
te una disciplina dispoti
ca e vessazioni d'ogni ge
nere. che giungono ad an
nientare e a offendere la 
loro personalità umana. 

L'aumento ' dei profitti 
e del rendimento del la
voro, ottenuti dai grandi 
industriali coi metodi ac
cennati, sono costati e co
stano grandi sacrifici di 
salute e di sangue ai la
voratori italiani, come 
attesta l'aumento preoc
cupante degli infortuni 
sul lavoro, e specialmente 
di quelli mortali. 

In tali condizioni, ogni 
persona ragionevole com
prende che il modesto 
onere che comporta la 
normalizzazione delle re
tribuzioni, è perfettamen
te sopportabile per le 
aziende, senza grandi 
sforzi. Perchè, allora la 
Confindustria persiste con 
tanta ostinazione nella 
sua intransigenza? 

La risposta a questa 
domanda pone un proble
ma grave, che va oltre 

tere tutti gli italiani. E' 
chiaro che le grandi oli
garchie economiche — 
le quali pretendono che i 
loro privilegi ed i loro 
profitti si identifichino 
con le sorti della nazione 
— sono arrivate al punto 
di sentirsi così protette 
dal governo e da tutte le 
forze dello Stato da rite
nere di poter imporre la 
propria volontà ai lavora
tori, agendo da padroni 
assoluti, non solamente 
delle aziende, ma anche 
dell'Italia! Fu da questa 
volontà radicata e tradi
zionale dei gruppi domi
nanti e più reazionari del 
capitalismo italiano che 

di cui il paese soffre an
cora oggi. E' ancora da 
questa volontà di predo
minio assoluto dei grandi 
monopoli e dei miliardari 
sulla vita nazionale che è 
scaturito l'intollerabile 
regime dispotico nelle 
fabbriche, a cui abbiamo 
accennato, per cui i gran
di industriali sono giunti 
al punto di sopprimere -
o d'interpretare a modo 
loro — sinanche il diritto 
fondamentale di sciopero, 
garantito dalla Costitu
zione. E' ancora dalla 
stessa volontà di predo
minio che deriva l'irra 
gionevole intransigenza 
della Confindustria nei 
confronti delle moderate 
richieste relative al con
globamento delle retribu
zioni dei lavoratori del 
l'industria. 

Guai ai lavoratori ita-
sorse il fascismo, con le liani tutti, guai al regime 
conseguenze catastrofiche! democratico italiano e al 

nostro popolo, se le gran
di e ben note oligarchie 
economiche — monopo-
lizzatrici della maggior 
parte della ricchezza pro
dotta dal lavoro italiano 
— potessero dettar la 
propria legge, imporre la 
propria volontà di predo
minio! 

Quindi il grande scio
pero generale unitario di 
oggi, oltre che difendere 
rivendicazioni elementari 
e urgenti dei lavoratori, 
acquista oggettivamente 
il significato d'una di 
chiarazione solenne alle 
oligarchie capitalistiche: 
il popolo lavoratore non 
è disposto a subire la loro 
volontà di predominio; 
esse non sono e non sa
ranno mai più le padro
ne assolute dell'Italia; gli 
interessi vitali dei lavo
ratori e delle loro fami
glie non possono essere 
sacrificati oltre un certo 

I soldi per aumentare i salari ci sono! 
Eoso la mix li or» rispo

sta* alla t—i dolìa Con-
findufttria ascondo oul 
a non • possibile» au
mentar* i salari. Questo 
grafico indica l'aumento 
dei profitti dei maggiori 
monopoli industriali ita
liani. Il grafico è stato 
costruito sommando an
no per anno gli utili net
ti denu notati da 10 gran
di società (Montecatini, 
HAT, fcdison. awifc, St
ralli, Itatcementi, Car
tiere Burgo, Snia Visco
sa, trloania, Cotoninolo 
Cantoni) * facendo u-
gual» a 100 la cifra rela
tiva al 1M8. Come si ve
de, gli utili di queste 
dieci società sono quasi 
quadruplicati nel qua
driennio «uooesaivo ai 
1MB. In eifre assolute, 
tali utili sono saliti da 
oirea 9 miliardi a oltre 
34 miliardi annui. E ai 
tratta dei profitti ufficia
li, molto inferiori — co
me è noto — ai profitti 
reali. Poi dicono che i 
soldi per aumentare i sa
lari non ci sono! 

l imite; le controversie 
sindacali debbono essere 
risolte d'accordo coi lavo
ratori e con le loro orga
nizzazioni sindacali e non 
con l'imposizione della 
volontà unilaterale del 
padronato. 

E' per tutto questo che 
i lavoratori dell'industria 
di tutta l'Italia scendono 
in sciopero oggi, unit i e 
compatti . E* per tutto 
questo che l'opinione 
pubblica nazionale e de
mocratica — con tutti ì 
ceti del popolo lavoratore 
— solidarizza con le mae
stranze della industria ed 
appoggia la loro lotta. 

Sappia il popolo italia 
no che la CGIL e le altre 
organizzazioni sindacali 
hanno dimostrato concor
demente la più grande 
comprensione, imponen
dosi anche dolorose ri-
nuncie, per facilitare una 
soluzione soddisfacente 
della grave vertenza at
tuale, mentre la Confiti 
dustria è r imasta chiusa 
nel la sua tota le intransi
genza. Ai lavoratori non 
è r imasta altra via, per 
far valere i propri dirit
ti, che quella della lotta 
sindacale, del lo sciopero 

Scioperate compatti e 
con slancio, lavoratori 
dell'industria! 

Difendete con la neces
saria energia il diritto v o 
stro e delle vostre fami
glie a una vita m e n o pe
nosa! 

E se, dopo lo sciopero 
grandioso di oggi, il gran
de padronato non si por
rà sulla via del la com
prensione e dell'accordo, 
la lotta sarà ripresa, coi 
metodi e le forme che sa
ranno concordate fra le 
organizzazioni sindacali 

S iatene certi — operai, 
tecnici o impiegati della 
industria — la grande 
CGIL non desisterà dalla 
lotta fin quando non sa
ranno stati riconosciuti 
i vostri diritti. Avanti , 
dunque, con fermezza e 
nella più fraterna unità 
d'azione-
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1 tram fermi per sei ore 
tsclusioni e limitazioni in alcuni servizi pubblici - ,<£/( addetti ai quotidiani, 
secondo le decisioni della CG./.L. e della C.I.S.L., non sospenderanno, il lavoro 

le e che deve fare riflet 

Accordo di massima al Senato 
per il ripristino dell'amnistia 

L'mtesa fra i capi-frappo osteggiata di correnti d. e ? — Saragat e i repubblicani rìspradono 
« M » all'appello di Sceiba per l'alleanza a 5 — Il MSI romperebbe l'intesa con il PNM nei Comuni 

* Si sono riuniti ieri al Se 
nato per discutere della lefc^e 
di amnistia e indulto i capi 
dei gruppi parlamentari, sot
to la presidenza di Merzasora. 
e precisamente i compagni 
Scoccinaarro e Morandi, U 
democristiano Ceschi. il mo
narchico Paolucci. il missino 
Franza, il senatore Mole per 
gli indipendenti di sinistra, il 
sen. De Nicola per il gruppo 
misto, i] sen. Zanotti Bianco 
per i liberali, i socialdemo
cratici e repubblicani. E* sta
to diramato un comunicato 
dove si afferma che nella riu
nione è stato deciso: i ) che 
mercoledì il Senato discuta le 
mozioni Lussu e Monni -ul 
banditismo sardo, confidando 
che nel frattempo la seconda 
commissione possa dar corso 
all'esame dei disegni di legge 
relativi all'indulto; 2) che 
nella seduta di giovedì previa 
deliberazione dell'Assemblea. 
si inizi la discussione dei due 
disegni di legge relativi al
l'indulto; 3) che si nubiano 

frequenti contatti tra i capi 
l'attuale contesa sindacaJf™W*>» m mf£l-*i °°ter 

approvare sollecitamente i 
due disegni di ìeg*e'r4) che ì 

capi gruppo sottopongano ai 
gruppi la proposta di reinse
rire nel disegno di legge già 
approvato dalla Camera l'i
stituto della amnistia. 

Sembra dunque cne un ac
cordo sia stato raggiunto sul
le due questioni essenziale il 
ripristino dell'amnistia, in 
una misura che si ritiene 
possa includere tutti i reati 
per i quali è prevista una ce
na di quattro anni, «d nnche 
i reati di stampa; la massima 
rapidità dei lavori parlamen
tari, perchè la Camera possa 
riapprovare in questa £tes?a 
settimana le leggi, e l'amnistia 
e_ l'indulto possano avere pra
tica applicazione orima di 
Natale, com'è nei voti di mi
gliaia di famiglie ìnteressat-i. 
Ma l'accordo non è tuttavia 
rigido, come il comunicato 
stesso fa ritenere, ed è noto 
che alcune correnti demo
cristiane non vorrebbero ri
pristinare l'amnistia e vorreb
bero restringere la periata 
dell'indulto. Se queste tenden
ze dovessero prevalere, st 
comprendi quale cnorroe 
portata avrebbero Te riper
cussioni pratiche « politiche: 

sicché i .più escludono che 1 
democristiani vogliano assu
mersi una cosi grave respon
sabilità, per di più rinnegan
do precedenti impegni stretti 
con tutti i partiti. 

Se l'amnistia e l'indulto 
procederanno dunque senza 
intoppi, il Parlamento giun
gerà celermente alle vacanze 
natalizie. le quali certo apri
ranno una parentesi nella 
attività dei partiti. Si tratte
rà però di una parentesi oiù 
formale che sostanziale, per
chè urgono i problemi inelu
dibili che la lotta popolare ri
propone ogni giorno e pt-rchè 
si moltiplicano fermenti e 
contrasti all'interno del cam
po clericale e dei suoi affiliati. 
Al suo ritorno da Parigi, pre
visto per giovedì, Pella si ac
corgerà che si parla molto dì 
crisi di governo DÌÙ O meno 
prossima: ed ai dirigenti 
clericali si attribuisce il pro
posito di darsi da fare, in 
questo mese, perchè dal Con
siglio nazionale del Partito 
previsto per il 17 gennaio 
esca una linea di - condotta 
per la formazione -di una-

nuova maggioranza e di un 
nuovo governo. 

Questi fermenti e contrasti 
dilaniami sono evidenti, ma 
non è affatto evidente invece 
il modo come i clericali spe
rano di uscire dalla crisi at 
tuale. Tipico in proposito è 
stato il discorso di Sceiba, tut-
t'ora oggetto di commenti per 
il colpo che ha portato al go 
verno Pella e per l'appello in 
esso contenuto a una ricosti
tuzione del • vecchio quadri 
partito, ovviamente allargato 
ai monarchici (secondo lo 
schieramento realizzatosi per 
il rigetto della amnistìa e 
secondo la vecchia formula 
gonelliana dell'alleanza tra 
tutti i partiti « fedeli al m e 
todo democratico») . Quella 
proposta da Sceiba altro non 
è che la vecchia linea dega-
speriana stroncata il 7 giu
gno e sepolta il 28 luglio con 
la bocciatura parlamentare di 
De Gaspeti; con l'aggravante 
dell'apertura, verso i monar
chici, e con probabilità di 
realizzazione pressoché nul-

^CCoutinu* t» 1. paj. 9. coL> 

Oggi alle- ore 6 ha avuto 
inizio Io sciopero generale di 
24 ore dei lavoratori di tutti 
i settori dell'industria, che 
cesserà al le .ore 6 di domani. 
In serata l'ufficio s t a m p a 
della C.G.I.L.. ha diramato un 
comunicato n e l quale sono 
ricordate le modalità e la 
partecipazione dei lavoratori. 

« Per evitare al massimo i 
disagi per la popolazione, 
— dice il comunicato — so
no esclusi integralmente dal
lo sciopero i lavoratori ad
detti ai settori dell'acqua, del 
gas, della panificazione, dei 
servizi sanitari, delle centra
li del latte, della raccolta e 
del-ricevimento del latte nel
le aziende lattiero-casearie, 
e la HAI. 

Nel settore chimico lo scio? 
pero verrà attuato anche nel
le lavorazioni a ciclo conti
nuo adottando le opportune 
misure perchè l'arresto della 
produzione non . superi le 
24 ore. Gli operai della Gen
te dell'Aria sospenderanno il 
lavoro dalle ore 0 alle 24 del 
giorno 15. Gli addetti alle 
autolinee e agli autotrasporti 
effettueranno Io sciopero dal
le ore 0 alle ore 24 del gior
no 15 dicembre. 

I lavoratori- degli appalti 
ferroviari - partecipano allo 
sciopero con esclusione de
gli scarichini e dei trasbor
datoli viaggianti. 

E' inoltre riconfermato lo 
sciopero delle tabacchine»pro-
claimtu dalla Organizzazione 
sindacale aderente alla CGIL, 
secondo le modalità stabilite 
localmente. 

Nel settore dei ferrotram-
vieri ì lavoratori dei servizi 
urbani e extraurbani effet
tueranno uno sciopero di 6 
ore complessive suddivise nei 
due turni stabiliti dai Sinda
cali provinciali. Nelle ferro
vie secondarie Io sciopero 
verrà effettuato in un unico 
turno di 6 ore. 

I lavoratori elettrici parte
ciperanno allo sciopero con 
esclusione dei turni di -lavo
ro strettamente necessari ad 
assicurare il funzionamento 
delle centrali e delle sotto
stazioni. 

I lavoratori delle Società 
Telefoniche Concessionarie 
effettueranno lo sciopero con 
la sola esclusione dei turni 
di lavoro strettamente neces
sari ad assicurare il funzio

namento delle centrali auro-lper la manifestazione dellzuccherifici di Ravenna, l'UIL 
mntiche. Itfioino 15 i lavoratoli e lafdi Vene£ia, U d i n e , Massa 

I lavoratori ' della Italca-
ole elfettuci anno lo sciopero 
dalle ore 10.30 alle o i e 13,30 
e dalle ore 15 alle 18 di mar
tedì 15, con esclusione degli 
addetti al servizio sorveglian
za centro radio trasmittente. 

I lavoratori dello spettaco
lo limiteranno la loro parte
cipazione a 15 minuti di so
spensione ->. 

I lavoratori poligrafici ad
detti alle tipografìe commer
ciali sciopereranno regolar
mente per 24 ore. 

I poligrafici addetti ai quo
tidiani, invece, sono esclusi 
dalla manifestazione. Ne ha 
dato l'annuncio la CGIL con 
un comunicato;in cui-è detta 
f r a l'altro c h e •< essen
dosi concluso solo il 28 no
vembre u .s . l'accordo per il 
contratto nazionale degli ad
detti ai giornali quotidiani. 
ed in considerazione della 
opportunità di non privare 

opinione pubblica delle noti
zie di stampa, e stato deciso, 
per questa sola mnnifestazio 
ne, di esentare la categoria 
dalla partecipazione allo scio
pero .suddetto •>. 

Anche la CISL ha pieso la 
stessa decisione. 

I rappresentanti della UIL 
che, come ù noto, ha deciso 
di non partecipare allo scio
pero di oggi, si sono incon 
tinti ieri mattina con il mi 
nistro Rubinacci al quale 
hanno spiegato i motivi della 
loro astensione. L'atteggia
mento dellTJIL, assolutamen
te fuori luogo di fi onte alla 
ostinata intransigenza degli 
industriali, non &cmbia es 
sere tuttavia condiviso dalla 
base dell'organizzazione di 
•Viglianesi. Infatti numerose 
unioni piovinciali della UIL, 
tra le quali quelle di Baàsa-
no del Grappa (Vicenza), 
Oalmine (Bergamo), l'UIL 

Carrara e Lecce hanno de
ciso di aderire allo sciopero 
proclamato dalla C.G.I.L. e 
dalla C.I.S.L. 

Anche il settoie contadino 
continua ad essere in agita
zione. La recente approva
zione da parte del Consiglio 
dei ministri di un disegno di 
legge per il pagamento del 
secondo scatto degli assegni 
familiari ai braccianti, è *>ta-
ta accolta con grande soddi
sfazione dalle masse conta
dine che hanno visto così 
realizzarsi un primo successo 
della loro lotta. 1 lavoratori 
della terra, però, nutrono 
ancora notevoli preoccupa
zioni sia perchè il Consiglio 
dei ministri non ha fatto 
menzione della fonte dalla 
quale prelevale i cinque mi-
liaidi occorrenti, sia perchè 
si teme che il provvedimento 
possa entrare in vigoie solo 
dopo le feste natalizie. 

CLAMOROSA OPERAZIONE DEI CARABINIERI A BOLOGNA 

L'industriale Sarti arrestato 
per sottrazione di 316 milioni 

II comproprietar io e d i re t tore della celebre distilleria e il ragio
niere Burat t in i sono accusati di aver a l terato la contabilità della ditta 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTEitt'i:* coloniche che videro a 
—— ^protagonisti i jratelh Sarti nei-

BOLOGNA, 14. — Il celo del j a i „ r o veste d , propnelan d: riserbo ufficiale che da anni 
circondava. l'atticità d e l l a 
«-S. A. Sarti*, ditta produt
trice di liquori, nota in campo 
nazionale ed. all'estero, si è 
squarciato oggi improvvisa
mente quando si è diffusa m 
città la notizia dell'arresto di 
Arrigo Sarti e del rag. Bural 
tini. La ditta, che in origino 
era gestita dai fratelli Sarti 
e che nel 1951, a seguito di un 
clamoroso fallimento, fu sosli-
tuiia da una nuora società di 
esercizio ha offerto, durante il 
suo poco chiaro passato, Ab
bondante materia di cronaca. 
sindacale e non soltanto per le 
ccntroverslc insorte tra le mae
stranze degli stabilimenti in
dustriali di distilleria ed i pa
droni, ina anche per le ver-

In pagamento da domani 
la "tredicesimi agli statali • • 

Il Ministro del Tesoro ha dispost* per domani il paca
mene» integrale della 13. mensilità ai pubblici dipendenti. 
Come è noto nel lagllo scorso il «©verno, in seguito all'ali-
tastone degli statali, fa costretto a corrispondere una somma 
pari alla metà della 13., a .titolo di. acconto sui futuri au
menti delle retribuzioni impegnandoli contemporaneamente 
a pagare a fine d'anno la 13. mensilità Intera. Nel giorni 
scorsi si era profilato i l pericolo che la 13. mensilità fosse 
corrisposta m due tempi. Tale pericolo è stato scongiurato 
gracie all'energico intervento.delle organinasiomi siadacalL, 

casti poderi nel Bolognese. 
Le voci che oggi compaiono 

nel capo di imputazione adde
bitate al Sarti ed al rag. Bu
rattini (procuratore generale 
della cecchta gestione) parlano 
di reati amministratici quanto 
mai gravi quali la falsificato
ne di scritture sociali perpe
trata « col non jare risaltare 
aroitrari prelievi per l'impor
to complessivo di 316 milioni, 
effettuati creando inesistenti 
spese di gestione allo scopo di 
procurarsi ingiusti profitti . . 

L'industriale bolognese e pu
re accusato d« aver dissipato 
per proprio conto lire 145 mi
lioni 969528, non facendo fi
gurare numerosi prelieci per
sonali per lire 9S.353.43J (che 
cennero, inrece, imputati ad 
inesistenti spese di gestione) 
ed eliminando t 47 milioni cir
ca restanti in prorcioioni o 
con attribuzioni in suo favore 
o con passaggi di spe*e, e ciò 
m accordo col procuratore ge
nerale della Società Burattini. 

Al Sarti si addebita, inoltre, 
di aver * fraudolentemente af
fermato net verbale " dell'as
semblea ordinaria e straordi
naria del 29 novembre 1950 di 
acer presentato ed approvalo 
il bilancio dell'esercirlo 19-19 
che non venne mai compilato, 
sì da poter nascondere in par
te Io stato di insolvenza della 
società -. Tali voci, ri ricorda 
oggi, serpeggiarono a suo tem
po, r la»loro plausibilità- /u in' 

direttamente ccnje.-n tlj. allor
ché nel 1951 l'Autorità giudi
ziaria ordino il sequestro ccr.-
servattvo dei beni posseduti 
dai fratelli Sarti e in seguzta, 
quando fu costituita la nuova 
società di esercizio. Tuttavia. 
esse restarono «voci- e l'op:-
rione pubblica, tenuta all'oscu
ro dei grossi fitti, ebbe nuoro 
mofiro di perplessità nell'ap-
prendere che ti maggior re
sponsabile del dissento, cioè 
Arrigo Sarti, arerà conservalo 
la qualifica di -collaboratore*. 
della nuova gestione 

L'improvviso arresto del Sar
ti e del suo ex procuratore 
mette a nudo, dopo anni di di
stanza, un bubbone che — non 
si sa per quali regioni né per 
quali interventi — em staio 
accuratamente celato da sin
golari riserbi e da una costan
te reticenza. Resta ora a ve
dere se, ai due sensazionali ar
resti di oggi, faranno seouito 
altre misure contro coloro eh.' 
hanno aiutato il Sarti a na
scondere le sue malefatte 

LUCIANO VANDCLLI 

L'esame della legge 
Angelini - Cappqgi 
Venerdì si insedierà la Com

missione speciale per l'esame 
della proposta di legge Ange-
lim-Cappugi per l'espropria
zione degli stabilimenti indu
striali inattivi. Della Commis
sione. tra gli altri, fanno parte 
Di Vittorio. Cianca. Cappugi, 
Pieraccini, Santi « RapeU^. 

http://9S.353.43j
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Le sinistre wiiiiono il Melila 
e aumentano i urti a Moli ella 

1 "• • U ^ I l -•• ' - ' ' - * . 

Le amministrative di domenica nel Barese - Adeifia, dopo un anno e mezzo di gestione 
commissariale, strappata alla D.C. - 2.269 voti in più a Molletta rispetto al 7 giugno 

• Due ' g rand i successi1-hanno 
•riportato le forze democra 
t iche nelle elezioni svoltesi 
domenica per il r innovo de l 
le amminis t raz ioni comunal i 
in d u e grossi centr i della p r o 
vincia d i .Ba r i , e p rec i samen
te a Molfetta e a Adeifia. 
11 comune di Adeifia è s ta to 
s t r appa to alla Democrazia c r i 
s t iana . m e n t r e a Klolfetta le 
forze democra t iche hanno r i 
por ta to ben 2.269 voti in più 
r ispet to al 7 Riugno. 

Ecco i r i su l ta t i delle e l e -
7ionl a Molfet ta: PCI vot i 
6.286 (7 giugno voti 5.359); 
PSI voti 2.999 (7 giugno vo t i 
1.657); ind ipendent i voti 317 
(il 7 giugno non si e rano p r e 
senta t i ) ; DC voti 9.910 (7 g iu 
gno voti 11.245); PNM voti 
a.419 (7 giugno voti ,5*913); 
MSI 763 (7 giugno 924); Uni tà 
popolare voti 692 (il 7 giugno 
non si e ra presen ta ta ) . 

Dai r isul tat i e m e r g e chia-
i amen te il g r a n d e balzo in 
avant i delle s in i s t re e al con
t rar io il g r a v e passo indietro 
di t u t to lo sch ie ramento d e 
mocr is t iano e di des t ra : In 
DC h a perdu to , infatti, ben 
1.335 voti , il PNM 2.494 ed il 
M S I 161. Il nuovo Consiglio 
c o m u n a l e sarà formato da 19 
consiglieri democris t iani , da 
9 comunis t i . 7 monarchici , o 
socialisti . 

Esaminando le percentual i . 
r i su l ta che il PCI ò passa to 
dal 20.5 al 25.7 % dei voti v a 
l idi , il PSI da l 6,6. al 12.2%. 
la DC dal 42,6 al 40.4 %>. il 
P N M da l 21,6 a l 14 «/o, il MSI 
da l 3.4 al 3.1 %>. 

Ad Adeifia i r i su l ta t i sono 
s ta t i 1 seguent i : Lis ta c i t t a 
dina (comunisti , socialisti e 
indipendent i ) vot i 1.483 p a r i 
al 27,4 °/o dei voti va l id i (ot
tenendo 200 vot i in p iù del 
7 giugno); I nd ipenden t i ( a p 
pa ren t a t i alla L i s t a c i t tadina) 
vot i 1.417 p a r i a l 26.1 °/o; DC 
vot i 2.444 p a r i al 45.1 »/• (32 
vot i di meno r i spe t to al 7 g iu
gno): MSI vot i 67 (31 voti di 
m e n o r i spet to al 7 giugno). 
L a pe rcen tua le dei votant i e 
s ta la assai a l ta , raggiungendo 
il 92.2 %>. 

Da un anno e mezzo Adeifia 
e r a r e t t a da u n comirilFsario 
prefet t izio in segui to agli i n 
t r ighi e al la a t t iv i tà fa l l imen
t a r e della p receden te Giun ta 
democr is t iana . 

La notizia del la v i t tor ia 
del le l i s te popo la r i ,? Uptt \ 
app re sa cpn g r a n d e gio^à dai-
l avora to r i q dal la popolazione 
della c i t tà . 

Le elezioni pe r il r innovo 
della amminis t raz ione comu
na le si sono svolte domenica 
anche a Ca6tel Raimondo, in 
provincia d i Macera ta . Ecco 
i r i su l ta t i : S inis t re (PCI , PSI 
e indipendent i ) 945 voti ; DC 
voti 1078; PSDI voti 100. R i 
spet to al 7 giugno le sinis t re 
h a n n o guadagna to 164 voti 
m e n t r e DC e des t re hanno 
pe rdu to 519 voti . Nonostante 

ques ta '•avanzata d&Ur*sinistre 
la pC -'ha conquis ta to l 'am
m i n i s t r a z i o n e comunale . 

Turchi e Amiconi 
interpellano Fanfani 
j i r l prefetto*di Campobasso 
Urt'interessante ìnterpellanzu, 

diretta al Ministio degli lutei -
ni, è stata presentata alla Ca
mera dai compagni Turchi e 
Amiconi. In «'S3a M chiede « di 
sapere quali provvedimenti in
tenda prendete il ministro nei 
confronti del dott. Giovanni La 
Selva, piefetto di Campobasso. 
in considerazione del fatto che 
questo funzionario non sembra 
abbia .saputo valutare appieno 
la delicatezza dei compiti di 
cui e investito, così come np-
pure dagli atti del processo pe
nale contro il sindaco di Gu-
glionesi, signor Antonio Zar-
ìengtf .<. 

Come si ricorderà il sindaco 
di Guglionesi venne assolto, il 
12 novembre scorso dal Tribu
nale di Campobasso, per insuf
ficienza di prove dall'accusa di 

oltraggio al prefe t to 'La Serva. 
Il preietto, infatti, aveva fatto 
arrestare dai carabinieri il com
pagno Zarlcnga perché aveva 
replicato con una lettera docu
mentata ad una ingiusta ordi
nanza. E poiché la sentenza del 
Tribunale, praticamente, dove
va interpretarsi corno una so
lenne squalifica per il dott. La 
Selva, i compagni Turchi ed 
Amiconi hanno ritenuto neces
sario conoscere in proposito il 
pensiero di Fanfani. 

Progetto di legge 
N a t t a - L o z z a - M a r c h e f l i 

Sarà in questi giorni presen
tata al Parlamento, per inizia
tiva dei deputati Natta, Lozza 
e Marchesi, un piogetto di leg
ge per l'ammissione degli stu
denti dei vari rami dell'istituto 
tecnico alle coi rispondenti fa
coltà unlvei s i tane di ingegne
ria, airhitetti .-a, chimica e 
agi ai in. 

La Segreteria dell'Asosciazio-
ne romana studenti medi ha 
emessp un comunicato col qua
le plaude all'iniziativa 

LE CONCLUSIONI D a 2° CONVEGNO D E U E COMMISSIONI INTERNE DEL GRUPPO 1RI-FIM-COGNE 

te tre Confederazioni Invitate a presentore 
uno legge per lo rlorgoniamlone delN.R.1. 
Il convegno ha chiesto che le aziende controllate dallo Stato escano dalla Confindustria 

S è s s ^ n t a t r è rtabili-
ment i e r ano rappresenta t i do 
menlea al Ridotto dell 'Eliseo, 
63 stabil imenti sugli 84 il cui 
« pacchetto di maggioranza o 
— e cioè il controllo finan
ziario — è nelle mani dello 
S ta to : le fabbriche del g r u p 
po IRI -FIM-Cogne . Delegati 
al Convegno che si è tenuto 
nel Ridotto e rano 1 membr i 
delle Commissioni interne d e 
gli s tabil imenti del gruppo, 
gli eletti nelle liste uni tar ie , 
gli eletti nelle liste della 
CISL. gli elet t i nelle liste 
della U!T

J( gli Indipendenti 
Hanno partecipato ai lavori 
il segretario della CGIL Llz-
zadri L il sig. Serena della 
UIL (i qual i hanno man i fe 
stato l ' impegno delle r i spe t 
tive organizzazioni ad appog
giare lo deliberazioni del Con
vegno), l'on. Giolit t i , il sen. 
Zucca. Present i anche espo
nenti dei sindacati unici, della 
CISL e della UIL di Tries te . 
Il deputa to socialdemocratico 
Matteo Mat teot t i ha inviato 
la propr ia adesione. La re la 
zione in t rodut t iva è stata 
svolta dal lavora tore Buorl , 
della UIL, m e m b r o della Com-

NUOVI. ATTACCHI--AL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

IM « TVftfcl» liernzia 
1OOO operai nei lomuno 

120 licenziamenti alla Salmoiraghi - La polizia carica un corteo 
di operai della Ducati che protestavano contro 960 sospensioni 

TERAMO. 14. — La so 
eieta Te rn i ha annunc ia to i l 
l icenziamento di 1600 operai 
occupat i nei cant ier i del Vo
lturno a cost rui re le central i 
e le t t r iche . La decisione è g ra 
vissima non solo perchè get 
ta sul lastr ico in pieno inver
no un così r i levante n u m e 
ro ti i lavorator i , ina perchè 
propr io oggi e rano in corso 
t r a t t a t ive in sede sindacale 
pe r ev i ta re i l icenziamenti . 
Ancora una volta una azien
da a par tecipazione s ta ta le 
applica provvediment i di l i 
cenz iamento calpes tando il 
voto della Camera p ronunc ia 
tasi cont ro tut t i i l icenzia
ment i e le sospensioni nei 
set tor i industr ia l i control la t r 
da l lo Stntb . . . . , . ' „.',.• . 

Donninf 'una"delegazione di 
p a r l a m e n t a r i - d i l u t t i ' 1 p a t 
tili si recherà a Roma per 
pro tes ta re presso il governo 
cont ro la decisione della 
Tern i . 

La protesta 
per la Ducati 

BOLOGNA, . 14 r-». Nono
s t an te i r ipetut i a t tacchi di 
agent i , nuclei di C. C. e di 
celere, gli operai della Du

cat i hanno afilato pe r la cit
tà e si sono por ta t i fin da 
vant i al Sac ra ro dei cadut i 
dove ' hanno formato decine 
di delegazioni per recarsi da 
tu t te le au tor i t à provinciali . 
C o n questa manifestazione, 
decisa dalle maes t r anze ' du 
r an t e l 'assemblea tenutn in 
fabbrica p r ima dell ' inizio del 
lavoro, operai ed impiegati 
hanno voluto r i ch iamare la 
at tenzione delle autor i tà e 
di tu t ta la popolazione sulla 
si tuazione intollerabile d e i 
UGO licenziati e sul modo col 
quale in s e d e minls te i ìa le 
vengono condot te le t r a t t a 
tive per la ver tenza. Il go
verno infatti, accet tando p a s 
s ivamente- i « d i k t a t * del pa
d r o n i , - s i è r imangia to l ' inl-
pegno già assunto con i s i n 
d a c a t i . e si- r i f iuta di appl i 
ca re una p a r t e dell 'accordo 

. Il corteo, avviatosi com
posto e silenzioso da Borgo 
Panigale v e r s o Bologna, è 
s ta to a t taccato b ru ta lmen te 
dopo appena 300 metr i da un 
nucleo di C. C. comandato 
da un azzimato so t to tenen
te. Sospinti dal le ur la dello 
ufficiale gli agenti si sono 
scagliati contro- i lavorator i , 
ma nò il calcio dei moschet
ti, nò il fermo di numeros i 

La CISL espelle per tradimento 
5 membri della CI. della FIAT 

Con un o.d.g. pubblicato siili organo dei padroni essi ave
vano invitato i lavoratori a disertare lo sciopero odierno 

operai ed opera ie sono r i u 
sciti a d i sperdere i d i m o 
stranti , che r icost i tuivano il 
corteo ogni qualvol ta veniva 
sciolto d a l l e car iche fur i 
bonde. 

P e r 6 chi lometr i circa le 
maes t ranze della Ducati h a n 
no cont inuato a respingere 
le car iche della polizia. P e r 
so il controllo della s i tua
zione, la polizia ha fermato 
i 11 o r a indiscr imina tamente 
Sii operai ed i c i t tadini che 
t rans i tavano per le s t r ade a t 
t raversa te del corteo. 

Giunto questo nel centro 
delia città, la polizia ha r i 
nunciato alle cariche. I d i 
mostrant i si sono allora r e 
cati alle sedi dei part i t i , alla 
Precottura, d a i questore, dal 
sindaco, all 'associazione in
dustr ial i è presso ì pa r l a 
mentar i bolognesi, pei ch ie 
de te che da onni oar te si levi 
la voce di protesta contro la 
mancata soluzione dejla ve r 
tenza. 

TORINO, 14. — Il Comi 
ta to esecut ivo del la CISL 
provinc ia le ha oggi de l ibe ra 
to l 'espulsione « per t r a d i 
m e n t o » di c inque membr i 
della C,I- del la Fiat Mirafiori, 
elet t i nel le l is te del la CISL. 
e cioè Car lo Co t tu ra , Ernes to 
Bola t to , Emil io Conte , A r r i 
ghi e Aldo Bar to le t t i ( q u e 
s t 'u l t imo consigliere c o m u n a 
le d i T o r i n o ) , i qua l i avevano 
lanciato u n o.d.g. con t ro lo 
sciopero di doman i a cui a d e 
riscono la C I S L nazionale e 
provincia le . 

Il comunica to del l 'Esecut i 
vo del la CISL, che annunc ia 
l 'espulsione, definisce l 'azione 
dei c inque m e m b r i della C I . 
.- a t t iv i tà cont ra r ia a l l 'orga
nizzazione e di grave danno 
qu ind i pe r l ' in teresse d e \ l a 
vora tor i , cos t i tuendo, propr io 
ne l m o m e n t i dèi confli t to, 
d i r e t to e colpevole appoggio 
al la p a r t e pad rona le ». 

I l t r a d i m é n t o de i c inque 
m e m b r i della C I . del la Fiat 
Mirafiori h a provocato vasta 
eco t r a i lavora tor i tor ines i : 
la not izia del la manca ta a d e 
s ione al lo sciopero uni ta r io 
de i c inque è stata infatti c o 

munica ta dalla Stampa Sera, 
il g io rna le della F IAT, che 
in ape r tu r a di cronaca p u b 
blica con risalto l'o.d.g. dei 
c inque m e m b r i d.c. 

In ques to comunicato si 
cercava di pe r suadere i la
vora to r i ad asteners i dal la 
agi tazione e si d ich ia rava 
esp l ic i t amente che In C I . Mi
rafiori non avrebbe par tec i 
pa to al lo sciopero. 

La complici tà con i padroni 
del la F I A T era ev iden te : 
perciò ques ta sera l 'Esecuti
vo de l la CISL ha deciso di 
denunc i a r e ape r t amen te q u e 
sti c inque t rad i tor i della cal i
ga dei lavorator i e di d e 
m a n d a r e al collegio confede
ra le dei probivir i della CISL, 
la ratifica del'.a deliberazione 
di espuls ione. 

ALL'ESAME DELLA CAMERA 

Le provvidenze 
per la Calabria 

Dopodomani giovedì, inizierà 
i suoi lavori la Commissione 
speciale della Camera per di
scutere. in sede legislativa, il 

disegno di legge *>ulle provvi
denze per le zone colpite dalle 
recenti alluvioni in Calabria. 
La Commissione — insediatasi 
sabato scorso sotto la presiden
za delfon. Avolio e la vice pre
sidenza degli on.li Gullo e Lu
cifero — prenderà In esame il 
progetto già approvato dal Se
nato. col quale gli stanziamenti 
governativi furono portati a 31 
miliardi. 

Sempre giovedì la Camera 
discuterà la proroga dei ca
suali. 

Annegano in un lago 
- <|iiindici persone 

SANTIAGO. 14. — Quind i 
ci persone, fra cut tredici s tu 
dent i , sono annega t i ieri a se 
gui to del rovesc iamento di 
due barche sulle qual i s t ava 
n o percorrendo #il lago Qui l -
leihue, nei pressi del confine 
a rgent ino . Le vi t t ime s t avano 
compiendo u n a gita scolastica. 

F inora sono s ta te r ecupe 
r a t e sol tanto d u e sa lme. Dì 
t a t t a la comit iva si sono sa l 
vat i solo due giovani di 18 
ann i . 

120 licenziamenti 
< alla Salmoiraghi 

MILANO, 14. — L'offensiva 
dei licenziamenti che colpisce 
l'industria metallurgica mila
nese, specialmente nelle azien
de di proprietà controllate o fi
nanziate dallo Stato, ha regi
strato un nuovo gravissimo epi 
sodio. La direzione della Filo
tecnica Salmoiraghi ha ieri in
viato la lettera di licenziamen
to a 120 operai e impiegati. 

La Filotècnica ha già cono
sciuto tre volte la triste vicen
da dei licenziamenti, che ne 
hanno ridotto l'organico dalle 
1900 unità alle attuali 850. 

Nella recente riunione della 
Commissione dell'industria del
la Camera del Deputati, il mi
nistro Malvestiti dichiarò che 
«licenziamenti nelle aziende 
1RI non potevano intervenire 
senza l'esplicita autorizzazione 
del governo e delle due Came
re ». Tale autorizzazione non è 
stata ufficialmente data per la 
Filotecnica; anzi, il Parlamen
to si appresta ad esaminare con 
procedura di urgenza proprio i 
progetti di legge per la riorga
nizzazione dell'IRI e del FIM. 

A dimostrare quanto poco il 
governo voglia affrontare i pro
blemi posti dalla attuale situa
zione nell'industria metallurgi
ca. sta il fatto che. alla ripresa 
delle, trattative per la verten
za Breda, la direzione ha avan
zato la pretesa di aggiungere 
ajtri 240 licenziamenti a quelli 
già arbitrariamente intimati. 

Per la tredicesima 
a g l i i n v a l i d i d i g u e r r a 

L'on. Alberto E. Folchi, uni. 
tamente ad altri firmatari, ha 
presentato alla Camera — con 
richiesta di procedura d'urgen
za per la discussione — un 
progetto di legge di iniziativa 
parlamentare per la concessio 
ne della 13. mensilità ai gran 
di invalidi d i guerra ed agli 
invalidi di prima categoria. 

Successi degli "Amici,, a Pisa e Grosseto 
nello raccolta degli abbonamenti all'Unità 

L e iniziative degli « Amici del l 'Uni tà » si molt ipl icano 
in offni provincia per ragf tangere el i obiettivi della cam
pagna di abbonamenti, che è ormai en t ra ta nella fa*>e 
cairn mante. La Sezione Cen t ro -Nord di Pisa accogliendo 
l'indicazione che davamo alcuni riorni fa, ha raccolto 20 
abbonamenti del tipo di uno e due numeri »ctt imauali . 
Ins i s t i amo ancora sulla necessità di allargare la raccolta di 
«vesto tipo di a b b — m e n t o sopratttuto fra le sezioni e le 
cel iale , fra le orgaainasloni di massa, ricreative, cultu
rali e c e , dell'Italia meridionale. 

Il Comitato provinciale desì i « A m i c i » di Fisa ha 
lanciato a a a ottima taistativa che avrà certamente largo 
•accesso: per ogni 1* aaor l abbonamenti a l l 'Uni tà raccolti 
da ciascuna scalone. Tiene assegnato ad essa in premio tra 
abbonamento.Graaie allo sconto che la nostra Ammini
strazione pratica a i Comitati provincial i sui nuovi 
abbonamenti, è fadfe assegnare. il premio. L'esempio 
va amitelo. 

. Un impegno importante è «nello preso dagli « Amici » 
del la cit tà di Grosseto che hanno deciso di raccogliere "0 
abbonamenti annoi fra i commercianti. Una opportuna 
propaganda è s ta ta fatte fra la categoriale si stanno già 
ot tenendo i p r imi f ra t t i . S iamo stat i Informati ira l'altro 
che dodici assegnatari dell'Ente Maremma hanno sot to
scr i t to altrettanti abbinamenti . Anche I l i « Amici « di 
Torta a Mare (Pisa) hanno cominciato a dare il loro con
t r ibu to alla grande campagna con tre nuov i abbonamenti 
annui. 

In ogni provincia inoltre gli « Amici » si preoccupano 
di o t tenere il rinnovo degli abbonamenti che a maao a 
mano stanno scadendo. Con la fine deiranno, intatti, il 
numero degli abbonamenti che scadono è particolarmente 
grande: per onesto mot ivo l'atticità presso i vecchi abbo
nati perchè rinnovino per il 1954 il legame con U 
giornale, assume grande tmportaaia. 

missione in terna ,dei CRDA 
di Monfalcone. 

Convegno, dunque , la rga
mente uni ta r io , nel corso del 
quale i rappresen tan t i diret t i 
dei 170 mila lavoratori delle 
fabbriche IBI - FIM - Cogne 
hanno potuto ampiamente d i 
ba t t e re 1 problemi delle loro 
aziende ed esaminare i r i su l 
tati del l 'azione condotta dal 
p r i m o ' Convegno delle C I . , 
che si tenne a Genova nel 
luglio scorso, fino ad oggi. 

Relazione ed interventi ai 
6ono ovviamente soffermati 
Innanzi tut to sulla grave crisi 
che colpisce il gruppo, a causa 
del l ' e r ra ta impostazione di 
politica produt t iva che ad es* 
so è s tata Imposta. Sessanta
mila l icenziamenti già effet
tuati rappresentano il tr iste 
bilancio di questa deliberata 
distruzione di ricchezza, 11 
Convegno ha net tamente r e 
spinto la tesi della « inevi ta
bilità » dei licenziamenti e 
delle smobilitazioni, insisten
do invece sulla necessità e 
sull 'urgenza di un rafforza
mento de l l ' IR l -FIM. 

E ' s ta to r i levato con grande 
interesse come il problema 
sia s ta to o rmai posto al cen
tro dell 'a t tenzione del l 'opi 
nione pubblica, come è con
fermato dalle iniziative prese 
in mer i to in diversi settori 
politici e s indacal i : la p r e 
sentazione da pa r t e dei sena
tori Roveda e Mariani della 
legge per la riorganizzazione 
delle aziende meta lmeccani
che control la te dallo Stato; il 
Convegno t enu to recentemen
te sui medesimi temi dalla 
CISL; la 'mozione presenta ta 
dall 'on. Rapell i e da altr i de 
puta t i aclisti per la riorga 
nlzzazione del gruppo, la de 
terminazione di una si tuazio
ne nuova al l ' in terno delle 
fabbriche control late dallo 
Stato, la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delle 
aziende; le risposte da te Mai 
presidenti delle Camere , G r o n 
chi e Merzagora. e da pa r l a 
mentar i come Ariosto (PSDI) 
La Malfa e Macrell i ( P R I ) 
alle delegazioni nomina te dal 
primo Convegno delle C I . ; il 
fatto che la stessa Commis
sione per la riforma dello s t a 
tuto dell ' IRI, insediata dal 
ministro Malvesti t i , abbia do
vuto porsi concreti problemi 
di riorganizzazione economi
ca, finanziaria e produt t iva , 
che superano gli anglisti l i 
miti di una impostazione 
s t re t tamente giuridica della 
quest ione. 

u voto doiia Cantora 
Lo stesso voto unan ime de l 

la Camera per la sospensione 
dei l icenziamenti nel le az ien
de a controllo s ta ta le non può 
essere in te rpre ta to che come 
ùnv inVifo. ad uria , sollecita 
revisióne della si tuazióne de l 
l ' IRI . pei* i m p r i m e r e ad esso 
un Indirizzo di svi luppo p r o 
dut t ivo . A questo* 'proposito 
g l i ' in tervent i d e l ' Convegno 
sono s ta t i mol to esplicit i ; i 
lavora tor i n o n chiedono la so 
spensione dei l icenziamenti 
solo nel senso di una difesa 
statica del p ropr io posto di 
lavoro, -ma ne l senso che ciò 
deve assicurare la cont inui tà 
delle aziende è por re le p r e 
messe del loro incremento . 

Al te rmine dei suoi lavori 
il Convegno h a approva to u n 
ordine del giorno che invita 
le t r e organizzazioni s inda

cali ad in terveni re contro ogni 
l imitazione delle funzioni de l 
le Commissioni in terne ed ha 
votato una mozione conclu
siva che dice t r a l 'altro: 

« Il Convegno rit iene che 
le aziende del set tore cont ro l 
lato dal lo S ta to debbano e s 
sere or ien ta te in maniera da 
assolvere la funzione di stru-. 
merito • de t e rminan te per la 
realizzazione d i una politica 
di sviluppo economico, che 
dia maggiore vitali tà al m e r 
cato in terno ed una più a m 
pia ape r tu r a commerciale 
verso tu t t i i Paesi del mondo. 
A questo fine è necessario a r 
ticolare l 'a t t ivi tà delle azien
de, secondo i var i settori di 
produzione, sulla base di p r o 
grammi di ampia prospett iva. 

Le conclusioni 
« La realizzazione dei sue 

sposti fini di interesse p u b 
blico presuppone, però, una 
netta separazione tra le 
aziende di propr ie tà del con
t r ibuente i tal iano e la Con
federazione Genera le del l ' In
dustr ia , che, com'è noto, t u 
tela interessi essenzialmente 
di par te e monopolistici. 

a 11 Convegno ritiene che, 
allo stato di maturazione at
tuala del problema, gli or
gani legislativi della Repub
blica debbano formulare le 
norme yit< ridico-isfi'Èuziowili, 
che stabiliscano le funzioni e 
la struttura delle aziende di 
proDrietà dello Stato. E' pa
rere dei lavoratori rappresen
tati nel Convegno che tali 
norme debbano mirare alla 
costituzione di una azienda 
autonoma di interesse nazio
nale direttamente controllata 
dal Parlamento; tale Ente, 

strutturato tecojitto settori di 
produzioni, deve essere diret
to in maniera da consent ire 
l'apporto delle forze econo
miche tane del Paese alla de-
terminazipne e alla realizza
zione dell ' indirizzo produMiuo, 
con particolare riferimento al 
contributo dei lavoratori, che 
deve poterti manifestare in 
tutte le istanze dirigenti del 
nuouo Ente, dalla fabbrica 
al l ' int iero complesso. 

« Il Convegno si rivolge al 
le tre organizzazioni sinda
cali perchè sviluppino nel 
Paese e nel Pa r l amento la 
azione necessaria al fine di 
realizzare la rioraanizzazio-
ne delle aziende metalmecca
niche IRI-FIM-Cogne e per
chè concordino con l parla
mentari un'azione che condu
ca al p iù pres to possibile alla 
unificazione- delle varie pro
poste relative i tale riorga
nizzazione, per Jar luogo ad 
una rapida /orniuloziovie ed 
npprounzfonc di una legge ». 

Il ca ra t t e re profondamente 
uni tar io delle proposte uscite 
dal Convegno è confermato 
dal la sostanziale concordanza 
con le conclusioni cui è g iun 
to il quasi contemporaneo 
Convegno di studi sul l ' IRI 
promosso dalla CISL. Nella 
mozione conclusiva del C o n 
vegno della CISL è de t to : 
« L ' IRI , d iven tando l 'e lemento 
pilota dello sviluppo de l l ' ap
pa ra to produt t ivo, deve essere 
lo s t rumento del governo per 
realizzare una efficiente pol i 
tica indust r ia le ; la s t ru t t u r a 
del l ' Is t i tuto deve t rovare il 
suo vert ice nella responsabi 
lità politica del minis t ro de l 
l ' Industr ia , e il Pa r l amen to 
deve essere investito del suo 
controllo ». 
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la l impida fluorateanti OSRAM 
tono costruito su licenia o con 
modornlosimt macchinarlo del
lo GENERAI ELECTRIC CO Hi 
New York. 
Esso sono, por coloro, efficienza 
o durata, da considerarsi tra le 
migliori lampade a fluorescenza 
esistenti sul mercato mondiale. 

oggi luce brillante 
ed economica 

v< 

Serrata per Natale 
delle agenzie di viaggio ? 
Un convegno a Roma - Allarme per il provvedimento delle 
FF.SS. di riduzione delle percentuali sulla vendita dei biglietti 

l e t i ma t t ina sì sono riunit i 
in Roma al l 'a lbergo <. Maje-
stic » i r appresen tan t i di t u t 
te le agenzie di viaggio e 
tur i smo d'I tal ia, pi esenti i 
r app te sen tan t i della CIT, 
della Cook, del l 'American 
Express , della Compagnia dei 
Vagoni Let to , p e r esaminare 
la s i tuazione in mer i to al 
provvedimento delle FF . S. di 
r idu r re le percentual i sulle 
vendi te dei biglietti dal V/o 
al 2.50TÓ e a l l ' I ' ner quelle 

r el l 'ambito agenzie onerant i 
delle stazioni. 

Alla discussione h a n n o 
preso pa r t e i rappresen tan t i 
delle va r ie agenzie con p a r 
t icolare r iguardo quelle di 
Milano, di Roma, di Genova 
e di Napoli . 

Nel corso della discussione 
è s ta to fat to anche cenno ad 

festazione e s t r ema in quan to 
la CIT nella sua composizio
ne è una agenzia la maggio
ranza delle cui azioni è d e 
tenu t a dal le F F . S S . 

Il p res idente del l 'ANAV ha 
invi ta to i p resen t i a d espl i 
ca re un 'azione personale i n 
teressando della quest ione 
non solo il Commissar io del 
Tur i smo, m a c h i e d e n d o 
udienza al pres idente del 
Consiglio ed ad al tr i m in i 
s t r i per prospe t ta re i p rov
vediment i delle agenzie di 
viaggio le qual i , t ra le a l t re 
cose, si sono a t t rezzate con 
personale specializzato. 

L'offerta di Einaudi 
p e r i l s o c c o r s o i n v e r n a l e 

S t a m a n e al le 11,30 il P r e -
, . . , . , . s idente della Repubbl ica r i 

unii possibile s e r r a t a nel p e - c e v e r à a l Q u i r i n a i e \\ m i n i -
n o d o del le feste natal izie. I l ! s t r o del l ' In terno con i com-rappresen tan t e della CIT, da 
pa r t e sua, ha dichiara to che 
la* CIT si man t i ene solidale 
con l 'azione da esplicare con 
le a l t r e agenzie ; però t iene 
a d i ch ia ra re di non poter 
pa r tec ipare ad a lcuna m a n i -

ponent i il Comi ta to cent ra le 
pe r il Soccorso invernale . In 
ta le occasione, come già n e 
gli anni scorsi. Luigi Einaudi 
consegnerà personalmente la 
sua offerta al fendo per il 
Soccorso invernale . 

Dna ditto condannata a rendere 
le multe inflitte olle operaie 

Una esemplare sentenia emessa dal Pretore di Genova — Le operaie della 
« Plinthos » furono multate per aver scioperato contro un aboso padronale 

OSRAM 
ALA LAMPADA DI FAMA MONDIALI 

tPetticeetie iMapll 
C O L L E Z I O N E K ) 5 3 - i u 5 4 

V i a C a m p o M a r z i o , 6q 

R O M A 

le 
la 
la 

p e l l i 

c l a s s e 

finezza ne 

s u 

(lei 

p e r i o 11 

model l i 

Ha esecuzione 

CARLO RUSCHENA 
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PANETTONI E TORRONI 
PACCHI DONO NELLE MIGLIORI CONFEZIONI 

PER TUTTA ITALIA ED ESTERO 

'I Vostro Spumante! 

GENOVA, 14. Una ditta 
di Genova che aveva arbitra 
riamente multato alcune lavo
ratrici, le quali avevano eser
citato un diritto sancito dalla 
Costituzione, è stata condan
nata dalla Magistratura alla 
restituzione della .-somma ,*ot-
tratta indebitamente colle mul
te alle lavoratrici. Inoltre, la 
Ditta medesima dovrà corri
spondere ai dipendenti multati 
gli interessi nella misura del 
cinque per cento sulle somme 
da restituire. Questa esempla
re condanna è contenuta nella 
sentenza stesa dal Pretore 
dott. Gorasaniti. a conclusione 
del procedimento intentato da 
un gruppo di lavoratrici di
pendenti dalla S. A. -Plinthos» 
contro la direzione della stes
sa società. Il 21 marzo 1952 
la direzione della « Plinthos » 
di San Desiderio di Genova 
disponeva improvvisamente 
che le operaie di un reparto 
sospendessero il lavoro e tor
nassero nel pomeriggio, ad ora 
diversa dal solito, adducendo 
a pretesto la «mancanza di 
mater ia le . . Le operaie del r e 
parto, poiché la modifica di 
orario era stata effettuata sen
za preventivi accordi con la 
Commissione interna, decìde
vano lo sciopero per tutto il 
pomeriggio. Alcune ore dopo 
la direzione della società in
fliggeva, ad alcune operaie del 

ore di retribuzione, alle altre, 
un giorno di sospensione. 

Le operaie, difese dall'avv. 
Spartaco Franzosi. citarono, in 
base all 'art. 40 della Costitu
zione, la società dinanzi al 
Pretore di Genova che ha 
emesso la sentenza di cui ab
biamo riportato i punti esscn 
ziali. 

Una interrogazione 
a l m i n i s t r o d e i T r a s p o r t i 

I compagni deputati Magliet
ta e Capra ra hanno presentato 
al ministro del Trasporti una 
interrogazione per conoscere: 

- a ) se ha letto e quale giu
dizio e s p r i m e sull'opuscolo 
- Ferrovieri ». — Quaderno del
le Ferrovie Italiane dello Sta
to n. 3; 

b) se ritiene giustificabile la 
spesa effettuata con denaro del
lo Stato per elaborare e pubbli
care il pittoresco opuscolo in 
parola nel quale t ra l'altro si 
legge: « ...i t reni non hanno ge
losia l'uno per l 'al tro», pag. 9; 
« —ogni Cantone ha la sua casa 
Cantoniera color rosa-albicocca 
o giallo l imone», pag. 13; il 
cantoniere è • un onv.no da: so
lidi muscoli e dai polmoni di 
acciaio, quasi un podista preoc
cupato del suo quetidiano alle
namento..^. pag. 14; il sorve-

reparto, una multa pari a t re 'g i tan te « è un piccolo Ras sul 

suo tronco pag. 15; il con
duttore ~ per fortuna può con
tare su un sistema nervoso so
lidissimo (ricorrere a cure pe
riodiche di glicerofosfati— ~ pa
gina 27; fotografìa: un control
lore esegue il suo servizio chie
dendo il biglietto a due giovani 
vi»0oiatrici: didascalia: . nel-
l'eseguire la controlleria il con
trollore si trova davanti a si
tuazioni curiose* pag. 28: 

e) se non ritiene più oppor
tuno per valorizzare la fatica 
dei benemeriti ferrovieri italia
ni esaminare con maggiore spì
rito di comprensione le loro 
rivendicazioni - . 

Scompare 
un quattordicenne 
BERGAMO. 14- — La seo:n-

parsa del I4enne Alfredo An-
dreo'.ettl da Grama i «Xata de
nunciata «i c*r»bmiert circa 
UTM settinssna fa uno scono
sciuto et era prec«r.tato al pa
dre del ragazzo qualificandosi 
per tale Locatela di Ponte San 
P:etro ed offrendo un posto di 
lavoro per il Agita L"Andreo>:n 
acconsentiva alla ricli:cst» e 
consegr-ava al ragazzo a'.cur.e 
migliaia di lire per Je prlrre 
necessità Da a'.lora r.essur.a 
notizia del due e per giunta. 
ne le ricerche effettuate a Pon
te San Pietro banno dato alcun 
esito. 

Sede Sociale: Fraacati - 8ta»Ulmeoto: B o n a - DEPOSITO -
Via Albatanfa - TelCfana 751.596 - 776.468 
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ACCONTO 

LA FINESTRA 
ILLUMINATA 

a Una donna in camice bianco 
sì avvicinò a Mario. — Dor
me, — gli disse sottovoce. Mu 
Luisa aperse gli occhi; guardò 
Mario lungamente e sul c i ò 
•volto sTatto apparu* un sor
riso. Poi i suoi occhi si chiu
sero di nno\o . La donno f-'iv 
cenno a Mario di uscire. 

—• E' molto grn\c, — di-se 
quando furono in fondo al 
lorridoio. — Se • i suoi non 
«urivernnno stanotte... Mai io 
discese tic rampe di MU'»-
nttru\erM> il cortile e r a ^ h m 
*e la \ i l la . 

11 padre sedeva presso il 
caminetto. — Sei andato a 
trovare Luisa? — chiese. — 
Xo. sono uscito a legare il 
calie. 

Mario si avvicinò nNd* fine
stra. La strada, bjtre'il irm-
tello, tracciava -ini ampiu-cur. 
\a e si perdeva nei campi cu-
nerti di neve. Le finestre di l 
la casa colonica erano otiie; 
solo al terzo piano, la fincsiiu 
della starna di Luisa era i'-
luminata. Anna, la fidanzata 
• li Mario, raggiunse la fine
stra. Anch'essa guardò lu-iri. 
«onte soprapensiero; poi di— 
se, sommessamente: — Sei au 
dato a trovarla. Kro qui. l i 
ho M'sto attraversare il corti
le. Perchè non l'hai de t to ' 
Hai fatto il tuo dovere. K ag
giunse. dopo una riflessione: 
— Chissà perchè i suoi n-ui 
sono ancora arrivati. Avreb
bero dovuto essere qui, da du:\ 
giorni. — Non ha mai chiesto 
ili loro. 

Durandi. il padre di Anna, 
entrò nella stanza. Teneva un 
grosso volume sotto il brac
i-io. — L'n libro che \or ic i 
leggere, — disse al padr-j di 
Mario. — e lo tengo qualch 
giorno. Nessun pericolo che 
10 sciupi. Io ho una grande 
cura dei libri. 

L'infermiera apparve alla fi
nestra della stanca di Luisa. 
Guardava la strada come se 
aspettasse di veder spuntare 
qualcuno da un momento al-
1 altro. 

— Ormai l'ultimo treno e 
passato, — disse Mario. — 
Gustavo non avrà trovato 
nessuno alla stazione. 11 pa
dre di Mario aperse le brac
cia. — Non si capisce che co
sa sia accaduto. — disse. — 
Abbiamo telegrafato al padre 
di Luisa di venire subito. Ma 
nessuno si è fatto vivo. Adtò^ 
bo Gusjavo è nlla^^zijyyns^jid 
aspetta. Ma ormai f--a. OHCA©-' 
ohe flMrenó abbf i^b i ìgrande 
TÌtà«!6::."Dnrandr**ej8fette ctf* 
modnmciite nella poltrona, al
lungò le piccole gambe pol
pose. -— Una volta. prima ili 
assumere* una persona'di ser
vizio. era uso informarsi sul 
suo passato, — disse. — Lui
sa l'ho vista due o tre voile.' 
Mi è parsa un'ottima ragazza. 
Ma in ogni caso, prima di 
assumere una persona di ser-
\ i/io... 

Il padre di Mario pre.se a 
camminare in su e in gin p«:r 
la stanza. Ogni tunto si .av-1 

vicinava alla finestra e guar 
dava la strada. — Ho manda
to due telegrammi urgenti con 
risposta pagata. — disse. — 
11 primo tre giorni fa: l'altro 
stamane. Le dita paffute di 
Durandi batterono sui iirne-
ciuoli e il suo sguardo *d per
se lontano. — Che co*a sap
piamo della vita degli a l tr i ' 
— disse. — La vita: ah. la vi
ta! Tu hai telegrafalo a un 
tale. Ma questa persona esiste 
\eramenfe? Luisa può a* er 
inscntatn un nome, lì per ìì. 

— Storie! Perchè avrebbe 
dovuto di ic una co*a per un.ij 
altra? Che c'era da nasconde 

rono . il cortile, lungamente^ 
come immersi nei loro pen
sieri. — Può darsi che sia .«ola 
al mondo, — disse a un trai 
to Anna. — Può darsi che non 
ubbia nessuno. 

h aggiunse, a bassa \ o i e -
— K' come una tua sor-.'Ma. 

Anche oggi, quando sono nu
data a trovarla, ho capito che 
pensava a te. E lo sguardo di 
Anna schivò quello di Mario, 

ha ne \e . sul davanzale dei 
la stan/n illuminata, SCIII'IMI-
\ a d'argento. — Forse non li.» 
nessuno, — disse Mari". — 
Forse non ha nessuno, e non 
ha voluto dirlo. 

Rimasero muo ia a guani.i-
re il cortile coprrto di n-xe. 
Ma l'alito nvc-»n appannato i! 
vetro e le cose sembratili.» 
senza contorni e distanti. An
che la finestra illuminata di 
Luisa appariva come una Ine-
ferina nell'aria. I n a luce Ilo
ca e lontana. 

AMEDEO UtiOLIM 

Il tenore (auseppc Di Stcl.ino. iiioiiit-ntuii(Mim*iitt' trasferitosi 
dal palcoscenico «Ioli "oppia al cineiiiatiiKrafo. interpreta 
« Ladro d'amore » ilirrtto ila .Marino Cirolaiiti. (ili \filiamo 

ci ni al fianco la popolare Franca .Ylar/i 

àVELEVAXiOXE POLITICO-IDEOLOGICI DEM 

dell'Unità e di Rinascita 
Tutti dobbiamo lavorare allo scopo di servirci meglio della buona letteratura e delle 
buone pubblicazioni che il partito mette già in grande misura a disposizione nostra, 
della nostra lotta, per la elevazione della nostra cultura e della nostra coscienza <% 

Akuni compagni 
scrivono l.iinein.iiulo l.i man
canza di letteratura e ili pubbli
ci/ioni adatto a Jan* iiurcnicnto 
e sviluppo al lavoro Ji educa
zione polui«ro-ìileoloi;ik..t ihe e*.1-! 
svolgono e dirigono e invitano 
il pirtito a intervenire e » piov-
\ edere. I-' questa, u\ tondo, 
un'opiniouL* corrente ne' nostro 
partito. Secondo quc*.ta opinione 
la letteratura p.*i l'educa/ ione 
politica e ideologi » ilei com
pagni in genere, e dei l'u.uln 
dirigenti in pari isolate, sarebbe 
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re: r> i non aver conosciuto 
i genitori? Di essere una tro-
vatella? E' da cinque anni in 
questa casa ed è come se ci 
fosse nata. Non c'era nessuna 
ragione di nasconderci rnaal-
che cosa. La grossa testa di 
Durandi oscillava Icntamcnf»*. 
— Quando non si conosce il 
passato di una persona... 

M a r i o si •\oIsc di scatto. — 
Non è possibile che i suoi ab
biano cambiato pac5e? — dis
se; — non è possibile? Luisa 
non ha niente da nascondere, 
r7 una ragazza onesta. Io pos
so assicurare che Luisa— 

S'interruppe. Aveva parlato 
forte, rosso in volto. 

I due uomini lo guardarono 
sorpresi. Poi sì alzò la voce 
fredda di Durandi: — Lei do
t e convenire, caro Mario, che 
se la persona alla quale san.» 
stati indirizzati i telegrammi 
esistesse, a quest'ora «i «arch
ile fatta viva. Luisa sarà una 
brasa ragazza: non dico di 
no. Ma ha le sue ragioni r»»T 
tenere segreto il suo passato. 
Le dirò anche che io ho tina 

?taura istintiva per tutto q»i«J-
o che viene dal bnìo. Si al

zò, prese il libro. Quando fu 
per uscire, si volse: — Ix i . 
caro Mario. — disse — pr»*n-
de fnr.co subì*'» Mia tigH.i w r 
fortuna ha un - - imcnio 
calmo; altrimenti n . • "-o sa
rebbe un matrimonio - J -
mentc infelice. 

Si udì il rumore dì un ba
rocchi. e il cane abbaiò d i l -
l'angolo buio del portico. 11 
baroccio sostò u n istante da
tanti al cancello. — Non CVT.I 

nessuno, al treno, — i r idò 
Gustavo. E fece schioccare la 
frusta. Il rumore del biroc
cio si spense lontano; ancj ia 

, per un poco, la catena del ca
ne risnonò sotto il portico 
se-orrendo sol lo scalino. 

Anna e Mario erano ferini 
davanti alla finestra. Guarda-

L'ulcera è malattia 
di tutto l'organismo 

Una ventina d'ipotesi diverse 
fondamentali studi di Pavlov 

1 rapporti Ira eorteeeia eerelirale e organi interni nei 
I/importanza dell'alimentazione e del riposo nella cura 

sioni irrci'ersibi/i delle ce/- wrear» Allo studio dell'ulcera ga
strica sono state dedicato Jiii-j/nle e dei tessuti. In una se-\le COIHIIZUHIÌ favorevoli al ri 
gliaia di indagini cliniche e rie di animali si sona tinniti 'stabilirsi cu ti un normale ut-
sperimentali. Sono state uvan-] notare: un prolungati* e )or- ttrita della conceria erre-
rate una ventina di ipotesi e | f e aumento dello pressioni- hi ale r nllit mobilitazione dei 
teorie uarie sull'origine della 
malattia e proposti un ninnerò 
enorme di metodi terapeutici. 
Però, l'ulcera è rimasta uno 
dei problemi più aratali della 
medicina. 

Per lungo tempo Voriginc 
dell'ulcera gastrica si spie
gava i« '.base a mutanicn-
ti vascolari locali nelle pa
reti dello , stomaco (sclerosi, 
eu^a^aJ^a<«oui&. caiuetUieitra 

t trattori Jfstct e chimici del-
*ìTrncisa; %&: 'Altri* studiosi 

crèitvjto 'ópgf-itotìrle.carisedel
l'ulcera risiedano nell'infiam
mazione dello stomaco (ga
strite). ^Alcuni scìenrinti a-
mericani ritengono che la 
formazione dell'ulcera sia le-
gota all'azione .tossica eserci
tata sulla membrana dello 
stomaco da parte divari mi
crorganismi - (streptococchi, 
bacilli intestinali, funghi, 
ecc.). Altri autori ancora sup
pongono che la formazione 
dell'ulcera sia conseguenza di 
un cambiamento nelle funzio
ni delle ghiandole a secrezio
ne interna, nell'equilibrio a-
cido-alcalino del sangue e dei 
liquidi di ricambio (impove
rimento degli organi e dei 
tessuti di albumine e vita
mine). 

Una' nuova direzione nello 
studio • di questa malattia è 
sorta sulla base delle opere di 
J. P. Pavlov circa la fisiologia 
e la patologia dell'atticità 
nervosa superiore. Secondo 
Pavlov, tutte le funzioni, com
prese quelle del cervello, so
no rigorosamente condiziona
te. La corteccia cerebrale, co
me organo superiore che re
gola tutti i processi tiell'orga-
nisino. continuamente nuali:-
za e sintetizza gli eccitamenti 
esterni ed interni. Il funzio
namento dei grandi emisferi 
del cervello é riflesso, la loro 
funzione è strettamente legata 
al substrato materiale delle 
cellule nervose. La regolarità 
dell'attività nervosa superio
re/stabilita da Pavlov, ha a-
perto vaste prospettive allo 
studio delle condizioni norma
li e morbose dell'organismo 
umano. Essa ha permesso di 
spiegare alcuni complicati fe
nomeni fisiologici e patologici 
e di introdurre nella pratica 
clinica una serie di preziosi 
metodi curativi (cura del son-
no,àel bromuro, della caffei
na, ecc.). 

1 fjrancli emisfer i 
Le condizioni patologiche 

delle cellule corticali si ri-
flettono sull'atticità degli or
gani interni? Pavlov afferma
va che la corteccia dei grandi 
emisferi realizza l'unione di 
tutte le parti dell'organismo. 
« Vi può parere — egli seri-
cera — che molte funzioni 
degli animali superiori avven
gano assolutamente al di fuo
ri dell'influenza dei grandi 
emisferi, ma non è cosi. Que
sta sezione superiore mantie
ne la direzione di tutti i fe
nomeni che avvengono nel 
corpo ». 

Lo studio dei rapporti fun
zionali fra la corteccia cere
brale e gli organi interni ha 
permesso di passare al l 'ana
lisi /istologica dei cambia
menti che avvengono nella 
attività di questi organi nelle 
condizioni patologiche della 
corteccia cerebrale. Gli espe
rimenti hanno dimostrato 

sanguigna (ipertonia) /Vip- J.SIIOI meccanismi di ihfesa E' 
parinone ne/Io stomaco di!quindi nece.s.snrio eliminare i 
traUasi di sangue ed ulcere, ìco.siddeffi 
degenerazione delle cellule e 
dei tessuti, e altre lesioni. 

La formazione dell'ulcera 
allo stomaco o ni duodeno 
avviene sotto l'influenza di 
impulsi centrifughi, operanti 
in modo continuo e prolun
gato, che provocano contra
zioni alla muscolatura e «i 
rasi ' sanguigni delle pareti 
delta stoniaco. Ciò disturba la 
attività1 delle' cellule e dei 
tessuti, per cui diminuisce la 
resistenza della membrana 
all'azione distruttrice dei 
succhi dello stomaco. L'ulte
riore sviluppo del processo 
ulceroso dipende tanto dalla 
incessante azione degli im
pulsi centrifughi qualità dal
l'apparizione di segnali pnlo-

\logi-;Ì- inviati a//a corteccia 

per l'ammalato tutte(de/('ttlcero.so sono in condi
zioni c/i esaurimento. Oltre le 
curie cure fisioterapiche, al
l'ammalato bisogna prescri
vere un particolare regime dì 
nlimentatinne e di riposo /ti 
caso di necessità .*,; può appli-

fattori psicologici'care anche la cura del sonno. 
che determinano traumi nrl'clie favorisce il risfabilìmeu-
msiemu nervosa e assicurare'!to del normale lavoro delle 
all'ammalato tranquillità e \cellule corticali e la liquida-
riposo. |t ione del processo della imi-

L'ammalato deve assogget- {lattiu nell'organismo. 
tarsi a un regima che pro-\ Tutti questi priiicipii jor-
tegga le cellule corticali dalla 
orione c/egli agenti nocivi e-
sterni, i quali profetano nel
l'uomo emozioni a carattere 
negatir»). Bisogna volgere 
particolare «finn-rione al -titi-
trimentit del sistema nervoso, 
perche le cellule corticali 

mano la base della nuova te
rapia dell'ulcera e hanno 
aperto larghe possibilità alla 
comprensione _ delle cause, 
dt'ltn sviluppo dW'dufldrò cli
nico. della cura e della p i o -
filassì di questa malattia. 

I. T. KUR/I.N 

ieHp(>ii'.aUil;|poC.i, e il.i t'uest.t limitata 
,]iuntità di libri e pubblica/ioni 
deriverebbero le difficoltà e U 
limitate//.» ilei risultati positivi 
in questo nostio settore di atti
vità. Noi non condividiamo que
sta opinione e nel motivare il 
nostro pensiero vogliamo dare 
a questi compagni una visione 
della situa/ione quale essa è 
per indicare poi quali sotto, in 
et letti, le difficoltà. 

Questa opinione torrente, dun
que. a nostio avviso e intond.ua 
e perciò sbagliata anche se, con

siderata in astratto, può essere 
sempre vero che per quanto si 
l.uci.ì non si può mai essere 

|soddisfatti di quel ».lie si è fatto 
l.d è sbagliata, a nostto parere, 
per due principali ordini di mo
tivi- In primo luogo, perchè 
abbiamo nella nostra lingua — 
curate attentamente nella tra
duzione e nella stampa, sen/a 
le manipola/ioni e le alterazioni 
a cui, nel passato, ci avevano 
abituato i socialdemocratici e 
gli opportunisti di ogni colore 
e di ogni paese — quasi tutte 
le opere fondamentali di Mar\ 
e di F.ngcls e gli scritti più im
portanti di Lenin e di Stalin e 
una notevole pubblicistica di 

I autori di primo piano degli altri 
paesi del mondo socialista. Non 
difettiamo più, insomma, di te
sti e di letteratura marxista-leni
nista, per cui non dovrebbe più 
accadere come accadde nel pas
sato per molti di noi, clic per 
teucre e quindi conoscere e stu
diare Marx e Lenin dovemmo 
prima studiare e imparare altre 
lingue; oppure, come accadde ail 
esempio a taluni dirigenti del 
partito, che ai multarono una 
discussione pubblica sulla econo
mia politica marxista avendo let
to soltanto il primo volume de 
// Capitale di Marx, il solo tra 
dotto in italiano e non i;li altri. 
rivelando così una ignoranza 
imperdonabile per dei comuni 
sti. V. le tradii/ ioni del primo 
volume de // Capitale chi non le 
ricorda? Impossibili a lecere e 
a comprendere, come, ai! esem
pio, quella della UTUT o in
fide ionie quella de' .Viongini, 

? 

\ccrebrale e ai centri subcor
ticali dell'organo leso. Come 
risultalo si crea un origina
le e circolo uirioso ••: Io sto
maco alterato manda al cer
vello già : regolato impulsi 
che scompigliano ancora di 
più la funzione — e il cer
vello manda allo stomaco im
pulsi patologici che ne peg
giorano la lesione. 

Lesioni funzionali 
In tal modo l'ulcera non e 

una malattia locale che lede 
soltanto lo stomaco o il duo
deno, ma una malattia di tut
to Vorganistno. originata da | 
lesioni funzionali dei rappor
ti fra la corteccia dei grandi] 
emisferi e i centri nervosi 
sottocorticah. 

Questa teoria sull'origine 
e lo sviluppo dell'ulcera e lar
gamente diffusa tra i clinici 
sovietici. Essi hanno crealo 
nuovi metodi per la preven-
zionc e la cura della mafat-j LONDRA — La graziosa pattmatrice diciannovenne .fosìe Morris dà prova delle sue non 
ria. i rptali consistono nel' romuni capacità nella pantomima natalizia « Hompty Dumpty sai nhlarrio » 

il cut testo fu manipolato da 
Kaut7ki e dai socialdemocratici 
tedeschi. OKJ»Ì, invece, il lettore 
italiano ha a sua dispoii/ione 
testi leggibili e completi dei mae
stri de! comunismo. Non è per
ciò giusto dire, pensare o far 
credere che siamo ancora in di 
fetto. Nel corso di questi ultimi 
anni il nostro partito ha pubbli 
etto tanti volumi e tante opere 
marxiste, quanto non fecero 
non seppero fare i dirigenti del 
movimento operaio nel corso dei 
settanta-ottanta anni precedenti. 
Abbiamo perciò motivo di sod
disfazione per quel che si è fatto 
e si sta facendo, sia per il nu
mero che per la qualità delle 
opere tradotte, stampate, diffuse 

<ÌH«H1Ì *#tf «flotlO ? 
Ma quanti li leggono e li 

studiano questi libri? Quanti, 
per esempio, sono i nostri stu 
denti e professori che li stu' 
diano e ne fanno oggetto di esa
me e di dibattito? Quanti, per 
esempio, sono i nostri dirigenti 
sindacali — anche i più elevati 
— che hanno letto o leggono, 
non fosse altro che il primo vo
lume de / / Capitale, che pur 
potrebbe insegnare loro qualcosa 
che ha immediata attinenza al 
loro lavoro di direzione de 
sindacati? Diciamolo francamen
te, sono pochi, perchè pochi so 
no anche coloro — tra i diri 
genti sindacali e di partito — 
che si tengono al corrente con 
la letteratura e le pubblicazioni 
comuniste più usuali del nostro 
paese, rio sotto gli occhi uno 
studio comparativo fatto dalla 
l^t'eri.'i-.jnc . oinunista di Bari, 
dal quale risulta che, su too 
dirigenti di partito, appena 71 
leggono YUnità, t8 Rinascita e 
17 la stampa sindacale mentre. 
su ico dirigenti comunisti dei 
sindacati, solo 18 leggono 
l'Unità, 11 — notate! — 
srampa sindacale e uno su 300 
Rinascita. F. si tratta — dice 
vaino — di pubblicazioni ordina 
rie che tutti i dirigenti dovreb 
bero leggere; figuriamoci se do 
vessimo fare la stessa statistica 
con i libri acquistati, letti e 
studiati. L'interesse allo studio 
della nostra dottrina, certo, non 
è grande tra t dirigenti comu
nisti* dei sindacati. Ricordo che 
nelle stesse scuole sindacali con
federali sì stentò e"si stenta tut
tavia a includere nei programmi 
"o studio aperto e dichiarato 
della economia politica marxista 
e nelle nostre scuole di partito 
non riusciamo ancora con una 
certa soddisfazione a indurre 
gran parte degli allievi ad ap
plicarsi, extra programma, allo 
studio di almeno un solo volerne 
dei nostri clastici. La realtà 
generale è che si legge poco e si 
studia meno; questo è il secondo 
ordin* di motivi che a nostro 
modo di vedere rende l'opinione 
comune di cui abbiamo parlato 
infondata e sbagliata, per cui se 
un invito deve essere' fatto a 
qualcuno, esso aere essere ri 
volto a tutti i quadri dirigenti 
del partito e delle associazioni 
di massa perchè leggano e stu 
dino. I libri ci sono, la lettera
tura c'è; quel che difetta è il 
numero dei dirigenti comunisti 
che su questi. libri si • curva e 
si applica. 

Una tendenza, invece, affiora 

Q U A N D O LA SCIENZA ASTRONOMICA N O N ERA ANCORA NATA 

Il mondo immaginato come una scatola 
La raffigurazione dell'universo secondo gli antichi egizi - Spiegazione delle eclissi - Un progresso vertiginoso 

Potrà sembrare uno stranoicon un panno !an<i: erano'lc che. come lampade, sono 
criterio di classificazione, ma e 
cosi: gli uomini possono essere 
divisi in due categorie, quelli 
che dormono di notte e- quelli 
che dormono di giorno. 

I giornalisti e 1 tipografi, per 
esempio, dormono di g:omo 
(non tu'ti»; la n'**ie lavorano 

Altri che lavorano di notte? 
Le guard.e notturne, gli icassi-
r.ator:. ecc. Si tratta in Rer.er" 
di mestieri più o meno moder
ni. sor;i col progresso e col 
complicarsi delia organizzazio
ne tecnica della vita sociale, o 
per il desiderio di portare qual
che semplificazione a queste 
complicazioni, conio nel caso 
degli scassinatori. 

Anche in tempi assai lontani 
c'erano uomini cr.e vegliavano 
la notte, e per ragioni cne a 
qualcuno possono apparire non 
molto soddisfacenti: osservava
no il cielo stellato. Non possia
mo dare a questi pionieri del 
lavoro notturno il titolo di 
astronomi, perchè in quelle epo 

3 . - i« rfZZHi-ZrrfZ011* lontane, parecchi millenni che in date coiuJutotu della fa> r a s t r o n o m i a n o n e r a a n c o . 
corteccia, sorte in seguito 
alla eccessiva tensione o alla 
coliUtone dei processi corti
cali, si nota una prolungata 
alterazione nell'attirità dei 
sistemi digestivo, respirato
rio, cardio-vascolare, ge-
niro-urfnarto, ed altri. Questi 
cambiamenti funzionali dopo 
un certo tempo provocano le-

ra nata; ma essi furono i padri 
dell'astronomia. 

Immaginiamoceli come più ci 
piace, seduti su rudimentali 
sgabelli o su sedili foderati di 
tessuti preziosi, con la barba o 
senza, col capo ricoperto da un 
lungo cappello conico ricamato1 

di stelle, o più modestamente 
protetto dal freddo notturno 

comunque uo.n.ni da':'.* fantasia! spente 1* R.orr.o e accese la 
formidaoilc. inotte. 

Non li cono-ciamo -. notili d:. Ogni astro, secondo questa 
questi pionieri dello studiD del|«cor:a. è gu:':a'' da ur. dio. Ma 
cielo. Essi non avevano 1! ne-.S:à allora 1 nolturrn ^tudio-idel 
cessano corredo ci: conoscenze 
che potesse permettere loro una 
giusta interpretazione dei feno. 
meni osservati, ne possedevano 
strumenti di osservazione oltre 
l'acume delia loro vista. 

Ecco a quali conclusioni arri
varono i primi studiosi egizi 
ne!!e loro notti insonni: essi 
stab.l.rono nientemeno che la 
torma e la posizione dell'uni 
V f s i nello -paz.o. l/univer.-o 
era una specie di scatola re* 
ranaolaie. disposta nel senso 
n->rci-*và c -nv l'Egitto; la ter
ra occupava il fondo della sca
tola e aveia !a forma di una 
pianura leggermente concava, 
con l'Editto al centro. Alte 
montagne circondavano questa 
pianura: al di là delle monta-
ime un grande fiume lambiva la 
:erra; e da questo fiume, sotto 
forma di rami, si partivano tut
ti i fiumi della terra. La parte 
superiore della scatola era il 
ciclo, sostenuto ai quattro punti 
cardinali dalle sommità delle 
alte montagne. E che cos'era 
questo cielo? Semplice. Un co
perchio metallico, piatto o ri
gonfio. secondo le diverse teo
rie dell'epoca. Nel coperchio 
moltissimi fori dai quali pendo
no aU'eitremiià di corde le atel-l 

cielo avevano notato che gli 
astri si muovono e, for.-e non 
volendo ammettere che un dio 
potea^e spoetarsi camminando a 
piedi, immaginarono per ogni 
astro una barca guidata dalla 
relativa divinità. 

Il sole. Rukiato dal dio Rà. ->i 
muoveva lungo un fiume cele
ste dalla corrente dolce ed ugua
le. per continuare il suo cam
mino durante la notte nel gran
de fiume che circondava la ter
ra, ma invisibile perchè coper
to dalle montagne. 

Per giustificare le eclissi gli 
egizi immaginarono che il sole 
avesse nel cielo i suoi naturali 
nemici in favolosi animali. Ne
mico del sole era un gigantesco 
ierpentc, Apopi. Qualche volta 
questo Apopi prendeva il co
raggio a due meni, si drizzava 
nel cielo a sbarrare il passo al
la barca del sole. Invano il dio 
barcaiolo Rà tentava di resiste
re al mostro: questi riusciva ad 
incutergli un certo spavento. 
Era" quanto bastava perchè ac
cadesse l'eclisse. Per far tornare 
il sole bisognava agitarsi, grida
re. creare più fracasso che fosse 
possibile per spaventare il mo
stro e dare a Fa la possibilità 
di prendere il sopravvento. £ 

dopo poco il sole tornava a 
splendere nel cielo. 

La luna era l'occhio Ministro 
di un dio. il dio Orus. Anche la 
luna navigava su una barca e 
le fasi lunari e le eclissi erano 
lotte contro nemici. Cosi veni
vano spiegatele fasi lunari: una 
scrofa tenta di divorare la lu
na e la precipita nel fiume ce
leste ove sd spegne lentamente. 
Ma la luna è gemella del sole, 
che interviene sempre al mo
mento buono per trarre in sal
vo l'amata sorella 

Mille e mille storie giustifi
cavano le apparenti stranezze 
dell'incomprensibile mondo ce
leste nell'antico Egitto; ma nel
le altre regioni del glooo la 
fantasia dei solitari nottambuli. 
osservatori del cielo, ne aveva 
trovato altre diverse e ugual
mente affascinanti. 

Nell'antica Cina ogni capo è 
un delegato del cielo. Segno che 

cinesi davano al cielo gran
de importanza. Anche i cinesi, 
come gli egizi e come tutti gli 
altri, credevano di essere al 
centro dell'univer-o. 

Secondo gli antichi cinesi, 
quattro mari .circondano la ter
ra. Oltre questi mari esistono 
altre terre popolate da esseri 
fantastici. Il cielo è un baldac
chino di nove piani; all'ultimo] 
piano o nella stella polare ha 
sede il signore sommo che go
verna il cielo. Otto grandi pila
stri ai confini dell» terra so

stengono la volta celeste, la cui 
parte inferiore è piatta e ro 
tonda. Ed ecco come veniva 
spiegato il fatto che molti 
astri sorgono e tramontano: un 
cataclisma ha fatto crollare il 
pilastro nord, quindi il cielo s'è 
inclinato verso nord e gli astri 
scivolano continuamente in 
questa direzione. Anche ì chie
si credevano che le eclissi (os
sero causate da dragoni che ag
gredivano i corpi celesti duran
te il loro cammino. 

Il tempo passa, gli osserva
tori si fanno più attenti, sco
prono qualche contraddizione 
nelle loro fantastiche teo.ie, I 
millenni trascorrono &1 galoppo 
e si arriva alla moderna astro
nomìa. che ha investigato fin 
nei lontani confini dell'univer
so, stabilisce cKe la terra non e 
fissa, ma ruota attorno al sole, 
misura le distanze tra i pianeti 
e le stelle, conta le stelle, per
mette di disegnare carte geo
grafiche dei pianeti. 

Ogni nuova nozione è affian
cata da prove e riprove, che di
mostrano la sicurezza di chi la 
raggiunge; si computa g i i la 
durata dei futuri viaggi su stel
le e pianeti, si studiano i metri 
per realizzare questi viaggi 
Una conoacenia tempre più 
precisa del mondo fa apparire 
persino incredibili, oggi, la sug
gestive fantasticherie dei nostri 
antwutL 

CLEMENTE BOKCOMI 

nel lavoro grande e conside
revole, ma non ancori generale 
e profondo, che le organÌ7/.mo-
nt dì partito svolgono nel cam
po dell'educazione politico-ideo
logica di massa. La tendenza, 
cioè, ad evitare o ad accanto
nare nello studio le questioni 
teoriche, a mettere da parte le 
considerazioni generali e di prin 
cipio, perche — sì dice — sono 
difficili a ritenersi. Si preferisce 
d.tr posto e prevalenza alle que
stioni pratiche, di lavoro, par
ticolari o locali, di questa o 
quella organÌ77a7Ìone di partito 
o ili maita. I Brevi Corsi di 
partito, ad esempio, ai quali par
tecipano ormai quasi duecento
mila quadri comunisti, in talune 
località, da istruttori poco at 
tenti e ferrati, vengono prima 
emendati della parte teorica che 
ctsi contengono, perchè — si ri
pete — £ difficile. Vengono in 
seguito emendati della parte 
storica con la stessa giustifica
zione, per cui quel che alla line 
di essi resta, si riferisce in modo 
immediato all'azione di tutti i 
giorni e minuta del partito. Nel
lo studio dei Brevi Corsi non si 
prendono in considerazione i 
classici, almeno per quel tanto 
che essi sono citati nelle Uzionr. 
oppure se si prendono in consi
derazione lo si fa solo per scru
polo di coscienza e allora si 
cerca di mandare a memoria ci
tazioni più o meno semplici o 
complesse di opere di nostri 
maestri. Non c'è chi non veda 
che e doveroso tenere gli occhi 
aperti ai sintomi rivelatori di 
queste tendenze e battersi per lo 
studio sempre più largo e appro
fondito della nostra dottrina, 
per l'assimilazione critica ed ela
borata del marxismo-leninismo, 
contro il praticismo e l'appren
dimento burocratico delle for
mule e delle definizioni. Tutti 
noi sappiamo per esperienza che 
studio vuol dire applicazione, 
sforzo, lavoro. Vuol dire affron
tare una difficolti e superarla. 
Non si devono illudere gli allie
vi net senso che essi possano, 
senza studio, diventare marxisti-
leninisti o assimilare la nostra 
ideologia, come pare implicita
mente pretendano coloro i quali 
nell'insegnare le lezioni dei Brevi 
Carsi, cercano di sfrondarli di 
ogni contenuto o insegnamento 
teorico. 

Dur vaifj+nze 
Nel quadro di questa grande 

e notevole attività educatrice d 
massa dei quadri comunisti, due 
esigenze sorgono alle quali però 
non sempre è dato di soddisfare. 
Da più parti, infatti, si chiede 
la redazione di un corso «lemen 
rarissimo, !e cui lezioni servano 
ad un tempo ai quadri di parti
to meno preparati e ai semplici 
militanti. Corso elementarissimo 
che non può contenere solo 
enunciazione di principi o una 
semplice dottrinetta come ai 
tempi in cui il nostre, partito 
non era un partito di massa e 
di azione ' politica, ma soprat
tutto un partito di quadri e di 
propagandisti. Le difficoltà per
ciò diventano grandi e di non 
facile superamento. Nella pra
tica ì tentativi fatti si sono per 
Io più risolti in accentuazioni 
propagandistiche o in accentua
zioni di critica politica e di 
enunciazioni di rivendicazioni di 
categoria. A nessuno però è mai 
venuto in mente di servirsi del 
quotidiano numero dell'Unità, 
de] numero speciale della dome
nica, del lunedi o dei giovedì o 
di quello che contiene il mas
simo di informazioni sulla lo
calità o sulla categoria, per or
ganizzare dei corsi elementa-
rissìmi tra compagni e lavora
tori- Eppure YUnità, ogni giorno, 
è una miniera di notizie e di 
direttive politiche, economiche e 
sindacali; di generalizzazioni pro
pagandistiche, di nozioni legate 
ai nostri principi. Perché non si 
utilizza? Perchè — a torto — 
si considera YUnità solo come 
un giornale dì informazione e 
non come uno strumento di bat
taglia e dì educazione valeToIe 
per ratti i comunisti, militanti 
o dìrigenri, per rotti i lavoratori. 
L'Uniti, invece, è il cono cle-
roenrarùsimo di cui si ha bisogno 
nelle nostre cellule di partito e 
nei gruppi di stadio e che come 
tale deve essere utilizzato dai 
nostri istruttori. 

L'alt#a esigenza sorge e « 
impone perchè nella pratica dei 
Io sradio dì matta vi sono com 
pagni i quali credono di aver 
assolto il loro compito di mili
tanti comunisti e di essere ideo
logicamente dei marxisti, perchè 
— mettiamo — hanno sradiato 
le lezioni del Corso Lenin sulla 
lotta di emancipazione dei con
tadini, oppure perchè hanno de
dicato i toro sfom ad assimilare 
le lezioni dei Corso Marx dedi
cate ai Te lotte dei lavoratori nel
le fabbriche, come $e il manti-
tmo-leninismo fosse circoscritto 
a onesto o a quel problema sol
iamo. E' chiaro che «na pre
parazione minima un dirigente 
dì partito può incominciare ad 
avaria q u a d o abbia studiato e 

assimilato tutti i Brevi Corsi, 
da quello che tratta i ptoblemi 
dei campi, a quello che esamina 
il sistema economico e sociale del 
capitalismo fino a quelli che 
affrontano le questioni delle lot
te per la pace e i problemi d. 
storia e di politica del P.C,I. 

in ita tlel supere 
Sor^e e si impone, cioì.*, una esi

genza di unità della dottrina 
studiata per settori e per tenti, 
la sua emuwiarione e applica
zione ai vari complessi aspetti 
della vita socia'e. IV a questo 
punto che i nostri diruttori di
menticano di consigliare, a sé 
stessi e agli allievi, 1\ lettura e 
lo studio costante di fintatala, 
la rivista di politica e di cultura 
italiana, diretta dal compagno 
Togliatti, che è fatta appunto 
per soddisfare all'esigenza di 
uniti del nostro sapere e delia 
spiegazione marxista dei feno-
mtni e degli aspetti della vita 
sociale, politica e culturale ita
liana. Rinascita è la rivista del 
marxista politicamente e ideolo
gicamente ferrato; del marxista 
che nella analisi e nella sintesi 
dello studio e della vita non 
piocede per schemi, per for
mule o per citazioni burocrati
che di classici, ma attraverso 
un metodo che è marxista e ri
vela del marxismo-leninismo il 
carattere creativo e la grande 
ricchezza di idee e di insegna
menti. Non è perciò un caso 
fortuito che nelle scuole cen
trali di partito la lettura e to 
studio di Rinascita rientri nel 
normale svolgimento della vita 
dell'allievo, che negli Angoli dt 
Gramsci, in ogni sezione, la col
lezione di Rinascita possa essere 
richiesta e consultata, che gli 
istruttori dei Brevi Corsi ne con
siglino alla fine di ogni lezione 
la consultazione e la lettura; e 
che i quadri comunisti del Pi
gnone e della Galileo di Firenze 
l'abbiano ritenuta indispensabile 
alla loro lotta e alla loro for
mazione ideologica, tanto che 
quest'anno sono stati i primi a 
sottoscrivere numerosi abbona
menti. Rinascita è, dunque, 
un'altro strumento per il nostro 
lavoro ideologico di massa e di 
una massa considerevole di qua
dri, anche se non potrà come 
YUnità toccare ed educare per 
il momento i 420.030 quadri 
comunisti. Si tratterà dei mag
giori, dei più qualificati e aman
ti dello studio della nostra dot
trina. La sua funzione è perciò 
chiara e indispensabile ed e 

bene che i nostri compagni e le 
nostre organizzazioni che si oc
cupano del lavoro educativo lo 
sappiano. 

• Non mancano, quindi, libri. 
pubblicazioni, riviste e giornali 
per svolgere opera larga e adat
ta ad elevare i quadri comunisti 
o anche i semplici aderenti al 
partito dal punto di vista poli
tico e ideologico. Manca e di
fetta, invece, la spinta ad af
frontare più largamente e pro
fondamente, nelle sue parti e 
nel complesso, to studio de! 
marxismo-leninismo, dalle opeic 
dei nostri classici; manca e di
fetta la spinta a fare di questo 
studio oggetto di azione mili
tante anche ne! campo de! sa
pere e della cultura. Per queste 
ragioni l'invito conclusivo è che 
tutti dobbiamo lavorare e la
vorare bene allo scopo di ser
virci meglio della buona lette
ratura e delle buone pubblica
zioni che il partito mette ; i i 
in grande misura a dispoMzionc 
nostra, della nostra lotta, per 
l'elevazione de'Ia nostra cultura 
e della nostra coscienza. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

GIOVEDÌ' PROSSIMO 

D i b a t t i t o 
su E.abacà» 

Giovedì 17 alle ore 17.30. pres
so l'Associazione artistica ir.ter-
nazioaaie. in via Margutta 54. 5: 
terra, ad iniziativa deZU Associa-
zìone italiana per i rapporti cu.-
turalt con 1 Cr«Uerla un pubb:i-
co dibattito sul terr.a « Lukàc* 
e 1 problemi dei realis-.o » Par
leranno Carte Salinari Alberto 
Uoravia. Lufcti Chiarini G B An
gloretti Presiederà Curio Mu-
scetta 

L E t » m m g A ROMA 

Elsa C a r c h i 
La Filarmonica Romana ha de

dicato U concerto di ieri a un 
proaTamma di liriche di Hugo 
WouT. il musicista romantico 
morto cinquantanni or sor.o a 
Vienna, affidandone l'esecunon* 
ai mezzosoprano Elsa Cavetti. 

Sostenuta dalla collaboratone 
pianistica di Gioi-fio Favaretto. 
questa cantante svizzera b* in
terpretato un nutrito numero dt 
lieìfr in modo abbastanza usua
le. onde il tono delle fantasiosa 
composizioni, che Wolf scrisse su 
testi di Moenks. Goethe. Keller 
e Geibel. non è risultato fran 
ch« vario 

Gli ascoltatori riuniti per l'oc
casione non hanno mancato di 
rivoltar* applausi di stima al 
mezzosoprano a al suo collabo-
ratort pianistico-
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a c a dì Roma a u | blpto Infolce 
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orplgualtara: quasi ula città 
ratta!a come un borgo selvaggio 

fc. - i • • • • • n , • — i T • • 

! * . 

Dall 'assurdo servizio della STEFER allo stato penoso di s t rade e 
fognature - Sovraffollamento nelle abitazioni - T.h.c. nei tuguri 

Torpignattara, ancora afilli, si 
ingiunge con l'anacronistico 
anvetto delle - t ' ic innli - , « 

ICIIO clic non si preferisca 
lendcrc di più e servirsi del-

'autobus clic dal piazzale della 
lozione Termini conduce ugual-
tentc alla borgata. Partendo 
all'altezza dello. Centrale del 

dell'assessore Giannelll è scrit
to d a un pezzo: parco p u b b l i c o 
p e r Torpiynatlara. Ma l'espro
prio della villa De Suntis, pro
messo e strapromesso, non è av
venuto. Per i bugni p u b b l i c i , 
esisteva una proposta di deli
berazione della Giunta, d i e fu 
perfino inserita in u n o degli or 

i n e . il travi della Stefer c o - i d i i i i de l {/ ionio d e l C o n s i g l i o c o -
teggin per un tratto la stazio-
c delle lince 'oziali, attraversa 
orto Maggiore e si incarni lo 
Hindi . sul l 'unico b i n a r i o clic 
orto alla Collima
li fischio del tram della Stc-

er, s p e c i e q u a n d o il c o n r o a l i o 
t irat 'ersa Porta Maggiore, pro-
ucc un m o t o i r r c / r e u a b i l e di 
id ico /o . Ma anche senza il fi
dilo s t r i d u l o e rauco, il ridico
li a p p a r i r e b b e lo stesso n e l l e 
a r a t t e r i s t i c h c de i due vagoni 

della motrice, che s t a n n o fra 
l tram e il trenino di sessanta 
i m i fa. 

Ancora oggi, tuttavia, gran 
rte d e l s e r i ' i : i o della S t r l e r 

e s p l i c a t o con q u e s t i m c r r i . 
Yss i i t in mcrait i f / l ia . q u i n d i , s e 
t inoi i i ss i in i tratt i d e l p e r c o r s o 
ravviarlo sono coperti da mi 
i l ì co b i n a r i o e s e il tram-tre-
i n o d e l l a Stefer, p e r a r r i v a r e 

itila C a s i l i u a e r a o o i u i i o c r c 
orpfo i ia f tara , C e n f o c c l l e e 

. r o t t e C c l o u i , deve c o m p i e r e , 
a b i t o d o p o Porta Maggiore, 
irif/ola r i s s i m e e v o l a r i o n i . 

Q u a n d o si scende a l l a ferma-
a di Torpignattara la prima 
iflcssione che viene spontanea 
Questa: come sì è p o t u t o o l m i -

e r e n e l l ' a n n o d i g r a z i a 1953, 
l a u t e n e n d o in vita un servizio 
ranviario cosi pieno di . u s u r 
i la e di p e r i c o l i ? 

Abbiamo detto d e l l e obbliga* 
e manovre alle quali e costret-
o il tram prima di giungere al. 

miniali'. Ma di q u e s t a p r o p o s t a 
non c'è p iù tracc ia . 

La faccenda della delegazione 
coni liliale, p o i , m e r i t a un dl-
scorsetto a p a r t e . Q u e l l a w e e -
clua di via Fortebraccio esiste 
sempre, ma lo s v i l u p p o d e l l a 
borgata ha reso n e c e s s a r i o uno 
melili/tento. Il Comune proget
to unu n u o v a d e l e g a z i o n e , ma 
dovendo dare soddisfazione ad 
altre esigenze p e n s ò b e n e d i c o 
s tru i r la « l Q u a r t l " r ( o l o . La co» 
sa fu opportuna p.tr Q u u r t i c -
e i o l o , s e n z a d u b b i o , ma alla re-
su d e i c o n t i , s i r i i v l ò d a n n o s a 
per Torpignattara, perchè la 
p o p o l a z i o n e d i e / a p a r t e del 
suburbio L a b i c a n o - P r e n c s t i n o 
(l'altra, cosa assurda, è compre
sa nel s u b u r b i o Tuscoluno) d e 
v e prendere due mezzi d i tra
sporto per ottenere, se ne hu 
bisogno, un certificato del Co
mune! 

La necessità di una nuova de-
legaizone dà un'idea d e l l ' e v o l u 
z i o n e urbanistica s u b i t a d a l l a 
borgata. - Ci si vuol r e n d e r e 
c o n t o — diceva Ieri mattina uno 
dei c i t t a d i n i i n t e r v e n u t i a l la 
r i u n i o n e — e b e T o r p i o n a t t a r a 
non è p i ù la borgatella di 20-25 
anni fa? Oggi — u o t / i u u y e v a — 
Torpignattara è una città, come 
V i t e r b o , come R i e t i , come Ter
ni ~. Ed aveva ragione. 

Le case sono tutt'altro che 
belle e in alcune z o n e lo s v i 
l u p p o edilizio è avvenuto in 
modo c a o t i c o . Gl i edifici sono 

a borgata. Ma bisogna aggina- p e r , 0 p i l t yranfnt mu ncCunto 
ere dei p e r i c o l i f/rnvi che lai , , q u e s t i a p p a i o n o , c o m e s c l i i a c -
e n t e di Torpignattara e delle vjatc p u r c c c ; , j c c a s u p o l e d i r o c -
o n c v i c i n e , corre quotidiana- catCi ,fj „ , l o 0 , i „ e „ ,nu i . In r o -
ic i i t c . Non solo, infatti, il b i n a - „ e rfo„c j c strade s o n o a p p e n a 
io attraversa senza protezione lraccultc s „ j fondo nudo di ter-
Icuna la Casilina, compreso il 
ratto che e al centro della b o r 
a t o : in a l c u n i p u n t i d e l per-
orso, le rotaie sfiorano p e r n 

io i d i s u g u a l i edifici che si d i 
a c c i a n o sulla strada, come av
viene esattamente in a l c u n i de i 

a s t e l l i r o m a n i . 
1 b i n a r i , p e r fare un e s e m p i o . 

corrono a due passi dall'uffi-
io postale, meta continua della 
opolazione della borgata, com-
resi i vecchi c h e ogni mese vi 
i recano per riscuotere la pen-
ione. Ci si potrebbe meravi-
liare se, malauguratamente, 
avesse accadere qualche di
grazia? 

Alla affollatissima a s s e m b l e a 
u i p r o b l e m i d e l l a borgata che 
a a v u t o l u o g o domenica i l lat
i v a p e r i n i z i a t i v a del l o c a l e 
'omitato di rinascita, la q t i e -
t i o n e d e i t raspor t i bn costituito 
no dei maggiori argomenti n l -
' o r d i n e d e l g i o r n o . H c o n s i p l i e -
e c o m u n a l e L i c a t a , d e l l a Lis ta 
• i t tad ina , h a o p p o r t u n a m e n t e 
ollegato la soluzione organica 
lei problema d e i trasporti a 
uello p i ù generale della sistc-
nazionc della C a s i l i n a da Por-
a Maggiore a Ccntocelle. Esi

steva tin vecchio progetto, già 
pprovato, a quanto pare. Poi 
on se ne ò saputo p i ù nulla 
erchè? 

E' p o s s i b i l e che non ci si r e n - j 
a conto d e l fatto che le o l t r e 

50 m i l a p e r s o n e (operai, u u p i e - j 
i a t i , c o m m e r c i a n t i ) c l i c / o r i n a - j 

il vasto agglomerato umano, 
della borgata pretendono, per- ! 

nethanno d i r i t t o , s e r v i z i ) 

ra scura sorgono a caso nuovi 
palazzi alti otto o dieci p i a n i . 
M a q u e s t e non s o u c a i e p e r i 
- u c c e l l i » di T o r p i g n a t t a r a . Nel
le case d i e l imino o r m a i v e n -
t 'anu i . la gente vive in sovraf
follamento, m a l a t t i a c r o n i c a 
d e l l a borgata e della città. Nino 
Franchellucci, presidente d e l l e 
consulte popolari, che di Tor
pignattara è ormai un - v e c -
chio ~ (i voti di preferenza da 
lui raccolti nella borgata p e r 
p o c o non lo b a n n o portato alla 
Camera dei deputati), d i c e v a 
domenica che ogni vano a b i t a 
b i l e è occupato da tre, quattro, 
c i n q u e persone. 

Accanto al sovraffollamento 
delle a b i t a z i o n i , in «iti c e r t o 
senso n o r m a l i , v i è ( ' ind igenza 
p i ù cruda dei baraccati: q u e l l i 
dello Acquedotto Alessandrino, 
di V i a Fausto Pesce, del v i c o l o 
d e l l a Alarranc l la e di v ia d i 
V i l l a Berta. Una indagine della 

locale consulta p o p o l a r e IMI p o r 
ta to a una s c o p e r t a i m p r e s s i o 
n a n t e ; g l i abitanti dei tuguri 
vengono c o n t a g i a t i d a l l a t u b e r 
c o l o s i n e l l a misura del 20 per 
c e n t o . / r i l i e v i c o n d o t t i su 8.431 
ragazzi d e l l a b o r g a t a h a n n o d a 
to modo di constatare che il 
Ifl,8 p e r cento di essi è affetto 
da tbc p o l m o n a r e ; l'(l,5»/« da 
tbc e x t r a p o l m o n a r e . 

C h i si p u ò o p p o r r e , in q u e s t e 
c o n d i z i o n i , a l l e r i v e n d i c a z i o n i 
per le quali il Comitato per la 
rinascita di Torpignattara ha 
c h i a m a t o a raccol ta (« p o p o l a 
z i o n e de l la borgata? 

« La sede del Comitato di ri
n a s c i t a — d i c e v a c o n c l u d e n d o 
•Vino i-'ra u che l i ucc i — deve di
venire il nostro Comune. Qui 
d o v e t e p a r l a r e , q u i d o b b i a m o 
metterci d'accordo per agire. La 
nostra è una i n i z i a t i v a umana, 
sociale, campanilistica, s e vole
te. L'essenziale'è far quaìdosa, 
farci s e n t i r e . In questa batta
glia c'è p o s t o p e r t u t t i . . 

Una bat tag l ia campanilistica, 
d'accordo, ma clic deve diveni
re (a bat tag l ia di tutt i i c a m p a 
n i l i romani. 

Lo sciopero di oggi nell'Industria 
. - r, % '* 

OGBI CENTOMILA LAVORATORI DELLE AZIENDE 
INDUSTRIALI DI ROMA SCENDONO IN SCIOPERO 

— Per il conglobamento delle retribuzioni; 
— per un aumento della contingenza di 258 lire al giorno; 
— perchè l'economia della città e della provincia si risollevi 

dalla crisi. 
Accanto ad essi si asterranno dal lavoro gli autoferrotranvieri 
TRAM - I servizi urbani ed extraurbani , ferroviari e automobilistici 

dell'A.T.A.C. e della S.T.E.F.E.R. sospenderanno il lavoro 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 

ROMA NORD - 11 personale di trazione e movimento si asterrà dal 
lavoro dalle 11 alle 17. 

AUTOLINEE - Le autolinee private e il settore dei trasporti rimar
ranno sospesi dalle ore zero alle 24. 

TASSI ' - Il servizio verrà sospeso dalle 5 alle 9 e dalle 11 alle 16 
limitatamente, per gli autisti pubblici dipendent i . 

AI LAVORATORI PARLERÀ' L'ON. FOA 
ALLE ORE 10 AL TEATRO MANZONI 

UN INTRAPRENDENTE GIOVANOTTO MUNITO DI DOCUMENTI FALSI 

Si (a passare per un proprietario di aree 
e riesce a franare circa cinquanta milioni 
Come si soni gena la ben preordinata (ruffa - Lo stupore del nero proprietario pressato 

da credit ori non suoi - f.e indagini della Squadra i\fobile e la scoperta dei colpevoli 

Il M^not G i u s e p p e C imnt l i , 
l e M d e n t e a For l ì , c o n i c e a p i t o 
n e l l a iio?>tin c i t tà , in v ia D u e 
M a c e l l i CO. è il p r o p r i e t a r i o di 
m i a v a s t a a t e a f a b b r i c a b i l e 
s u l l a v i a A p p i a N u o v a , r e g o l a r 
m e n t e reg i s t ra ta s u l l e m a p p e 
c a t a s t a l i , e «lei v a l o i e ri c i r 
ca un m i i a r d o . 

S e i s i g n o r C i m a t t i , d u n q u e , 
p r o s e n t a ad u n q u a l s i a s i i n d u 
s t r i a l e d e l l e c a m b i a l i f irmate 
da u n suo a m i c o , i l s i g n o r A n 
t o n i o Co lozz i , d i c h i a r a n d o d i 
r e n d e r s e n e g a r a n t e , n o n c'è 
d u b b i o c h e l ' industriale- a c c e t 
ta c iuc i l e c a m b i a l i s e n z a m u o 
v e r e o b b i e z i o n i . Co-ù è a v v e 
n u t o c h e il p r o d u t t o r e c i n e m a 
togra f i co E n z o D i P e a ha »c-
c e t t a t o q u a r a n t a m i l i o n i di 
c a m b i a l i p e r c e d e r ò al « ignor 
Co lozz i la c o i n t e r e s s e n z a d e g l i 
u t i l i d i <luo suo i f i lm, c h e il 
s i g n o r S i l v i o L o d d i . a b i t a n t e in 
v ia B r u x e l l e s 7D. ha a c c e t t a t o 
s e t t e m i l i o n i d i c a m b i a l i c o 
m e c o m p e n d o d i u n a t r a n s a 
z i o n e c o m m e r c i a l e «Iella q u a 
l e «i e r a i n t e r e s s a t o , e e l io l o 

Era svenuta per stanchezza 
la ragazza della Tiburtina 

Aveva camminato a lungo in cerca del 
fidanzato senza riuscire ad incontrarlo 

E' c h e ... -
u b b l i c i moderni, adeguati alla | r a g a z z a , c h e . t re g i o r n i fa , fu 
levata coscienza civile d e l l n j t r o v a t a s v e n u t a s u l l a v i a T i -
o p o l a 2 i o u e ? j b u r t i n a . S i c h i a m a S i l v a n a S a n -

Abbiamo accennato <u i r n - d r i . h a 16 a n n i e d a b i t a in u n o 
p o r t i , m a p e r tutt i a l i altri ser- d i q u e i c a s e r m o n i d e l l I C P , c h e 
' i : i si può fare lo stesso discor- s o r g o n o a v i a T o r d e «Minavi . 

so. Le strade sono in pessime a P r e n e s t i n o . e s a t t a m e n t e a l ta 
c o n d i z i o n i e q u a s i tutte prive S c a l a E, i n t e r n o 10. 
d i marciapiedi (è t in'ai i l t i ir i ine A s u o t e m p o , q u a n d o c i o è la 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m n n a l e . j r a g a z z a fu t r o v a t a s v e n u t a , da 
a q u a n t o p a r e , q u e s t a d e i mar- u n a c o p p i a d i f idanzat i e fu t r « -
c i a p i e d i mancanti, perche a Ca-lsportata a l l ' o s p e d a l e a l c u n i 
s a l b e r t o n e . ' i t i c o n r e n i e i i i e . c o - ( g i o r n a l i f e c e r o c h i a s s o . S t u p e -
me abbiamo visto, è lo s t e s s o } . ! f a c e n t i ? V i o l e n z a c a r n a l e ? S i 
la sistemazione delle fogne r i d o m a n d a r o n o N i e n t e di t u t t o 
o n c o r a d i là da venire, anche a q u e s t o . Ieri la s tor ia d i S i l v a n a 

s tata ident i f i cata la b e l l a p r i o por lui . M a r i o , il b c r s a g l i e -

considerare l ' i rr i sor io s t a n z i a 
m e n t o d i 75 m i l i o n i p e r l a r a r i 
ancora da appaltare. Il merca
to coperto, garantito nel pro
gramma dei p r i m i II m i l i a r d i 
d i m u t u i da assumere in virtù 
della famosa 'leggina.. * tcom 

S a n d r i è v e n u t a a l l a l u c e n e l l a 
sua s e m p l i c i t à , c h e h a ' u n s a p o 
r e d i l i b r o rosa , d i n o v e l l a p e r 
g i o v i n e t t e . 

S i l v a n a , è g i o v a n e , m a è figlia 
i i o p e r a i e n o n ha gr i l l i p e r la 
e s t à : è f idanzata a d u n b e r s a 

p a r s o dal t a c e t n n o d i aopvntl' Ixre. c h e a s p e t t a la fine d e l l a 
d e l S i n d a c o , j- lnclie «ti r a c r i ' i n o l f e r m a - . p e r s p o s a r l a . E" p r ò -

INSOLITO FURTO A PIAZZA INDIPENDENZA 

Rubate parti metaniche 
da una vettura tranviaria 
I so l i t i i g n o t i — ro;« t t / i se .Jore 14 di ieri m e n t r e l a . o r a t a 

d a t o i l g e n e r e a e l f u r i o . 0.--0-
S n e r e b o e d i r e i n s o l i t i — h a n n o 
o p e r a t o l a n o t t e scor>a in p i a z 
za I n d i p e n d e n z a . T e a t r o a r i l a 
l o r o o p e / a z i o n e è s t a t o q u i e t a 
v o l t a u n t r a m . P r o p r i o eo>». 
u n a v e t t u r a t r a m v i a r i a in s o -
i t a s u l l a p i a z z a . Gl i i g n o t i vi 
s o n o s a l i t i s o p r a e n e h a n n o 
a s p o r t a t o t r e p e s a n t i la-:r .>ni d-
f e r r o , s c a r d i n a n d o l i d a i i m i . t-
a l c u n e p a r t i d e l m o t o r e 

L a r e f u r t i v a e r a o l t r e m o d o 
p e s a n t e , c e r t o o l t r e u n q u i n 
t a l e . c o s i c c h é s i s u p p o n e c h e 
g l i i g n o t i a b b i a n o t r a s p o r t a t o 
i l m e t a l l o a b o r d o d i u n ' a u t o 
m o b i l e . I l f u r t o è s t a t o d e n u n 
c i a t o i e r i m a t t i n a d a u n c o n 
t r o l l o r e d e l l ' A T A C 

: ci cai-tler." rie!:» mi pretta Peru
gini. m \ i a tìi Pr ima val le , è TÌ-
n m s t o vtttttr.a dt u n grave inc i 
d e n t e Nei negare u n a tavo la c o n 
u n a &e£a e le t tr ica , eg l i s i è te 
n t o q u a t t r o d i ta de . la m a n o si
n i s t r a Tra*portato al i o s p e d a l e 
di Sar . to S p i n t o e s t a t o g i u d i 
c a t o guar ib i l e in v e r t i giorni 

sii tofln 
11 4 8 e n n e U m b e r t o P l e r a r s e l l 

ni. a b i t a n t e In via Cosimo Tor-
u a b u o n l 48 , carpent i ere , verso le 

M a i o ma BeWevfere 
e 4 willwi éi orologi 

Il s««inor D o m e n i c o tor tur .» 
r a p p r e s e n t a n t e del«a d i t t a O u -
g l i e i m e m di M i l a n o a b i t a n t e in 
i t a l e Lombardia 30 ha d e n u n 
c i a t o ieri u n g r a v i s s i m o fur to 
de l q u a l e e r i m a s t o v i t t i m a 
I g n o t i ladri, i n t a t t i , s i s o n o Im
padron i t i de l la s u a e B e h e d e r e » . 
in «tosta in p iazra R e d i Roma. 
N e l l ' a u t o era c u s t o d i t o u n c a m 
p i o n a r i o di orologi di marca Te-
rian p e r u n Talare c o m p t e a s t v o 
di q u a t t r o m i l i o n i di l u e . 

re , c h e e l l a d o m e n i c a ha vl^su 
t o la s u a a v v e n t u r a . Mar io , i n 
fatt i . d o v e v a a n d a r e q u e l g i o r 
n o o t r o v a r e S i l v a n a a l l e 8 di 
s e r a : m a si sa, l e r a g a z z e a s e 
d ic i a n n i s o n o t u t t e u n p o ' i m 
p a z i e n t i e S i l v a n a d e c i s e cos i 
d i a n d a r e a p r e n d e r e il s u o i n 
n a m o r a t o in c a s e r m a . S e n z a d i 
re n u l l a e casa e s e n z a n e p p u 
re c e n a r e , a p i e d i , la ragazza 
si r e c a v a a l la c a s e r m a . M a e l l a 
n o n a v e v a e v i d e n t e m e n t e ca i 
c o l a t o c h e la «trada ora l u n g a . 
c o s i c c h é . q u a n d o f i n a l m e n t e 
g i u n g e v a a l l a m e t a M a r i o e r a 
g i à ' p a r t i t o . p e i a f i d a f l a . a t r o v a 
r e . G a m b e " ' i n ' s p a i l i ) . S i l v a n a si 
a p p r e s t a v a a l l o r a a t o r n a r e i n 
d i e t r o . M a lo s t o m a c o v u o t o , la 
s t a n c h e z z a , l e g i o c a v a n o un 
b r u t t o s c h e r z o . C o n 1 u n g i r a 
m e n t o d i tes ta , la r a g a z z a si a c 
c a s c i ò a terra , s v e n u t a . Il r e s t o 
è n o t o . 

I g e n i t o r i la s e r a n o n la cer
c a r o n o , p e n s a n d o c h e e l l a , a c 
cortami d ì a v e r f a t t o tardi , si 
f o s s e r e c a t a , c o m e s p e s s o f a c e 
v a . d e u n a sua s o r e l l a s p o s a t a . 
c h e a b i t a in v i a P i a n c i a n i . 1 
t e l e f o n i n e i c a s e r m o n i d e l I ' l C P 
m a n c a n o e cos ì la f a m i g l i a S a n 
d r i d o r m i t r a n q u i l l a . 

I n t a n t o . S i l v a n a e r a a l l ' o s p e 
d a l e . A c a u s a d e l s u o m a l e s s e r e 
s c o n o s c i u t o , i s a n i t a r i p e n s a r o 
n o b e n e d i n o n d a r l e n u l l a da 
m a n g i a r e e la r a g a z z a n o n r i n 
v e n n e . Il g i o r n o d o p o , l e v e n n e 
s o m m i n i s t r a t o u n b r o d i n o , m a 
la r a g a z z a n o n s i s v e g l i ò a n c o 
ra. I m e d i c i , inf ine , p e n s a n d o a d 
u n t e n t a t o ss i ic idio . la ricovera
v a n o a l i a P s i c h i a t r i c a . < e m p r e 
s e n z a d a r l e da m a n g i a r e , n e p 
p u r e u n p a n i n o ! 

M e n t r e S i l v a n a . . . d i g i u n a v a . 
il f i d a n z a t o n o t ò , a f f i s sa fuor i 
d i u n a s e z i o n e d e l P.C.I . , u n a 
c o p i a d e l n o s t r o g i o r n a l e , c h e 
r i p o r t a v a la n o t i z i a c e l l a b e l l a 
r a g a z z a t r o v a t a s v e n u t a , s u l l a 
T i b u r t i n a . 

A l l o r a t u t t o si c h i a r i ; la m a 
d r e e d il fidanzato d e l l a r a g a z 
za c o r s e r o a p r e l e v a r l a a l l ' o s p e 
d a l e ed o r a la r a g a z z a è n e l l e 
b r a c c i a d e l s u o M a r i o e p u ò 
r a c c o n t a r e r i d e n d o , la sua a v 
v e n t u r a a l i e t o f ine. 

i n g Mai io M i l i e v i c ha c o n g e 
g n a t o d e l l a m e r c e d i e t r o p a 
g a m e n t o — sempre- in c a m b i a 
li — dì t i e m i l i o n i . 

Q u a n d o p e r ò le c a m b i a l i *o-
n o s c a d u t e e a v i e b b e r o d o v u 
ti e . sse ie p a g a t e , il s i g n o r A n 
t o n i o Colo/.^i n o n ha fa t to f r o n 
te ai s u o i i m p e g n i e il s l g n o i 
G i u s e p p e C i m n t t i . c h i a m a t o a 
fare o n o r e ' a l l a <;ua garanzia. 
h u l t f i c h l a r a t p ni c r e d i t o r i , sin-
p e f a t t i r d i n o n *apcr n u l l a d i 
n u l l a . E in r e a l t à , l ' u o m o c o n 
i l q u a l e 1 « ignor i D i P e a . L o d -
di e M i l i e v i c a v e v a n o t ra t ta 
to . c r e d e n d o d i a v e r a c h e fa 
re , c o n il C i m a t t i , n o n era 
q u e l l o d a l q u a l e r e c l a m a v a n o 1 
l o r o d a n a r i . 

P e r f a r l a b r e v e , i s u d d e t t i 
s i g n o r i , a c c o r g e n d o s i d i e s s e r e 
s tat i t r u f f a t i , n o n p o n e v a n o f a r 
a l t r o c h e r i v o l g e r t i a l l a S q u a 
d r a - M o b i l e . I l d o t t . - S a n t i l lo 
e n t r a v a a l l o r a n e l g i o c o e i n i 
z i a v a u n a s e r i e d i p a z i e n t i i n 
d a g i n i , A n a l m e n t e c o r o n a t e eia 
s u c c e s s o . E g l i , i n fa t t i , è r i u 
n i t o a d Ident i f i care n e l l ' A n t o 
n i o C o l o z z i . firmatario d e l l e 
c a m b i a l i , i l q u a r a n t a t r e e n n e 
G e n n a r o C o l o z z i . a b i t a n t e in 
v i a N u o r o 5 . N e l l ' a b i t a z i o n e d i 
q u e s t i , i l d o t t . S a n t i l l o ha r i n 
v e n u t o d u e c a r t e d ' i d e n t i t à , a -
b i l m e n t e f a l s i f i c a t e e i n t e s \ i « L . 
r i s p e t t i v a m e n t e , ad A n t o n i o 
Co lozz i e a G i u ^ e o n e C i m a t ' i . 
N e l s e d i c e n t e C i m a t t i , u n a v o i 
ta v e n u t i in p o s s e s s o d e l l a sua 
fotograf ia , è s t a t o f a c i l m e n t e 
i d e n t i f l c a t o . i l v e n t o t t e n n e G u a -
d a g n o l t . a b i t a n t e i n v i a P t - a i c -
s t ina 14 . 

I d u e t r u f f a t o r i w a s t a " a i -
restat i . m e n t r e s o n o i t a ' i i-
JePtif if icati e d e n u n c i a t i d u e 

l o r o p r e s u n t i c o r r e i , i l »e«ran-
t u n e n n e G e n n a r o p i o m b i n o , a-
b ì t a n t e i n p i a ^ a R a m i s i . 0 il 
t r e n t a d u e n n e M a r i o F a v e l l i n i . 
a b i t a n t e i n * i a P r e n * * * ! n a . 

L a p o l i z i a h a r e c i n e r a t D 1 
m i l i o n e e 400 m i l a l i t e in c o n 
tant i e 35 m i l i o n i di e f f e t t i 
c a m b i a r i 

Un fattorino &TATAC 
fruttato di 10.000 lire 

1'. tutt i ir ino ili u n a u t o b u s del
ia l inea Ce'.ere « K >. A n t o n i o 
Sco lamiero . e >tato v i t t i m a l e t i 
m a t t i m i ui u n a ignobi le truffa. 
Fgli. in ta t t i n o n a i c a d o d e n a - ' c i o . 
ri s p e c c i o i i i>er dare il resto a d 
u n a s ignora , realità a! capo l inea . 
c h e a v e v a pagato il b ig l ie t to c o n 
u n fog l io da 10 000 :i7e. p r e g a l a 
quf>:'u;t5ma di a t tendere . In «.t-
gnora d o l e v a scendere a: c a o o -

'Ineu di piazza Dolognu e per
c i ò ( icce i t i i in tu p iopos tn del l at
t o r n i o 

G i u n t i p e m a piazza Bo logna 
st p r e s e n t a l a «1 tmtort i io u n a 
d o n n a elio c h i e d e v a 11 resto di 
dieclmiltt l ire. Lo Sco lamlero pa-
'^ttiu e s o l t a n t o d o p o M accorse -
i l i c h e u i e i o da to la s-omma a 
u n u d o n n a c h e n o n e i a que l la 
c h e gitela a t e i a c o n s e g n a t a . Egli 
si ge t ta i a i i l loiu al ! I n s e g u i m e n t o 
del la truftatrice. ina t u t t o era 
Inut i le - sa l i ta M I un'a l tro tito
lili!». e l la »l e m ormai d i l e g u a t a 

Un tram contro un autobus 
in via Ravenna 

Pochi m i n u t i pr ima d e l l ' u n a 
di q u e s t a no t t e , in via R a v e n n a . 
a l l ' incroc io c o n vìa Catanzaro . 
u n t r a m de l la l inea n u m e r o « 
è v e n u t o e c o l l i s i o n e c o n u*. 
à u t o b u s d e l l a l inea B2 l i t r m . 
ven iva d a piazza Bologna , m e n 
tre l ' au tobus , c o n d o t t o d a An
g e l o Sarac ìn i . a b i t a n t e in v»« 

Isabel la D E s i e 30 l e n t i a da v!.« 
R a v e n n a 

Nella c o l l i s i o n e , u n o de i pus-
«cg^erl de l 62 e c i n q u e pas. ieg-
«eri del fi s o n o l i m a s t i c o n t u s i . 
per f o i t m u i In m o d o li-in t ron-
po urave 

Uccisa dal gas 
ridia siia 'abitazione 

Alle ore 10.30 di Ieri, r inca
s a n d o nel la s u a aMtnz ione in via 
del la C e r c h i n a 2. il s i g n o r Luig i 
Croce l e n t i a c o l p i t o da u n a c u 
t i s s i m o p u / 7 0 di g a i S p a l a n c a 
te le finestre, etili correva n e l l a 
s t a n z a da le t to , d o v e scorgeva 
Bua m o g l i e G i u s e p p a , di 57 a n n i . 
d i s t e s a al auo lo . priva di s e n e i 
8 u b i t o soccorsa , ta povere t ta ve-
n l i a t rasporta ta i m m e d i a t a m e n 
te al Po l i c l in ico , dove, purtrop
po. g i u n g e v a ormai cadavere 

Il t u b o d e l g a s . in c u c i n a , e ra 
s t a c c a t o dal l ' Imboccatura e 11 r u -
r l n e t t o aper to La pol iz ia i n d a g a 

UN UOMO iry Gtó[vA|fó , % A ^ "H 

Disperato e senza lavoro 
tenta di togliersi la vita 

Aveva cercato di ottenere il passapor
to per recarsi a lavorare in Liberia 

^ ^ — a » — — M ' i i - i " •—«\ 

U n g i o v a n e g e n o v e s e , P i e t r o G i a c o m o s t a n n o t e n t a n d o il 
M a s e l l i , è s t a t o r i c o v e r a t o l n : p o s s i b i l e per s a l v a r e d a l l a m o r 
d a d i v i t a a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i a c o m o . S u l l a s u a c a r t e l l a c l i 
n i c a 1 m e d i c i h a n n o s c r i t t o Ieri 
n o t t e p o c h e p a r o l e p e r d i r e c h e 
i l p o v e r e t t o a v e v a t e n t a t o d i 
t o g l i e r s i l a v i t a c o n u n p o t e n 
te v e l e n o . S u l b r o g l i a c c i o d e l 
m a r e s c i a l l o d i p o l i z i a , a c c a n t o 
a l n o m e d e l g i o v a n e è s e g n a t o 
u n a p p u n t o : « t e n t a t o s u i c i d i o 
p e r r a g i o n i p e r s o n a l i » . 

P i e t r o M a s e l l i n o n è 'a p r i 
m a v o l t a c h e e n t r a n e l l a c r o 
n a c a . Q u a l c h e a n n o fa si t r o v ò 
c o i n v o l t o in u n b r u t t o a f f a r e 
e v e n n e a n c h e a r i e s t a t o . S i 
t r a t t a v a d i un f u r t a r e l l o . d i u n 
r e a t o c h e a v e v a c o m m e s s o p e r 
d i o t r a s c i n a t o d a l l e c a t t i v e 
c o m p a g n i e . Lo c o n d a n n a r o n o . 

Q u a n d o e b b e s c o n t a t o la pe
na t e n t ò d i fars i p e r d o n a l e il 
s u o f a l l o e d i c o m i n c i a r e u n a 
v i t a n u o v a , u n a v i t a d i o p e -
t a i o . d i m a n o v a l e d i ch i v i v e 
o n e s t a m e n t e d e l p r o p r i o l a v o 
ro. S i r i v o l s e a m i l l e uffici g o 
v e r n a t i v i . si r a c c o m a n d ò , p r e 
g ò . si d i e d e dn fare . Ma a luì , 
c h e a v e v a r u b a t o e c h e a v e v a 
s c o n t a t o u n a c o n d a n n a , n e s s u 
n o v o l l e a f f idare u n l a v o r o . 

D o p o m o l t e p e r e g r i n a z i o n i . 
finalmente s i a p r ì per il g i o v a 
n o t t o u n o s p i r a g l i o d i s p e r a n z a , 
so t to f o r m a d i u n c o n t r a t t o p e r 
r e c a r s i in L i b e r i a , n e l l ' A f r i c a 
o c c i d e n t a l e . P r e s e o p r e s t i t o i 
s o l d i e f e c e l e p r a t i c h e p e r o l 
t e n e r e ii p a s s a p o r t o , m a . a n c o 
ra una v o i t a , l o s p e t t r o d e l s u o 
e r r o r e g i o v a n i l e g l i si p a r ò d i 
n a n z i . 11 p a s s a p o r t o g l i v e n n e 
r i f iutato a c a u s a d e l l a c o n d a n 
na c h e a v e v a s u b i t o . 

Il M a s e l l i s i r e c ò a l l o r a n e l 
la r e d a z i o n e d i u n g i o r n a l e r o 
m a n o e r a c c o n t ò la s u a s tor ia , 
s e n z a o m e t t e r e nti l ln. U n c r o 
n i s ta si i m p i e t o s i e s o l l e c i t ò p e r 
il p o v e r o g i o v a n e l ' i n t e r v e n t o 
d e l P r e s i d e n t e d e l l a I t e n u b b l i -
ca , l 'unica p e r s o n a c h e p o t e s s e 
far r e v o c a r e il d i v i e t o f r a p p o 
s t o d a l M i n i s t e r o a l l a c o n c e s s i o 
n e d e l s o s p i r a t o p a s s a p o r t o . 

P a s s a r o n o q u a t t r o o c i n q u e 
g i o r n i . Ier i s e r a la P r e s i d e n z a 
d e l l a R e p u b b l i c a h a fa t to s a p e 
re a l c r o n i s t a d i e s s e r e d i s p o 
sta a p r e n d e r e in c o n s i d e r a z i o 
n e la r i c h i e s t a . Q u a n d o il g i o r 
n a l i s t a s i è a t t a c c a t o o l t e l e f o 
n o p e r m e t t e r s i in c o n t a t t o c o n 
il g i o v a n e p e r c o m u n i c a r g l i la 
b u o n a n o t i z i a , u n a v o c e s c o n o 
s c i u t a g l i ha r i s p o s t o c h e o r 
m a i era t r o p p o tardi- P i e t r o M a . 
s e l l i in q u e i q u a t t r o o c i n q u e 
g i o r n i a v e v a v i s t o la s u a s p e 
r a n z a d i s s o l v e r s i l e n t a m e n t e , 
a v e v a p e n s a t o c h e a n c h e s t a 
v o l t a l o s p e t t r o d i q u e l s u o e r 
r o r e a v r e b b e c a n c e l l a t o o g n i s u o 
s o g n o e d a v e v a t e n t a t o d i m e t 
t e r e fine a l l a s u a t r a v a g l i a t a 
e s i s t e n z a . 

I m e d i c i d e l l ' o s p e d a l e d i S a n 

te il p o v e r e t t o . 

Deceduto lo scolaro 
investito al Lungotevere 

Alle ore 8 dt Ieri m a t t i n a e 
d e c e d u t o a S Sp ir i to lo sco ia io 
Aldo Boschi di a n n i 13 a b i t a n t e 
In via G i u l i o R o m a n o 5 II Bo
sch i sabato m a t t i n a m e n t i e tran
s i tava in bic ic le t ta per II Lungo
tevere Armando Diaz cot i a bor
d o il fratel lo Ettore era *>tato 
i n v e s t i t o da u n a m a c c h i n a . Soc
corsi da a l c u n i p a s s a n t i e rano 
traspo i tut l al H Spir i to e rico
verati in os servaz ione P u r t i o p -
po q u e s t a m a t t i n a Aldo ce s sava 
di vivere per a l e l m e fer i te i n 
terne 

OsHvvriUovio 

\A.L parco olTresi 
/ l C o l m i n e ita diramato 

l'altro idi. dopo il camcgiio 
ili Rocca di /'ci/xi. 1111 comu
nicato ilal titolo- «Frascati 
offre a Roma il jxirco del Tu-
scolo ». Alcuni giornali hanno 
illustrato 1 loro resocont i rt-
portando questo titolo mo
s trando (ovj r/i reputare l of
ferta (fatta, per la cromila, dal 
sindaco di Fiascati. doti Mica-
ra) come I elemento più p o i j -
tUo della inanifcttaziane. Tan
to il Comune che questi yi"r. 
itali hanno /«c.s.so m tottfi-
diuc il fatto che la provincia 
abbia tarato un piano di ope
re stradali che p'cicdc la spe
sa di dodici miliardi: cosa 
spiegabile, dato che si tratta 
di una iniziatila clic non è 
liartita dagli uffici capitol i l i t . 
Ma quest'offerta del fxirco del 
Tuscolo è icramente una ''osa 
posit i in? Si tratta di questo. 
il Comune di Fratcati si im
pegna a cedere 170 ettari di 
pano su cui ionia, esvlusiia-
mante. un potere amministra
tivo. essendo il terreno di pro
prietà dei Torloma. In altre 
parole 1/ Comune di Roma 

accetterebbe semplicemente di... 
acquistare il parco, con nulle 
rmgraziiamcnti da parte dei 

. ̂ B^nx-AC A 
I l GIORNO 
— Oggi, martedì 15 direntbre. 
1319-16). S. Achi l le . 11 *ole sorge 
t u a ore 7,88 e tramonta al le ore 
Jt . lo , — I t t i * Moti i ivoluzìonari 
h t l l a S p a g n C - - IMI. .L'armata 
popolare c inese entra a Pech ino . 
— Bol le t t ino demografico. Nati : 
maschi 52, f emmine 45. Nati m o r 
ti: 0. Morti: maschi 32, f e m m i n e 
33 (del quali 10 minori dt set te 
anni». Matrimoni trascritti: 30. 
—'Bol l e t t ino rneteoroloj lco: T e m 
peratura d| ieri: mlniiftn 1.8, m a s 
sima 14.-SI prevede c ie lo l egeer -
m e n t o nuvoloso. Temperatura 
i tazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTARLE 
— Teatr i : « La Mandragola » al le 
Arti. 
— Cinema: « Mata H » n » a l l 'Au

rora. « Torna piccola Sheba » al 
Bernini . « S lamo donne » al Ca-
pranlchetta, t Ai margini del la 
metropoli » al Castello. « Napo le 
tani a Milano » al "Diana, « Totò 
le MokA » al Doria, « Anni facili » 
all' Eden. « Fantasia » all' Espcro. 
« Anni difficili • al Giulio Cesare. 
• I morti non pagano tasse > al 
Nuovo , « La vacanze del s ignor 
Htilot » all'Odescalclii . « Tltanlc • 
al Hex. « Il sole negli OL-chl » al 
Hox. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— O K S ' , alle ore 18, nei locali 
del l 'Associazione della s tampa, a 
Palazzo Marignoll, avrà luogo la 
assemblea del gruppo del g iorna
listi pensionati 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Sono p e r i e n u t e in A m m i n i 
strazione per la signora Marquisa 
Se lv l I. 10 000 da parte del s ignoi 
G.M.G 

LUTTO 
— SI è spento II giorno 12 d icem
bre il compagno Franco De A n -
gelis . padre del nostro co l labo
ratore sportivo Sesto e dei c o m 
pagni Umberto . Fausto e Erman
no. Ai compagni cosi duramente 
colpiti g iungano le nostre più fra
terne condogl ianze 

MOSTRE 
— SI e Inaugurata ieri, alla Gal
leria «11 Pinclo >. la mostra per
sonale del la pittrice Anita Cor
sini. La mostra resterà aperta fino 
al 2 gennaio 1054 

VENDITA ALL'ASTA 
— 11 giorno 21 dicembre, alle 01 e 
9.30, avrà luogo, nella depos i to -
ria di via Bix io 8!). la vendita d e . 
gli oggett i pignorati a contr ibuen
ti morosi . L'esposizione al p u b 
blico degli oggett i =nrà fatta il 
H! d icembre dal le ore 1» atte ore 
13 e dal le 15 alle 17 e il g iorno 
20 dalle ore 9 alle 12 

Il 28" anno dei Corsi 
Superiori di Studi Romani 
Il XXVIII A n n o a c c a d e m i c o 

dei Cols i S u p c n o i l di S t u d i Ro
m a n i s a i a i n a u g u i u t o luned i 21 
al la Siila. Uorronitul c o n u n a p io -
l u s i o n o dei Miuiueo Kebecchin i . 
li qtitiln parlerà s u l tema. « l i 
problema de l l» metropo l l tunu *-' 
q u e l l o del lo c o m u n i c a z i o n i e\-
t i n u r b a n e di R o m a ». 

R i p r e n d e i a poi lu serie de l l e 
l ez ioni e de l ie c o n t e r e n z e . dei 
concer t i de l l e n s i t e cu l tura l i 
s e c o n d o u n programma c h e lo 
i s t i t u t o di S t u d i R o m a n i ha 

« m i e t i l o , da numerose perso
ne che accolsero l'offerta del 
Sindaco dt frascati con m"-
qutvocabitt segni di dissin.sn. 
E allora? 

IL TESSERAMENTO E IL RECLUTAMENTO AL P. C. I. 

LeasMWibfce nHl'osleria all'Appio 
Il lavoro delle cellule a i. Parali 

La riunione dei segretari — 10.870 iscritti alla F.C.C. 

Ier i s e r a , n e l l a s e z i o n e d i 
P o n t e e P a r i o n e , si è s v o l t a 
l a c o n s u e t a r i u n i o n e s e t t i m a 
n a l e d e i s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i 
c o m u n i s t e d e l l a c i t t à . A l l ' o r 
d i n e d e l g i o r n o c ' èra l a c a m 
p a g n a d i t e s s e r a m e n t o e d i 
r e c l u t a m e n t o a l P a r t i t o . O t e l l o 
N a n n u z z i . c h e p r e s i e d e v a , h a 
a p e r t o la d i s c u s s i o n e c o n u n 
b r e v e r a p p o r t o c r i t i c o , m e t 
t e n d o in r i l i e v o i d i f e t t i c h e 
a l c u n e s e z i o n i a v e v a n o a p p a 
l e s a t o . c i t a n d o p e r c e n t u a l i e 
c i f r e e p a r l a n d o d e l l e q u o t e 
men>i ! i 

P o i ci s o n o s ta t i g l i i n t e r 
v e n t i d e i c o m p a g n i . - N o i . h a 
d e t t o i l s e g r e t a r i o d i T e s t a c -

a m o a r r i v a t i a m e t à c o l 
l a v o r o d i t e > i c r a m e n t o . I l n o 
v a n t a p e r c e n t o d e g l i i s cr i t t i 
h a n n o me*>o s u l l a t e s s e r a i l 
- b o l l i n o - s o s t e g n o «. c o n u n a 
q u o t a m e d i a d i -500 l i r e . . E 
Mato d i p o c h e p a r o l e N o n ha 

UN GIOVANE UOMO IN FIN DI VITA 

Tai:« 
a»c«ii 

I» » • ! «e 
Ul.lt 

. 3 * • • • • » 
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%'XMfl 
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Pietoso dramma 
in via Vecchia 

p a r l a t o d e l l a c o m p o s i z i o n e s o 
c i a l e d e l s u o r i o n e , d e l l a g e n t e 
c h e a b i t a n e i c a s e r m o n i d e l l o 
I s t i t u t o d e l l e c a s e p o p o l a r i . 
d e g l i i m p i e g a t i , d e g l i a r t i g i a 
n i . d e l l e d i f f i co l tà i n c o n t r a t e 
d a i c o l l e t t o r i . 

- N e l n o s t r o q u a r t i e r e , ha 
d e t t o i l s e g r e t a r i o d e l l ' A p p i o . 
in q u e s t i u l t i m i g i o r n i a b b i a 
m o r i c e v u t o v e n t i d o m a n d e d i 
i s c r i z i o n e . E* s t a t o a l l a fine 
d e l l e a s s e m b l e e d i c e l l u l a c h e 
a b b i a m o f a t t o in o s t e r i a . S o n o 
v e n u t i c i t t a d i n i , u o m i n i e d o n -
*e e f , in. i!! | ie i n t e r e : a b b i a m o 

d i s c u s s o d e l l a s i t u a z i o n e p o 
l i t i ca e d e l l e c o s e c h e i n t e 
r e s s a n o l e n o s t r e f a m i g l i e : 

a u m e n t o d e l l e p i g i o n i , s a l a r i e 
s t . p e n d i c h e d e b b o n o e s s e r e 
a u m e n t a t i , c a s e c h e n o n b a 
s t a n o p e r tut t i « 

A p r o p o s i t o d i d o m a n d e d i 
i s c r i z i o n e , n e ha s e g n a l a t a u n a 
il s e g r e t a r i o d i M o n t e s a e r o -
« Q u e s t a s e r a , e g l i h a d e t t o . 
s o n o a n d a t o ad a p r i r e la s e 
z i o n e . C ' e t a u n t a l e d a v a n t i 
a l l a p o r t a c h e . d o p o c h e s i a m o 
e n t r a t i , m i h a c o n s e g n a t o u n a 
d o m a n d a p e r e n t r a r e n e l P a r 
t i to c o m u n i s t a . M i h a d e t t o 
c h e e r a q u i n d i c i g i o r n i c h e 
v o l e v a p r e s e n t a r l a , m a c h e 

e r a i s cr i t to al n o s t r o P a r t i t o . 
D o p o q u a l c h e s e t t i m a n a c i n 
q u e h a n n o c h i e s t o d i e n t r a r e 
n e l P a r t i t o e d u e n e l l a F e d e 
r a z i o n e g i o v a n i l e . 

H a n n o p a r l a t o i c o m p a g n i 
d e l l e a l t r e t e d e r a z i o r . i e h a n 
n o s p i e g a t o c o m e ?i s v o l g e i l 
l a v o r o d i t e s s e r a m e n t o . - P e 
la fine d e l l ' a n n o , e s s i h a n n o 
d e t t o , o c c o r r e p o r t a r e a t e r 
m i n e il t e s s e r a m e n t o . Poi si 
t r a t t e r à d i p o r t a r e a l P a r t i t o 
q u e i v e n t i m i l a c i t t a d i n i c h e c i 
s i a m o r i p r o m e s s i d i r e c l u t a r e » . 

O l t r e a l l a r i u n i o n e d e i s e 
g r e t a r i d e l l e s e z i o n i , M è a n 
c h e s v o l t a la r i u n i o n e d e i s e 
g r e t a r i d e i c i r c o l i g i o v a n i l i . 
N e l l a F G C h a n n o r i n n o v a t o la 
t e s s e r a 10.870 g i o v a n i I > e g r e -
tari h a n n o d e t t o d i n o n e s s e r e 
a n c o r a s o d d i s f a t t i d i q u e s t o 
s u c c e s s o ed h a n n o «fidato i s e 
g r e t a r i d e l l e .-ezioni d e g l i 
. - a d u l t i . . . p e r il p i ù r a p i d o 
t e s s e r a m e n t o . 

N e l l a F G C . risultati b r i l l a n 
ti h a n n o o t t e n u t o s o p r a t u t t o l e 
r a g a z z e . In q u e s t i c i r c o l i é 
s t a t o ^ a g g i u n t o i l c e n t o p e r 
c e n t o : C a m p i t e l a ( c o n 14 n u o 
v e i s c r i t t e ) . T r u l l o . C o l o n n a 
tcon 15 r e c l u t a t e ) . A p p i o 

Vi t t ima U. u n pirtrt-o dram
m a de.:a ge los ia , u n u o m o m 
g i o v a n e e tà il t r e n t a d u e n n e An
t o n i o M a n i a , g iace in n n di \ i t a 
a l l o s p e d a t e d i S a n Cami l lo . An
t o n i o Manilt . m a n o v a l e d i s o c c u 
pato . \ t \ e v a c o n !a mog l i e . Ida 
Manzin i di q u a r a n t a a n n i , c o n 
t ng' . lastn. Edoardo, di vent i t ré 
a n n i , e Lina, d i v e n t u n o e c o n 
la ng-tojetta Maria Teresa, d i c i n 
q u e a n n i , tn u n a modes ta c«uta 
di d u e s ; « n z e ;n \ i * L a u r e n t i n a 
Vecchia d i n a n z i al s a n t u a r i o 
de . la M a d o n n a Celie Tre F o n 
t a n e 

La famigl ia Mani!! s trappava 
'A \ t t a c o n u n m o d e s t o c o m m e r 
c i o di c a n d e l e e la sua serenità 
ere turbata , s o l t a n t o , in certi pe-
rlodt. da q u a l c h e s c e n a d i ge lo 
s ia c h e la M a n z i n i tacerà « s u o 
mari to . 

Q u a l c h e g i o r n o fa . Lina :« gio
v a n e figlia d e l l a Manz in i , erti 
usc i ta d e f i n i t i v a m e n t e dal co l l e 
g i o o r e era x l rch lUM. v e n e n d o 

Iad ab i tare c o n la m a d r e 11 fra
te l lo • t i p a t r i g n o . L * s u a pre

senza ha Mi.«o;ato ne . la m a d r * 
u n a srerosu» ingiust i f icata e \ i o -
len i i -^ ima c.-e e esp losa ieri ver-
*o > ore 1.1 m e n t r e la famigl ia 
M trovava « tavola a c o n s u m a r " 
; pa»to l a d o n n e ha i n v e s t i t o 
u o mar i to c o n u n prof luv io di 

frasi v io l ente , m e n t r e s u o flg.io 
t e n t a v a i n v a n o di frenarla e :« 
i n o r a n e Lina restava tn u n a n 
g o o. i n c a p a c e d i parlare. Im
p r o v v i s a m e n t e A n t o n i o Mani l i 
qua»! ios«e g i u n t o a:i"estremr« 
grado del la s o p p o r t a z i o n e , h a af
ferrato u n eo: te : io dal t a v o ' o 
e s e :o e p i a n t a t o ne ! torace 
in d i r e z i o n e de i c u o r e , s t ramaz
z a n d o s u b i t o a terra, o r t m o <" 
s e n s i . 

E" s t a t o a m o r e v o l m e n t e soccor
s o dal figliastro, c h e . c h i a m a t a 
u n ' a u t o a m b u l a n z a del la CRI. l o 
ha t raspor ta to a l l 'ospedale d i S a n 
Caml l 'o . Le s u e c o n d i z i o n i s o n o 
s t a t e g i u d i c a t e grav i s s ime e d eg l i 
e s t a t o r icoverato c o n prognoat 
r i^ermta. i n serata , eg l i e r a a n 
cor» i n p e r i c o l o 4 1 vi ta , 

N u o v o ( c o n 35 n u o v e i s c r i t t e ) . 
. a v e v a a v u t o s o g g e z i o n e d i | M o n t e M a r i o ( c o n 7 n u o v e 
• f a r l o . . . N a n n u z z i l o ha m t e r - i s c r i t t e ) . P r a t i ( c o n 2 5 n u o v e 
• ro t to ; - B e l l a v o r o fa te , h a I i s c r i t t e ) e P o r t u e n s e 
' .detto, s e a s p e t t a t e c h e l a g e n t e ! " 
' v e n c a a c h i e d e r e d i i s c r i v e r s i ' " m 

e non avvicinate tutti i citta-j E s p u l s i o n i 
P o i h a n n o p r e s o la p a r o l a 

g l i a l t r i . Il s e g r e t a r i o d e l l a s e 
z i o n e F l a m i n i o h a p a r l a t o d i 
C a m p o P a r i d i , d o v e la c e l l u l a 
m a s c h i l e h a r a g g i u n t o i l 90 
p e r c e n t o d e i t e s s e r a t i r i s p e t t o 
a l 1953 e q u e l l a f e m m i n i l e i l 
60 p e r c e n t o . ~ P o t e v a n o p r e n 
d e r e l a t e s>era a p r e z z o d i f f e 
r e n z i a t o . d a t o c h e s o n o p o v e 
ri. ha d e t t o i l s e g r e t a r i o . M a 
tut t i h a n n o v o l u t o p a g a r e l a 
t e s s e r a c e n t o l i r e e a p p l i c a r e 
p u r e i b o l l i n i d i s o s t e g n o . . A 
M a z z i n i c 'è p a u r a c h e v e n g a 
i n s t a u r a t o u n r e g i m e d i m a 
t r i a r c a t o . S u t r e n t a d o m a n d e 
d ' i s c r i z i o n e , v e n e s o n o i n f a t t i 
q u i n d i c i d i d o n n e e t u t t e d i 
d o n n e d i casa - A M o n t i s o n o 
s ta t i r e c l u t a t i 2 0 n u o v i c o m u 
nis t i . D a p o c o è s tata i m p i a n 
ta ta u n a f a b b r i c h e t t a d i b a n 
c h i p e r l b a r c h e i m p i e g a u n a 
v e n t i n a d i o p e r a i , n e s s u n o d e i 
q u a l i , A n o a p o c o t e m p o fa 

Il C o m i t a t o l e d e r à * ha ratifi
c a t o i p r o v v e d i m e n t i di e s p u i e i o -
r.e de l i cerat i d a l l e rispettive cel
l u l e c o n t r o Brogl io Alvaro. Ce.'. 
v ia Ores te S a l o m o n e dei t* Se*io-
r.e T o r p i g n a t t a r a ; E s p o s i t o San
s o n e G i u s e p p e , c e l i . 4 del la Se 
z i o n e M o n t i ; F idanza LU^i . Ce. i 
2 . de l la S e z i o n e C a m p i t e l a ;ier 
t r a d i m e n t o r .n c o n f r o n t i de l 
P a r t i t o 

« La Provincia » 

E" u s c i t o il s e c o n d o n u m e r o 
d e « La P r o v i n c i a » , r a s s e g n a d i 
I n f o r m a z i o n e e di s t u d i o di t u t 
t e l e prov lnc ie I ta l iane , d i re t ta 
da l co l l ega P o s t i g l i o n e 

I n q u e s t o n u m e r o a p p a i o n o 
Important i ar t i co l i di G i u s e p p e 
S o t g l u . S t e f a n o Ricc io . L e o n e l l o 
Bergamin i . Achi l le Lordi. A n g e l o 
Land! , - F r a n c e s c o Pagl iara ed 
altr i . 

I rsppreientanti dei lattai 
ricevuti ieri dal Sindaco 

II S i n d a c o ha r i c e v u t o i rap
p r e s e n t a n t i dei!» Assoc iaz ione 
d e t t a g l i a n t i l a t t e e der ivat i del
la provinc ia c h e g . ! h a n n o pro
s p e t t a t o i mot iv i di ag!t./ii>r.«? 
de i la categoria-

A c o n c l u s i o n e d e ! col'.—ciio il 
S i n d a c o hu in teres>ato 1 a s s e s 
sore del r a m o per u n psarr.** "iel
le q u e s t i o n i s egna la teg l i . 

Conferenza stampa di fiore 
sulla chiesa in Polonia 

A c u r a de l l 'Assoc iaz ione Italia
na i>er i rapporti cu l tura l i c o n 
la Po lon ia , d o m a n i , a l l e o re 18. 
ne l la sa la dei C o m m e r c i a n t i (v ia 
de l l 'Olmet to . 3 ) . il prof. T o m m a 
so Fiore , a n o m e della delega
z i o n e i ta l iana r e c e n t e m e n t e re
catasi i n Po lon ia , terrà u n a c o n 
ferenza s t a m p a su l t e m a : « L a 
cer i tà su l la Chiesa e lo S t a t o 
in Po lon ia alla luce degl i avve
n i m e n t i ». 

Presiederà la r i u n i o n e il c o m 
p a g n o o n o r e v o l e Pietro Amen
dola 

A settembre del 1954 
.'assemb.ea medica mondiale 

Si terra nel la nos t ra c i t tà n e : 
s e t t e m b r e del pross imo a n n o , sot 
t o ti pa tronato del Prec idente ; 
de l la Repubbl ica l'VIII Assem- i 
blea del l a s soc iaz ione med ica 
m o n d i a l e j 

Sarà ricordata sta era 
la lifeeraiiore dell'Albania ; 
Osfg.. j i : e ore 19.30 n e i k»ca- ' 

ii c e . . a saia o e i C o m m e r c i e n t i ; 
(v ia de l l 'Olmet to . 3 ) . in occa-->io 
i .e del IX ann lve ivar io del la Li
beraz ione del l 'Albania l 'onore- ' 
vo;e Mario A s s e n n a t o ricorderà ' 
'.a s tor i ca data . j 

La m a n i f e s t a z i o n e e s ta ta or- j 
gan izza ta da l l 'Assoc iaz ione per j 
i rapport i cu l tura l i c o n la Re-j 
pubbl ica a lbanese . 

Festa del tesserarceiito 
a lafino-Nefronio 

• r a n n o c p j e s f u n n o in n u m e r o di 
undic i . 

O l t i e a que l la inaugura le , si 
a v r a n n o c o n t e r e n z e varie s u m o 
m e n t i . aspett i e figure del la s t o 
ria e del la vita di Romu 

Sei s a r a n n o 1 concert i , e segu i t i 
dal la Soc ie tà dei Quar te t to — 
I e i n o t o al pubbl ico r o m a n o 
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D o m a n i al i* s e z i o r c Lai in o-
Metror. io avrà l u o g o '.a fe s ta del 
te> sera n-e rito 
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Domani Donini 
parla ai Itemenfano 

IX>n-4»rl a'.ìe ore 18 i. coraps 
g n o Amhroglo Don. ; : : p a r e r à 
ne;:a f^ede del la «sezione N'->n.e:> 
tar.o s u l t e m a : » Per l a v v e n i r e 
di R o m a e <5«H Ita l ia u n a p j .'-'.-
ca n u o v a d i pace e di p r o g r e s s » 

CONVOCAZIONE A.N.P.I . 
ftjj: »I !e »-t :*) I »r-« ìt%'i fc n i l > 

V w j ** 541 « r e a v o r i r . J P : I I I * «t*«-
ita ti y*. f>r t « « « v « f i t r t * » : i -
• » « : » 4 3 1 . \»»*«»<> « u i r k i . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0|fi ti lt ir* 19 :• Fritrai.fM r.i-

l'.nar *•! *nrt'ln. 
Offi alti »rt 18.30 i P»iv Pi'«er 

r.n..>3, tt-^. ttfittr. 

C o n v o c a n o n i «1« P a r t i t o 
Sai - C«arUit i. tt'At'.t. f .«>if i . 

«>1 C.I>^-. *«K* C. !.. it\ C U U r 
trqìl ihri •.*4i»«a! il. aitvi dtaia. 
ill« »r* 1S «li» *c«:«8« 0*t.t2«c. 
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\ m \ \ \ i CEK TITTI 
(Manai l* bibl iacraf ico a c u r a 

del Oentro p e o o l a r a dal l ibro) 

conrjerr fra lauro 
Interv i s ta c o n Corrad i Alvaro 

,ier il Mes*e de l le D i b l i c e c h e di 
Dario P u c c i n i ; M i s s : o r e de . bi-
nl lotecar .o di P a o l o P a d o v a n i ; 
\ n t t c a m e r a al la l e t tura di D i n a 
Bar ioni J o r i o » . « Le terre d e ; 
S a c r a m e n t o • d i F a u s t a T*rni 
Cia lant* . j) p r i m o v o l u m e t t o 
del la *erie «c i en t inca dei brevi 
corsi di c u l t u r a di L u c i a n o An-
C«<u«ci; PI AB e hib ì ic teche po
polari di E n e o atottaaao. 

Il fasc ico lo è corredato da 
u n a ser ie di s c h e d e biMic^rafi-
c h e s u libri edit i recenteTner.te 
e da u n a m p i o not iz iar io 

Il fasc icolo , al prezzo di L 80 
p u ò e s sere r i ch ie s to al « C e n t r o 
Popolare ael utrro » In V * E : n l -
lla, 25 , Roma. 
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Czeizler è sullo buono strado! 
•mW' 

D O P O IL C O N V I N C E N T E S U C C E S S O DI CKN'OVA 

E3 rinata la fidavia 
nel calcio italiano 

La nazionale ha di nuovo un efficace quadrilatero - (ìli errori 
dei tecnici cecoslovacclii - La bella prova di Pandolfini 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

G E N O V A , 14. — Chi a v e v a 
v i s t o la C e c o s l o v a c c h i a a P r a -
ya n o n l 'ha r i c o n o s c i u t a . E v i 
d e n t e m e n t e i t e c n i c i c e c o s l o v a c 
c h i , in q u e s t i u l t i m i meà i , h a n 
n o c o m m e s s o p a r e c c h i e rror i , 
m e n t r e i n o s t r i l i h a n n o s a p u t i 
e v i t a r e . 

A P r a g a , la C e c o s l o v a c c h i a 
M m u o v e v a c o n u n g i o c o fa t to 
<lt l u n g h i p a s s a g g i , d i t r a v e r 
s o n i «p iazzant i , d i p u n t a t e in 
p r o f o n d i t à , v e l o c i e p e r i c o l o s e . 
N o n e r a c e r t o u n a g r a n d e 
.squadra, e l o a v e v a m o s c r i t t o , 
p e r ò l ' u n d i c i c e c o s l o v a c c o l a 
nc iava a p e r t a la p o r t a a l l a p o s -
>ibi l i tà c h e . tra un a n n o o d u e , 
e<-o s a r e b b e s a l i t o a i q u a r t i e r i 
a l t i d e l c a l c i o i n t e r n a z i o n a l e , 
e . - sendo g i à in prwsesNO d i u n a 

s o l i d o i m p o s t a z i o n e M^tomi-st». 
— a l q u a l e m a n c a v a , p e r '1 
m o m e n t o la p e r f e t t a p a d r o 
n a n z a d e l l a p a l l a — e u n a 
m a g g i o ! e e s p e r i e n z a 

A G e n o v a il g i o c o l a i g o , 
a p e r t o , a r i o s o n o n c ' è ^tato p i ù 
e c i . s iamo t t o v a t i d a v a n t i a 
d e i g i o c a t o r i i q u a l i , p u r a v e n 
d o a n c o r a f iato d a v e n d e r e e 
b u o n a v o l o n t à , -t m u o v e v a n o 
c o n p a e s a g g i s t i d i c i n q u e o se i 
m e t r i , quas i a v e . ^ e i o c o m p t e -
t.' .mente d i m e n t i c a t o l e r e g o l e 
d e l s i s t e m a , d e l l ' a t t a c c o m p r o 
fond i tà . d e l l a d i f e s a a z o n a . 

E lo s>i è v i s t o in s p e c i e n e l 
•secondo t e m p o q u a n d o 1 c e c o 
s l o v a c c h i a t t a c c a r o n o p e r v e n t i 
m i n u t i e p i ù d i > c g u i t o , m a 
t a n t o l e n t a m e n t e c h e l a n o s t r a 
porta n o n fu m e ^ s a m a i s e r i a 
m e n t e in p e r i c o l o . 

L'errore più grave 
I t e c n i c i c e c o s l o v a c c h i (no i 

a b b i a m o a v u t o q u e s t a i m p r e s 
s i o n e c h e i fa t t i c o n v a l i d a n o ) 
h a n n o v o l u t o c o p i a r e i l g i o c o 
u n g h e r e s e , d i m e n t i c a n d o c i c h e 
i c o l l e g h i d i B u d a p e s t , p e r c o 
s t r u i r e l a s q u a d r a c h e ha b a t 
t u t o l ' I n g h i l t e r r a , h a n n o l a v o 
r a t o .-ette a n n i e s o n o a r r i v a t i 
a t a l e l i v e l l o d o p o l u n g h e 
e . -per ienze . S e n z a t e n e r e po i 
c o n t o c h e l e c a r a t t e r i s t i c h e f i 
s i c h e d e i m a g i a r i s o n o d i v e r 
s a d a q u e l l e d e i c e c o s l o v a c c h i 
e c h e p r o b a b i l m e n t e c i ò c h e si 
c o n f à a g l i u o m i n i d i S e b c s 
p u ò e s s e r e d a n n o s o p e r q u e l l i 
d i B o r h y . 

Ma a G e n o v a i c e c o s l o v a c c h i 
h a n n o c o m m e s s o i o n s e un e r 
r o r e p i ù g r a v e : i n o s t r i a v v e r 
sar i a v e v a n o p r e v a t o i l t e r r e 
n o la m a t t i n a d e l s a b a t o , q u a n 
d o i l p r a t o e ra a s c i u t t o e c o n 
s i s t e n t e . N e l p o m e r i g g i o p e r ò 
.^ulla L i g u r i a è c a d u t o u n a c 
q u a z z o n e e h ' è d u r a t o s i n o a l i a 
m a t t i n a d e l l a d o m e n i c a r e n d e n 
d o il c a m p o p e s a n t e e d a p 
p i c c i c o s o . d a t o c h e il d r e n a g 
g i o d e l p r a t o d i M a r a s s i , c h e 
è b u o n o , f u n z i o n a l e n t a m e n t e . 
a v e n d o l e b o c c h e s t r e t t e . I l 
d r e n a g g i o d e i c a m p ' c e c o s l o 
v a c c h i , a l c o n t r a r i o , è fa t to c o n 
spess i s tra t i d i torba e d i c a r 
b o n e l l a c h e a s c i u g a n o in u n 
a t t i m i i p r a t i , c h e s o n o g e n e 
r a l m e n t e d u r i . 

Q u e s t o p u ò a v e r tratt i >n i n 
g a n n o i n o s t r i o s p i t i p r i m a , m a 
a l l o r c h é e s s i s o n o c i t r a t i i n 
c&mpo si d e v o n o p e r forza e s 
s e r e a c c o r t i c h e i l f o n d o era 
p e s a n t e . T u t t a v i a n o n r i a m o 
p e n s a t o a c a m b i a r e la l o r o t a t 
t ica d i g i o c o . 

C h i n o n sa c h e c o n la m o t a 
b i - o g n a f a r c o r r e r e la p a l l a e 
n o n e l i u o m i n i ? C h i r o : i sa 
t h e su i t e r r e n i f a n g o s i «" d e v e 
t e n e r e l a p a l l a a l t a ? Inf ine . 
c h i n o n sa c h e l e d i f e s e d e v o 
n o l i b e r a r e r i l a n c i a n d o p o ó r -
rt>samente e n o n c o n b r e v i 
p a s s a g g i ? F d inf ine c h e g l i a v 
v e r s a r i d e l l ' a t t a c c o v a n n o m a r 
c a t i c o n t i n u a m e n t e e d a v i 
c i n o ? 

I 45* di Ricafni 
II s i g n o r C z e i z l e r s i è r i c o r 

d a t o d i q u e s t e r e g o l e e g l i a z 
z u r r i h a n n o a p p l i c a t o u n g i o c o 
a d a t t o a l t e r r e n o . P e r u n a c u 
r iosa c o n c a t e n a z i o n e d i e r r o r i 
i n o s t r i a v v e r s a r i h a n n o r ó g -
c i u n t o i l p o c o b r i l l a n t e r i s u l 
t a t o d i d a r c i in m a n o t u t t e l e 
c a r t e p e r b a t t e r l i . C ; p e n s i n o . 
q u i n d i , i c e c o s l o v a c c h i e d a 
q u e s t a p a r t i t a t r a g g a n o l e d o 
v u t e c o n c l u s i o n i . 

A b b i a m o p a r l a t o p r i m a d e i 
. b i a n c h i » p e r m e t t e r e m a g -
g o r m e n t c in r i s a l t o gl i a c c o r 
g i m e n t i t a t t i c i e d i g i o c o d e g l i 
i t a l i an i e p e r d a r e ai l e t t o r : 
la d o c u m e n t a z i o n e d e i m e r i t i 
d: Cze-.zler. a l t r e v o l t e d a n o i 
c r i t i c a t o . 

I l s i g . C z e i z l e r h a i n c o m i n 
c i a t o a v e d e r c i c h i a r o m o l t o 
p r i m a d e l l a p a r t i t a : l ' u n g h e r e 
se a v e v a v i s t o R i c a g n i s o l o p e r 
q u a r a n t a c i n q u e m i n u t i in u s a 
p a r t i t a tra l e r i s e r v e d e l l a J u 
v e n t u s e u n ' a l t r a s q u a d r e t t a 
F u la d o m e n i c a c h e s i g i o c ò 
J u v e n t u s - I n t e r : i d i r ì g e n t i j u 
v e n t i n i a v e v a n o p r e f e r i t o M o n 
t i c o a l S u d - a m e r i c a n o . I l .si
g n o r C z e i z l e r v i d e R i c a g n i n e l 

N a z i o n a l e tra la m e r a v i g l i a d e l 
m o n d o s p o r t i v o . 

A G e n o v a , d u r a n t e l ' u l t i m o 
a l l e n a m e n t o d e l l a N a z i o n a l e . 
c a p ì c h e P a n d o l f i n i e ra d a p r e 
fer i r s i a Alar tegan i e l o ni: «.e 
in inquadra c o n t r o i l p a r e r e d i 
m o l t i : il p i c c o l o r o m a n i s t a , s e 
c o n d o n o i e m o l t i a l t r i , è s t a - «1 r a g a z z o , c h e è il p i ù g i o v a n e 

Il quadri later i» compost i» da 
C h i a p p e l l a . S e g a t o , Hicagni »• 
P a n d o l l n i i m .n è p e r f e t t a m e n t e 
equi l ibrat i» m a , tu t to s o m m a t o , 
è i l m i g l i o r e c l i c a b b i a m o a v u 
to d a l l a scoinpais»! «lei - T o 
n n o ». 

La p r o v a d i P a n d o l f ì n . è .sta
ta a m m i r a b i l e ; Pando l f in i ha 
s g o b b a t o p 'ù d i tut t i : ha s e r v i 
t o tutta la p r i m a l i n e a : ha .«.-vol
to un l a v i m i u m i l e e fa t i coso , 
s enza innervos i i . s i a n c h e q u a n 
d o i c o m p a g n i s p r c c u \ < m o i 
suoi p a s s a g g i 

B o i n p e i ti non e s ta to .1 in -
g i i o r c : a un c e r t o p u n t o .-t e 
a d d o i m e n t a t n R i c a g i v . d o p o la 
rete , era t a n t o e m o z i o n a t o c h e 
q u a si ha p e r s o l a t es ta ed e 
c a l a t o , a n c h e p e r c h è il s u o 
e e n t r o a v a n t i n o n si d-.iva m o l 
to d a fare e d e g l i s p a s s o s,» 
t r o v a v a i s o l a t o 

M u c c i n c l l i ha c o r s o m o l t o , 
ha d r i b b l a t o m o l t o e ha fat to 
m o l t e c o s e b u o n e , p e r ò n o n 
s i a m o d ' a c c o r d o c o n chi ha vi_ 
s to in lu i il m i g l i o r e in c a m 
p o : s p e s s o l e s u e t r o t t a t i n e 
h a n n o t a l l c n t a t o il r i t m o d e l 
l 'a t tacco . E" d i p e s o a n c h e d a l 
l e f r e n a t e d i M u c c i n c l l i . s e la 
p r i m a l i n e a ha t i ra to cos i p o 
c h e v o l t e in porta . 

F r i g n a n i n o n ha d e m e n t a t o : 

to i l m i g l i o r e 'ti c a m p o m s e n 
so a s s o l u t o . 

T u t t a la s q u a d r o i ta l i ana a 
G e n o v a p e r ò ha g i o c a t o b e n e . 
E ' v e r o c h e gli azzurr i si .sono 
i m p e g n a t i s o l o n e l p r i m o t e m 
po e n e l l a r ipresa si s o n o a d 
d o r m e n t a t i s u l r i s u l t a t o , m a è 
a n c h e v e r o c h e q u r : p r i m i 
q u a r a n t a m i n u t i s o n o =*ati a s 
sai b e l l i . 

La squadra c'è 
G l i a z z u r r i h a n n o d i s p u t a t o 

u n a p r o v a s u p e r i o r e a n c h e a 
q u e l l a c o n t r o l ' I n g h i l t e r r a a 
F i r e n z e : a G e n o v a l ' a v v e r s a r i o 
era m e n o p r e o c c u p a n t e , d ' a c 
c o r d o , m a . a n c h e s e a v e s s i m o 
a v u t o d i f r o n t e u n a g r a n d e 
s q u a d r a , a v r e m m o fa t to b e l l a 
figura l o s t e s s o . 

L e c r i t i c h e , si d e v e c o n c l u 
d e r e , h a n n o f a t t o b e n e a g l i a z -
zurr l ; f i n a l m e n t e ess i si s o n o 
i m p e g n a t i c o n u n e n t u s i a s m o 
e u n i m p e t o f o r m i d a b i l e . e > -
g n o d e l l a m a g l i a c h e i n d o s s a 
v a n o . N e l p r i m o t e m p o : n o 
stri c a l c i a t o r i e r a n o d e i v e r i 
s p o r t i v i , i n n a m o r a t i de» l o r o 
c o l o r i , p i e n i d i v o l o n t à d i v i n 
c e r e : n e l l a r i p r e s a a l c u n i si 
s o n o r i c o r d a t i d i e s s e r e d e i 
~ n v l i o n a n o s . . e h a n n o b a t t u 
to la fiacca, q u e s t a v o l t a s c u 
s i a m o ! : : n o n si p u ò g u a r i r e d: 
c o l o o d a c e r t e m a l a t t i e r r o -
n ' e h e 

Ora la s q u a d r a c 'è - II b l o c 
c o c e l l a F i o r e n t i n a a l l i n e a g l i 
u o m i n i p i ù c o s t a n t i e p i ù s e r i i 
d e l l a f o r m a z i o n e . C h . a p p e l l a u 
S e g a t o c i p a i o n o i p i ù p r e p a 
rati in fa t to dì s s t e m a : r a r a 
m e n t e g e t t a n o v ia una prilla. 
t e n t a n o . sempre il p a e s a g g i o e 
l ' a l l u n c o in p r o f o n d i t à . C h i a p 
p e l l a è p i ù r o b u s t o de', t ,ni 
p a g n o d ì s q u a d r a e . forsr . f i 
n i s c e c o n il r e n d e r e d i p ù a n 
c h e s e ha m e n o s t i l e ne l t o c 
c a r e la p a l l a S e c a t o ha q u a l 
c h e p a u s a n e l s u o l a v o r o , ma 
c o m p l e s s i v a m e n t e va b e n e . 
A n c o r a d i s c u t i b i l i i n v e c e som» 
d u e t e r z i n i , s p e c ' a l m e r . t e Ccr-
v a t o . c h e n o n v u o l rinuncia.-<• 
a q u e i c o l o : a c a m p a n i l e , a n 
c h e q u a r d o n o n v e n e è a s s o -
lutament»» b sovino. R o s - t t a f> 
c a l m o , è u n n w i n a t o r e i l q u a 
l e d à a b h ? . « t a - 7 i f d u c ' a 

d e l l a s q u a d r a , n o n hn un g.i l
e o a p p a r i s c e n t e e a l l o s p e t t a 
t o r e n o n p u ò ' fugg-re c o c h e 
eg l i fa d ' b u o n o S e c o n d o noi 
il m i l a n i s t a no»i h'i a n c o r a c a 
p i t o c h e al m o m e n t o c o n c l u -
s-vo non b'.sogna e s s e r e p r e c i 
p i ta t i a l t r i m e n t i si r i schia d i 
get ta . -c v i a la p a l l a r.rì m o d o 
p iù b a n a l e . 

C'è da augurar.-- c h e la n o 
stra N a z i o n a l e a b b i a -i*mpr<-
d e n t r o q u e l l i v o l o n t à di v i n 
c e r e c h e n t e v a a G e n o v a , q u e l 
la v i r i l e vn:«lisi d i bat ters i e 
c h e — d i c i a m o l o tra d i noi — 
P a n d o l f i n i s ; i a n c o r a p e r m o l 
te p a r t i t e n e l l a f . 'rma d i o g g i 

M A R T I N 

I T A L I A - I Kt O S I . O V A C t IIIA :i-U — C'/.KIZI.KK è sot ld i s i i i t tn d i g l i « a z z u r r i * 

SAPORI-'. POLKMIO) DKIJ.A \i!"[()mA DI MARASSI 

La ritolta degli «mirri 
IM sipiadra italiana, più sicura dri propri mezzi, col inorale rifatto, 
dovrebbe avere una vita più facile, un passo più lesto d'ora in poi 

(Da l ia redaz ione c e n o v e s a ) 

G E N O V A . M - A'-cri i HO 
p e r d u r o hi JL<IULUI ne, mezzi d: 
cui c/i.spoilf/iiini (die .so;(o limi-
ili, anche \ e noti s o n o d'ecce
zione. ) . (/li ' / : : n r n . i il 
morale era scem <;in. i>i cuM -
rifili: 1/ fiefli» ziTO-tlìie (It ['ril
uti, iln parte ilrll» Cico^ìocnc-
chta, e i/ l e c c o zi ro-tre ili lìo-
imi. da parti- dei! Unijherui. 
avevano / l itro dell'Univi mi.» 
squadra da / ì schi «• di male pa
role. Una ro l l ì i , ne l montiti del 
fool-lmll. 'i nome del'i Italia 
r u l l i v i orn non pia E .'i ri<-
ti.riti <i( O l i r ò (due-uno. imi 
contro l ' E g i t t o , e che « l o c o da 
poco!...) lasciarli il ti^mpo di< 
trovava 

Inchiostro acido e / L c ' u . pi r 
oli - urzi irr i - . 

Lnyicu, pereto, una reazione. 
L'iirvertilrm i he M pn^eula 

e ili buon umile e \i prcsf' i al 
buon col])o L'iinversttrui e la 
Ci Ciisloeacchla che. ira l tlltrn, 
lui ancora amotzioiii per la 
• Coppa Internazionale 

(»/• n; ; i i fM , fi rimboccano 
le maniche, ^OIIO disposti a 
batterai untile alla iii.\perula. 
masticano il put ir della buona 
rolontu, Voylioui, far vederi-
che ((pi'indo non pffi.yifw» t r o p 
po « ' cout i l HI IHIIIIIJ e alla fila 
brillante.) vi»ii<» / i r m i , piti 
bri i f i di lauti nitri, p i a orni i 
d e i rcco*lor'lcchi per esemplo { 

l 'mi r ' i ' i 'M, dunque: la r ' 
rolla deiili azzurri • E cesi 
il « s s i t i v /l'Io .\p«>tr<-iColo (bel
lo. che commuove) ili /{iciiprt' 
d i r e vittima d i ililfi r n ; i di 
i mozioni- per la OIDIO che {/'i 

NIENTE COMPROMESSI PER LA SALVEZZA DELLO SPORT 

Il governo deve ritirare 
il provvedimento HU! éé loto 

Domani si riunisce la Giunta Esecutiva dell UISP 

• t 

L.' Ufficio stampa della ' 
U l.S P. ha diramato U 
seguente conni fucato 

I l Bo to p r o v i e d i m e n t « f i 
s c a l e a a t l s p o r t i t o a n n u n c i a t o 
d a l c o v e r » © h a p r o v o c a t o la 
c o m p o s t a r f e r m a Traz ione d i ' 
tutu* l ' a m b i e n t e spot t i v o . 
- P a r t i c o l a r e s i g n i f i c a l o » e -

«.aista l a aas ixJone 4 r l G r a p 
p o P a r l a m e n t a r e S p o r t i v o i l 
q u a l e , i n t e r p r e t a n d o e f a c e n 
d o p r o p r i e Ir r i c h i e s t e d e g l i j 
«port iv i , h a v o l a t o , c o n la sua 
a u t o r e v o l e v o c e , r i b a d i r e a n 
cora u n a v o l t a l e e s i g e n z e e , 
Ir nece««i ta d e l l o s p o r t e q n i n - ' 
fli la i n t o c c a b i l i t à d e i g i à D I O - ! 
de s t i m e z z i d i c o i l o stesso» 
d isponi - . j 

M a i n e l l a s tor ia d e l n o s t r o ) 
s p o i t s i è m a n i f e s t a t a c o s ì ; 
c o m p a t t i r c o s c i e n t e la \ o - | 
l o n t à d e g l i s p o r t i v i d i d i f r n - j 
d e r e l o s p o r t i t a l i a n o . I / a s - j 
s a r d o p r o v v e d i m e n t o d e l g o - j 
v e r n o è s t a t o s g a n c i a t o da j 
q n e l l a l e c e r c h r il C o n s i g l i o i 
d r i .Ministri s i p r o p o n e v a d i ' 
p r e s e n t a r e q u a n t o p r i m a a l - ; 
la C a m e r a \ 

Q u e s t o è i l p r i m o e g r a n - , 
d r s u c c e s s o d r l l ' a r i o n r di t o t - ! 

D o m a n i m' . tr i ' io . n'Ir ore 0. nei locali della sede c i " 
Irate (Roma - r i a C . - i t m e c c h i a n. I» s i r i u n i r à (a Giuntr; 
£*ec i i t i i a Nazionale dell'Unione Italiana Sjnrt l'opoìarc 
per discutere il seguente ord n<- del nvr-io 

« I v i jr . l 'upjf» dell'<:Z.< ine degli Sfnirtn 1 in 'I.fc^fJ 
del''» -sport itr.-ljano ». 

dà il uoal che mette a teurlo 
uri/i; porta di Stuello E cosi 
Chiappella. alla line, neail-
i he può dire di esseri - / e l i c e 
perchè e tanto stanco; per 
Climpjielln la vittoria ha un 
raro j>n-r;<» fa t i ca , f a t i c a , fil
imi E coit (quando la par
tita è ancora .sullo b i lanc i l i del 
l"-reyi,ui) Kni i ipert i y n d a u 
Rosetta: •• Diamoci dentro-, e 
jur\,i la voce. Intanto, lui — 
rip . t i i t i Oofiipi-rti , l. Euro
pi o -- entra nelle minchie a 
occhi c / m i s i . «• t e n r n i v i i /uul -
c/i«' colcif i »ioii si i t in i n i lu. 

V'ipliu t'i jnr diventar ap
plaudi i ficchi, I'OO/KI di far 
riirentiir ht-IIe l e b r u t t e jx i ro -
/•• ipi'-sto, a me pare, e il .si-
nuificalo della vittoria (facile. 
•u-ftrr un t r m n / o . quasi) degli 
•; azzurri . Vuol dire chr (una 
volta tanto ) ql: -azzurri» 
non hfi)i>io « l o c a t o s o l t a n t o p e r 
l'obbligo del mestiere, vuol di
re che futili tu f fa f ijnfo. . . ) gli 
• i i : i u r r t . luiiirif» g i o c a t o p e r 

• i rer I-i b e l l a soddisfazione, l:i 
urunde p ioni , di vincere. Come 
fmit io i rnoazzi sin campetti, 
alla periferia 

Si Frignoni altre volte (un 
mucchi/, d'altre m i t e . ) ha 
rimato meglio ih. ieri 

Si Rosetta p u ò fir ancora 
fi* ni»ì 

.Si Romperti può far ancora 
meqlin 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI BNAI , — CINKMA: 

Ambasc ia tor i As tor i» , A r e n m a , 
Astra , AtiRiittus, A u w n l a , A l b a n i . 
Ora, Appio . A t l a n t e , Acijuario. 
f lrrnlnl, Castr i lo , Corso, Cimilo. 
Centrate, Cristal lo , Ut-I V a g e l l o . 
Dellr Vittorie , n i n n a . Kdon Kt-
ceUlor, Espero, Garbate l la , Ool -
dene lne . Giul io Creare, Impero . 
Malia, La Fenice , Manzoni . Maz
zini, Mass imo. N u o v o , Otimplu, 
Odrscalchl . Orrco Ottav iano , IM. 
lestrlna, Parloll P lanetar io , Qul-
Ttnctta. Itex, i n v o l i , Uoma, Hata 
Umberto, Salarlo, T i n c o l o , Tr ie 
ste, Tirreno, Vernano. TEATHI: 
IV Fontane , Del Commetl lantl . 

TEATRI 

Stai ere « Don Giovanni » 
al Testro dell'Opera 

OgRi al le ure 21. ri-plica ilei 
« D o n G i o v a n n i » ili M o z a r t 
(rnppr n. D) i l lr i t to da! maestro 
Herbert v Karalun lutei preti 
pr incipal i . Elisabeth S i l twar /knp i . 
Carla Marl inis . AUlu Noni. Nico
las Grddn, Marni l'etri, Sesti» 
l iruvcatitlni . S i lv io Maionl ia e H<i-
lanrto Panera i IleKl.i ili 11 K.i-
rnjan Maestro del coro Giuseppe 
Conca. 

Domani al le ore 21, prima rap
presentaz ione del < Trovatol i - » ili 
C». Verdi a ce lebrazioni- del c e n 
tenario del l 'opera. D ire t to l e Ga
brie le Sant in i . ProlfiRoiilstu Gia
c o m o Lauri Volpi . Interpreti prin
c ipa l i : Maria Meneghin i Callas, 
Fcdora Barbier i , Pao lo Si lvert v 
Giul io Neri . 

Cilovc.ll u l t ima replica del i» 
spet tacolo ili bal let t i . 

Ccircerto Scaglia-Stern 
el Teatro Argentina 

D o m a n i , a l le ore 17.:i() al teatro 
Argent ina II concer to de l l 'Acca
demia naz ionale di S. Ceci l ia sa 
rà diretto rial M o Ferrucc io Sca 
glia e vi paitei-iperd il v io l in is ta 
Isaac Stern . Le mus i che in pro
gramma s o n o : Crispl- « C o n c e r t o 
per dUe orches tre » < prima e s e 
cuz ione nel concert i de l l 'Accade
m i a ) : BMCI» : « Concerto in la 
min *: Dallai»l<-i-ola • » Mar/ la ». 
sulte dal bal le t to . B e e t h o v e n : 
« Coni-erto lu re magg » l b ig l ie t 
ti ,:>ono In v e n d i t i al bot te^hln" , 
ilei Teatro dal le 10 nl'e 17 

Musica e prc5a èlle Arti 
Ogitt «Ile ore 17. coni-erto del j 

viol inista Knrlco Pieranf.ell con la 
co l labora / ione della pianista A m a 
lia Pierangel l Murrato. Musi ihi; 
di Pugnonl . Krels ler . Rach. J. 

D o n a h n j . 

La Fenice: Il segre to HI M o n t e -
cristo con P. Brar.scur o M. 
Derrler v r ivista 

Principe: 11 mio corpo ti r iscal 
derà con J. Rusie l e rlvi i tn 

XXI Apri le: Spet taco lo teatrale 
Volturno: 1 vinti con F In ter -

ienghi e rivista 

CINEMA 
Gren 

Ilo 

A.U.C.: Gara Garu con J 
w n o d e M Armici 

Acquar lo : I disperati con II 
•{art e M. Zetterl lng 
\dr la i - lnr: Hlposo 
A d r i a n o : Lucrezia HorKia ron 

M. Carni. P Armendariz e M 
Scroto (Apertura ore 15 Ora
rlo ipett. 15.05. 17. 1U.55. 20.50. 
*J2.45) 

Alba: La d o n n a dalla ip.-c-chcia 
di ferro 

A l r y o n r : l.n citta «pent i 
Ambasc ia tor i : Il sor»no di i mici 

vent'nnnl con B. Crosbv 
Anione : La Brande patulline 

1' Power 

F lamin io : Q u a l c u n o mi ama c c n 
11. l i u t t o n 

F o g l i a n o : I persegu i ta t i c o n K»rk 
P o u g l a s 

Fontana- Strada senza ,*llcrno 
Gal ler ia : Fssi v lvran- io con II. 

Bogart e J. Al l i son 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : ItiDr&i 
Olnl lu Cesare : Anni diff ici l i c o n 

M. Girotti 
G o l d e n : Arr ivò l'alila c o n C. G i 

tile • • J. T l é r n c y 
i m p e r l a l e : Luci e / l a Port i l i con 

.Martine Coro! e M. S e n t o 
• m p e r o : D e l f i n o verdo con Vun 

i l e f l in ' . 
Indi ino: I iuhy, Bore ^" 'va ig io c o n 

Jenni fer J o n e s 
Ionio: Lettera accusatr! e 
Irl i: Kterna Evu con A. B a x t e r 

•• M. Cnrey 
tt. i l la: Lettera a c c u s a » n c e 
M i n i m i : Hlposo 
« lan/onl : Dest innvione Biu lppcst 
v iass imo: La grande hpa ia tor la 

. un II. Conte 
u „ Mazzini: I di*parali con il. B o -

Apollo: Via col v e n t o con " G.i i Metropol i tan: L'Incantevole n e -
ble <- V Lelgli ! ni Ica con Sllvon.i Pnmpanln i 

Appio: 1 persegui tat i «'on K Don- ! MoilrrnUslinn: Sala A A n n . l a -
S'Ias i* M Vitale ! • ili u n i Nino Taranto S i l a U: 

i\i | i i l la: Luce rossa con G Ilalt i II l'i.imli- peccatore con O. 
V Mayo 

Arcolia'i-nn: Un i-nprlce de Ca
roline Cherle con M. Carni 

Arruola- Inferno verdi- con 11 
Fnirnankh )i e .1. Mennett 

Arls lon: Kssl v ivrnnno io l i fi 
litigar! e J. AUKon (Inl7l<> 

* ^ » — » 
1̂*2 C^^ • «ignori 

A C a r d u e r 
Lue-re/la Borgia i o n 

Caro! e M. Serate 
Sa le t ta : T e n n i c s i e sul 

S Hnyward e H. 

I p e r s o n a g g i e h » appaiónó'iA, 

IE AVVENTURE Dr-

.spettacoli ore 15. 16.15, IH-^ 
20.15. :^ . I5 | 

Astnrla: I vinti con F Intcrlentfhi , 
Al tra: Hub>. fiore se lvaff i lo con 

Jenni fer J o n e s 
At lante : Minnesota con It Hus.-el 

v; It Cimerciii Rnbhone. M l . ibrocn ^. , „ . „ 
T7lmanow.skv Attual i tà: T e m p e s t e sul { cniKo 

Al le ore 21 . L a MandrnBol.i » ' *''>» s Havwarcl e II Mitcliuni 
c o m m e d i a In 5 atti di N Machia- | A , " : " s t " . s : l ' n m o r C « , , u « r n » u t 

vell i nella ln lerprc ta / !one della 
Compagnia spettatori Italiani 

Prennlarlnni e vendi ta ni liot-
tej»hlno del teatro tei IR5330 e 
pr-Mo l ' A n P A - C l T . tei GHt.'illi 

con Fi a m o !n-

In-

Ultima Feltimcii? Hi re'ite 
della Stabile all'Eliseo 

Si è Iniziata l 'ult ima .scUiinanj 
di recite della Stabi le di Hnma 
e quindi s lamo al le u l t imis s ime 
repl iche del la d iver tent i s s ima 
c o m m e d i a di tìous.sin e Gray 
« E l e n a o la «loia di v i \ e r e » che 
verrà data ancora nei Kiornl s e 
g u e n t i ' lutti* le sere alle 21 a 
ore77Ì normal i , g iovedì ult ima 
diurna al le 17 a prezzi fanul ia i i . 
Donjenlva addio del la compagn ia 
con le due ul t ime repl iche al le 
16 e I9.H0 Prenota7lonl e vendi ta 
ARPA 'Ci t i P i a / r a Colonna, t e 
lefono f»B4 4B3 

Spettacolo per bambini 
stasera al Goldoni 

Quesiti sera al le 21.15 replica 
i e l l a c o m m e d i a « Di'ina non v u n -
.«• a m o r e » di Meano. imi Iole 
F.orro. Pina Tei . T u o Bianchi , c e n t r a l e c l a m p l n o : 
Eduardo T o m o l o e altri noti ar-1 Luna Park 
tlt)}- Clnestar: La eltf.'i c h e noi. dor-

O B R ! al le ore lfi la « Compacnla | m e ,-„n C. Jnunu e ?.; Power.-. 

con K. Key.s 
Aureo: I vinti 
•erleni'hl 
Ausonia : I v int i c o n Frane» 

-.erienRhl 
l iarherlni : I , ' incantevole u n n i c a 

con Si lvana Panipanln: 
«u-ll.i rmltift : I l iposo 
H-IIe \ r t i : rtiposo 
t lernlnl : Torna piccola Sheoa -on 

S Hnotlic '-• incontro Itallu-
Cecoblovnccbla 

ItoliiKiia: l.n citta spenta con S 
•\ider e G Nelso. i 

l i ranrare ln: La città spenta con 
'-. Aldcr e G Nelson 

l'npaniirll*-: Itiposo 
c a p i t o l : La tunica c o n J. S l m -

•nons. V. Mature '-• M Heniiie 
( c lnemr.scone ) 

Capranli-n: Il priRionie-o di Z e n -
ila con S Gran^er. u . Kcer e 
J. Masoii 

t 'apranlrl ietta: S i o m o donne con 
A Valli . I. B e r s ' n a n . A. Ma-
«fiani " I Miranda 

•""assln: Hlposo 
Caste l lo: Ai marami Jella m e 

tropoli con M. Berti e M Gi
rotti 

Chiesa N u o v a : Nostra .signora -li 
pattina 

Centra le : A n n a perdonimi! t >in 
M Merino - A. Fio-1 II-

L'eli: Io al 

del Teatro denti anni ve id i » darà /.'iodio: Madonna dell'-

'Vi k <* 
\I(i(lrrii(>-

M a r t ' n e 
Moi lerm» 

t'i.ni'»» con 
Miti hum 

N o \ o Cltir: Mano ner ico lobi c o n 
I P. (• rs e H Wldmnrk 

N u o v o - 1 niurti non Datano t.-n-
,se CH'I Ini" Scott i L Tl' . inj Oc 
Kilipp" 

Oitenn: Paula m n L Vounu 
Oi lescalrhl : Le \ara i i7e del <=1-

(Jnor Hiil.it con J Tal i 
Ol impia : Il Brandi* UT tmtro c o n 

•\ Trotter e A N i u u l 
Orfeo: At tanas io c.»\ .ilio vanes io 

( on Itenatn Hascel 
Ottav iano: La coiupiUta -l'Ila 

California - o n T Wriql.t 
Pa lazzo: Mlnnc-o ta con H tiiib-

si'l e It. Canicron 
P n l e s t r l i u : Il d r a m m a della Ca-

i,b.ili con Gianna »Marla Canale 
P.irloll: Le ore sonn cont i t i - m n 

T Wrlrjbt e M Carey 
l ' I i i ie tar lo: Massefiia mti.-rii.izio. 

naie »lcl docuint ntario 
P U t l n o : La m o n t a g n a dei se t te 

fai» In • on \ I acid 
••• la/a: La v e r r i n e sotto 11 tetto 
, on W Moldcn 
'• l lnl i is: Ab imi u n i I Cai'ni y 

|l"-'-ncste: Ho sce l to l 'a.nore e o o 
I :t i*n-i , 
'Pr imava l l e : Cuori i i n n n l con J-
i -i.-w irt 
•Milrlnnle: Gli amori di Cri i t ina 

on ~ Marker 
l }u lr i iu- tn: 1 a rivai»- di mia • n o 

t i l i con D s h e r l d i n (ora in i 
zio spettacoli 16 13. 1C 13. 22) 

• m i r i l i : Uipo-o 
' l ea l e : La città spenta 
I lev iVi.i T i u c o l a n a . OKi. Q u a -

ciraro) Se ci *-el batti due colpi 
\le\: T i t i n l c con B. S t a n w y c k C 

. ' Wehli 
t l la l to : Des t ina / ione Budapes t c o n 

M Thoren e D Andrev . s 
UUi i l i : La rivale di r i 'a moi'lli* 

on D «bcr id m e K. Kendnl 
IM--1 -lll7IO i c f i c o l l K 15. 
IR.13. -»2> 

Uonia: L'isola del l 'arcobab-no - . n 
-1 Lainour 

Uul i ino: L T clivi e on Bet te D a v i s 
Sala L'ntrc.i: Bil ioso 
Salar lo: Una donna ha ucc i so t o n 

Lionella Cerrcl 
Sala U m b e r t o : Non e'*" »«-slo per 

lo snoso ron T Curtis e P . 
Luuria 

Salernu: Biposo 
Salone Margherita: Salto m o r t i l e 

• •on v . March 
Sala Traspont ina: Riposo 
S. Ippol i to: Riposo 
Savo ia : I persi-euitail con Kir'-c 

.-^oiiKlas 
Si lver Cine: Ho amato u n ( n o -

rileiTEc '-on S h e l l e y Winters e 
J •-;àrf!eld 

.Smeraldo: Il sole negl i occhi c o n 
c; Fer /e t t i e Irene C a l l e r 
i s chermo oanorainionl 

Sp lendore : L ' o n d i t i eli F e r n a n -
del «-on Fernandi-l ( s c h e r m o 
uanoratnicoi 

St.-idliini: Des t inaz ione Budapes t 
c<m .1 ri iorcn e D. A n d r e w s 

S i iperc incma: Lucrezia B o r ^ a 
•on .Martine Caro! ( i -a mlz io 

spet ta to l i 15.43. 17 50. '_(•. 22.MI 

ron S GranRer 
r.n'a di Rienzo: L'impirc-ijsiaijrle 

Richard con M. Wilding A 
Neale 

C o l o m b o : La vita i passo di 
danza 

Colonna: La tratta cM'e bl indi le 
-on Eleonora Ro.ssi Orano 

Colosseo: La storia d^l F o n . a -
retto «li Venezia con O Duran
ti - M Lotti 

Il dottor J e k \ l l c< n S 

l'atteso snetta»-olo jier b i m b l n 
con la fiaba di Luonfio « Fiordl-
fiKlio e i tre compari ». Bltrllettl 
ARPA iClt) e al Teatro 5ìS BR'J 

« Più legato <*e rosi » 
. al Teòtro Rossini 

Ha avuto inizio la seconda se t 
t imana di « Corti le » di F Martini 
e di «Pi t i iettato eie c o s i ! » nel la j c o r a l l o 
r iduzione di D u s e r Durante c h e | Vracy 
ne l la in terpretaz ione di Checco .Corso:" O p e r a / i o n e • '< -. |( . . i A ', 
«d Anita D u r a n t e sta r i s c u o t e n d o | Blyth e IL Mitlhum 
un buon succes so tra il pubblico'C'ottoIrnRo: La nenie mormora 
c h e sera lmente e saur i sce la sala I "mi •''. Grant I 
di Plazra Santa Chiara P r e z z i ' c r i s t a l l o : Negl i abissi del Mar 
normal i l ire 600. sono aperte l e ! IOI—O . I pescatori al'jt! 
prenotaz ioni per la diurna di j; lo. ' Del le Maschere: Spe t taco lo d i ] 
ved i a prezzi famili.-.ri. Prenotarsi ' pr-na 
In t e m p o al bot tegh ino del T e a - n e l l e Terrazze: La n r o \ i m i.ilc 
tro . tei . 52 770, oppure ARPA (Cit i . ""» G Lol lobnpida » G. F e r -
" " -ett i 

Ilei Vasce l lo : Le ore «"no i c m -
• • - ' r, Teresa W n ^ h t 

Del le Vit torie: T/lmoarert^in: IV 
'i oti M Wild in e i- A. 

Nea le 
Diana: Napole tani i ?.!'.ljio con 

"d'iardo De Fi l ippo < A n n a -
•i.i Ferrerò 

e t te l i .rs i - j f j j - i .no: B u b \ Bore ielva.-jKÌo c o n 
J Jones 

T r r t l : Sa Lune c o n R. H a y w o r t h 
r r l a n o n : D i e n anni del la nostrJi 

t ita 
T r a i t e \ e r e : I t ino ,o 
Tr ies te - Ruby f iore s e l v a g g i o c o n 

.! .Tones 
Tuscolii: D i n il terribi le con IL 

Wy.nl 
Vertuti l i : Vita inquieta L"r. i l . 

Ta> lor 
Vlt t ir ia: -\rri-.o l'alba ~->r. J '-i<t-

lile '• \1 Thoren 
Vittoria < l ? m p i n o : H n « n il »-ielo 

dei b.ilcani con G. S a n d c r s 

tei «84 ni 6. 

« Candida » di Shaw 
al Teatro Valle 

Venerdì pross imo, i! Picr-f>:<, 
Teatro della C:Ttà di Rrnin. darà 
la p i i m a rappresentaz ione d. 
« C a n d i d a » di G B S h a w . nella D o n a : Totò le Moko m n Totò 
Snteroretaz.one di Evi Maltagl iat i . 
Camil lo Pi lntto. R o l d m o Lupi. 
Mila Vannurc ì e Luca Ronroni 
F i n o a domani , u l t ime repl iche 
de • L'u:t:ma sTan*» » d- Graham 
G r e e n e . Prenotaz ioni e v e n d . t i 

Re<ta. comunque. ,1 fatto cheJh'B'.rtt- a l l 'ARPA «Citi tei BB.T3A3 
la squadra. l'Italia, ieri. n\1n\ 
•ti.dto r/' Maram. rr.ntro f i ; A R G E N T I N A : D o m a n i , concer to 

U PREPARAZIONE DELIE SQUADRE ROMANE 

Riprendono gli allenamenti 
In vista del l ' incontro casa l in 

go c o n ti G e n o a I calciatori b ian
co» z z u m r iprenderanno miri la 
preparazione at let ica Per le ore 
14.30, infatt i . Sperone ha c o n v o 
cato a l lo S tad io Tor ino sia i t i 
tolari c h e l e riserve, n trainer 
laziale (ara disputare u n a s e d u 
ta at let ica imperniata FU eserc i 
zi atletici eorse , scatt i , etri di 
campo palleggi e tiri In corta . 

La s e d e del la Roma ieri sera 
era deserta . Nessun dir igente . 
nessun t e c n i c o e nessun f i o c a -

i » , : - „ _ - „ .-«MA ri _ . ^ „ — „ t o f » «* * presentato ne i locali di 
l e r : : e r v e , » ? n 6 H s u o n o m e ^ d e , Q ^ l r t M i e . Per o R ei i n -
5u d i u n I i b r i c c i n o e . .«n«?e- tanto, s e Carver non deciderà il 
g u e n t e m e n t e , l o c o n v o c o i n i con trarlo al l 'ult imo m i n u t o , e 

prevista la ripresa degli al lena
ment i . Domani sera scade la * l i 
cenza » spec ia le concessa da S a 
cerdoti a Bronèe e pertanto , per 
le pr ime ore del la seTa si a t 
tende il r ientro in sede del da 
nese 

Cohen batte Tuli 
MANCHESTER. 14 — fi fran

cese Robert Cohen c h e nella 
graduatoria pugil ist ica » il « n u 
mero uno mondia le > dei pesi 
cal lo , ha sconfitto stasera ai pun
ti il sud-afr icano Jake Tuli y_l-
la distanza di dieci r iprese 

ti gli sportiti italiani! 
L r r a l o s a r r b b r c o m u n q u e 

r i t e n e r e di a v e r e a l l o n t a n a t o j 
i p e r i c o l i c h r i n c o m b o n o s u l 
lo s p o r t i t a l i a n o . L'on. .%n-
d r e o t t i ha a c c e n n a t o , n e l l a 
r i u n i o n r t e n u t a da l Gruppo' , 
P a r l a t n e n U r r S p o r t i v o , r d 
e c o n o m i e d a fars i su l m o n t e , 
p r e m i d e l T o t o c a l c i o r s u l 
b i l a n c i o d e l C O N I . C i ò s i g n i 
f i ca ette i l g o V r r n o ha d o v u 
t o a c c a n t o n a r e i l s u o p r o g e t t o 
in c o n s e g u e n z a d e l l a p r e s s i o 
n e d e g l i s p o r t i v i , m a c o n s e r 
va t a t t ' o r a l ' i n t e n z i o n e d i 
p r o s e g u i l e n e l l ' a s s u r d o p r o 
p o s i t o 1 

D'a l t ra p a r t e l a i l i c o l o d e l ' 
P r e s i d e n t e d e l C O N I a p p a r s o , 

s u i q u o t i d i a n i s p o r t i v i o f f r e , 
l ' i m p r e s s i o n e c h e si s o g l i a 
t r a s f e r i r e la q u e s t i o n e s u l 
t e r r e n o d e l l e t r a t t a t i v e , n o n ' 
g ià p e r far v a l e r e l a u n a - ; 
n i m e r i v e n d i c a z i o n e d e g l i 
s p o r t i s i , m a p e r a c c o n d i s c e n 
d e r e e v r n t u a l m r n t e a l l a r i 
c h i e s t a d i « s a c r i f i c i s o p p o r t a . 
bi l i p e r l o s p o r t i t a l i a n o •• 

Lo s p o r t i t a l i a n o n o n p u ò 
s o p p o r t a r e u l t e r i o r i sacr i f i c i . ; 
G i à è c o s t r e t t o — p u r p r o d u -
r e n d o i n g e n t i m e z z i — a s a 
n i f i c a r e l e s u e p o s s i b i l i t à d i 
s v i l u p p o p e r c h è u n g o v e r n o 
i n s e n s i b i l e e a n t i - s p o r t i v o c o 
m e q u e l l o c h e c i g o v e r n a , r i 
t i e n e m o r a l e c h e s i » l o s p o r t 
a d a r e e n o n a r i c e v e r e d a l 
l o S t a t o c o m e i n v e c e a v v i e n e 
in fo t t i i paes i p i ù a v a n z a t i e 
c i v i l i . 

E ' d u n q u e n? . -essar io c h e g l i 
s p o r t i v i c o n t i n u i n o la l o r o l e 
g i t t i m a a z i o n e p e r d i f e n d e r e 
c o n t u t t e le l o r o f o r z e q u e l 
l o d i c o i l o s p o r t a t t u a l m e n t e 

| fVco.«'ororrhff i ar»»i-'i m o l t a d' 
joocf ir»' . \enza le nttese che 
stancanti e nerdonn. 

l ' i ta squadra vz-a, l Italia 
Una squadra che p i ù s i c u r o 

r/"i riroprt mez~i e col morale 
rtlitto dorrebbe avere una 
vita r> ii facile. » n rvi««o p»ù 
*» >'0. rf'orrj i»? pr.i. 

\ T T l M o « " ' A M O R I * V O 

* l'ìlr'-n luì.lnfcjm'g' 

d i s p o n e e p e r c o n q u i s t a r e a l 
tri m e z z i c h e p e r m e t t a n o a l 
lo s t e s s o di a f f e r m a r s i r s v i 
l u p p a r s i s e m p r e d i piti 

A f i a n c o d e l l a g i u s t a p a r o 
la d ' o r d i n e l a n c i a t a d a g l i 
s c o r t i v i - T u t t o q u e l l o c h r l o j 
sport p r o d u r r , a l l o s p o r t f i - ! 
t o r n i ! » s i u n i s c e o g g i quel la 1 , 
•I c h i r d r r r il r i t i r o d r i p r o v -

- . r d i m e n l o | C O P E N A G H E N . 14 — Il r o m -
F.* o p p o r t u n o p e r c i ò c h e la ; ba t t imento tra il d a n e s e J o e r g e n 

a z i o n e s | r « t e n d a i h o g n i l o c a . . Johansen . c a m p i o n e e u r o p e o dei 
l i t i , c h r g l i s p o r t i v i s i r i u n ì - ' « ^ leggeri e l ' i tal iano tl i l 'I'o 
s e a n o p r r e l a b o r a r e i l o r o p i a - !-*»'• «'"««ntr. avrà luoer. il S t e n 
ni d i r i s r n d i c a z i o n e l o c a l e e ! o r ? , r ' P e s s i m o , M , | 2 n o 
p r r i n t r r r s s a r e - Ir a u t o r i t à ' 
o e r e h r a n c h e e s s e i n t e r v e n g a . j 
n o » f a v o r e d r l l ' c t i l i z z a z i o n e 

d ire t to dal M. Isaac Stern 
ARTI: Ore 21. « La Mandrago

la » di Nico lo Machiavel l i 
B A R A C C A : Ore 21 « I.a f iacroia 

so t to il m o g g i o » di Gabr ie l e 
d'Annun/|f> 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.20, 
* Il barbiere di Siv ig l ia > di 
B e a u m a r c b a i s fNrtvitài 

DELLE M A S C H E R E : Ore 21. 
S p e t t a c o l o d 'a i te varia ron la | 
partec ipaz ione di T e l e g a i n 

ELISEO: Ore l ì . « Elena o la 
gioia di v u c r e » di !»ou«s-r. e 
G r a y 

G O L D O N I : Ore 21.15. Te.-rro 
« 3 D > d ire l to da G P. Cal 
i g a r i : . Diana non vuo le arno-
re» di C. e a n o Oggi e 1 o m e -
m c a . a l l e ore 16. spe t taco lo per 
ragarzi- < Fiordiglgl to e I tre 
comparì » 

OPERA: Ore 21. « Don G i o v a n -

%• L""irleri d'ia riitor^'j 
con F Tucker 

• nni facili ..-on Nin»» T a 
ranto 

E s ^ n o : Fantasia . M f ' . - i c an ima
to di Walt D i s n e y 

Europa: Il prig ioniera di /.i rdi 
-un S. Granger S K» rr e J-

Mason 
ExreUlor : Gli amori di Cristina 

r*»n Fred Mac M u r r s y 
l r • -• i*T»»ir i n o ho ^c'-'i. \.f ~ 

TO con R e n a t o Ras»ri 
Far-»: I»J t ho incontra la a Napol i 
V" ~>rti* ' o '-'ST'CSSO con A * lax . 

ter e M Clift 
F i a m m e t t a : R o m a n Hnl idv m n 

G Perk e A H e p b r r n 

t l I I I t l l l l l l l l l l l t l l M I I I I I I I t l l l l I t l I t l l l l l l l l l l l l l l M l i M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l * 

T»:« « ^ » . . • » » , ni » di Mozart (rappr n 3» 
G i t a C . E . T . - U . I . S . P . (OPERA DEI B U R A T T I N I : Riposo 

Organizzata dal la Sez ione Cet 'ORIONE: Ore 17.30 compagnia 
. . . _ _ „ _ , , . „ , . : , . „ „ I , M Ì , » . ' . d e l l ' U l S P di Roma d o m e n i c a i*\ d iret ta da F Castel lani « I l 
o e r o p e r e s p o r t i s e p u b b l i c h e . , a v f i | n n n a e scors lon l - « iocol iere or i la vergine» l u l t l -
1 l q u e i m e z z i c h e l o s p o r t o g - | $ t f r j | „ Termini l lo . Prenotaz ioni m e d u « repl lche i 
e i d i s p o n e e d i q u e l l i c h r a l l o l e n i r ò s m e r d i al la sede delIX'isp ROSSINI: Ore 21.15. Compagnia 

0mEi\ CfNTQANWAL 
SM/ZfOÙ£U4-

MUfflA-.. 

« t e s s o d o v r e b b e r o r i t o r n a r e - Via Sicilia 1W-D. tri . 474.4S1. 

NBBVA WTTIIIMEUfUfEIIAII» KL MESSICI 

A Maneini il Pr. Jaliseo 
CITTA DEL M F £ 3 l C O 14 — 

L i t a l i a n o G u i d o Manc in i , a i .a 
di u n a e Ferrari » 3000 c e . h a 
v into ieri il t I P r e m i o d i Ja . i -
«ro » d i - p u t a t o s j l c i r c u i t o di 
Guadala jara 

M a n c i n i ha c o p e r t o i 40 gir: 
del percorso , pari a lflO k m . in 
ore 1..T2". a l la m e d i a orarla d. 
k m 151 .V50 Ai s e c o n d o p o s t o 
ad u n s o l o secor .do di dSvtar.z., 
da Manc in i . «ì è e l a s s i f ì r a t o Cm-
rer to Manlio!! anch 'ex i t s u e Fer
rari > 

Nel la gara r i s e r v a t a a'.le vet 

t o r e de . la ca tegor ia < t u r i s m o 
m i e r n a / i o n a l e » il mig l ior t e m 
p o e s t a t o rea l i zza to da l tran-
»:e-<- J a r o i e 3 Perf-r.e « u e O s c a » 

E' morta la madre 
eli Joe Louis 

DETROIT. 14 - E' morta ieri 
la 6 9 e n n e Li l l ie Barrow Brooks . 
madre del l 'ex c a m p i o n e m o n d i a l e 
del pesi mass imi J o e Louis L'ex 
c a m p i o n e era v i c i n o ai s u o ca 
pezzale , a l lorché e l l a e. sp irata . 

C h e c c o D u r a n t e « Cortile» di 
F. Martini e « P i ù legato de 
cosi» di Petro l in i . r idotto zìa 
D u s e e C h e c c o D u n n t e 

P I R A N D E L L O : P r o s s i m a m e n t r 
c o m p a g n i a s tab i l e L Picasso 
« Enrico IV » di P irande l lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21. 
c o m p a g n i a Bt l l i -Riva- « "acc ia 
al t e soro » 

S I S T I N A : Ore 21.15. -orr.pag.lla 
N i n o T a r a n t o : « B . rnnir B a 
b e l e ». U l t imi 6 giorril. i 

V A L L E : Ore 21. Tea tro citta di 
Roma. « Lult ima stanza » di 
G r a h a m G r e e n e 

VENTL'N APRILE: Ore ?1. ' G i ù . 
dita e Oloferne » 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Sfida al ia l egge c o n 

M. Widson e R. Camrron e r i 
vista 

Al t ier i : Capitan nero con M B e r 
ti e S . Barc lay e rivista 

Aurora: Mata Ha ri c o n Greta 
Garbo e rivista 

Ambra Jov ine l l i : Furia del C o n 
f o c o n J . Wei s smul l er e r iv is ta 

AH 

t r RSPAWO AfflW/ 

\R0MA moti ew?o m m.ew* 
- * ! " . < • 
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QUALI A F F A R I S I SVOLGONO A L I / O M B R A DEL CUPOLOSK? 

Un prete denunciato per truffa di 100 milioni 
dall'organizzatore dell'"International Film,, 

Il sacerdote avrebbe accampato importanti relazioni negli ambienti vaticani - (ieneri alimentari destinati 
ai poveri, esportati in franchigia col bollo pontificio e venduti a borse nera in Germania da padre Biondi 

Sulle liquidazioni 
agli ex agenti di P.S. 

Quale tipo di affari si svol- corri nella denuncia 
gc nei pala:;i dvl Vaticano ? 
Cortamente questa domanda si 
sarà posta il procuratore del
la Repubblica di Palermo vel 
leggere la denuncia sporta dal 
sig. Liborio Locascio per la 
truffa di cento milioni di cui 
egli dice di essere rimasto vit
tima ad opera di un intrapren
dente sacerdote, don Cornelio 
Filippo Biondi, e di un suo so
n o , tale /Infornilo Di Marco, 
entrambi leonfi ad alcune per
sonalità ecclesiastiche vati
cane. 

Di che si tratta ? La storio 
di questo scandalo e nella 
denuncia all'autorità giudizia
ria. Essa comincia quattro an
ni fa, il 21 ohipno 1.049, qurnt-
<lo a Palermo si costituì la so
cietà « luto mattonai Film » 
per la produzione di pellicole 
cinematografiche. 

Facevano parte di questa 
.società, oltre a Liborio Locn-
scio. altri tre soci, tra cui An
tonio DI Marco. Dopo alcuni 
•ìiiesi la società concluse una 
convenzione col produttore ci
nematografico Eiioeiiio Fonta
na per la produzione di film in 
Argentina e in Brasile. Al ri
torno da un viaggio in Sud-
America, il produttore dichia
rò ai soci dell' » International 
Film » clic sarebbe stato con
veniente affrontare un pro
gramma più vasto di quello 
iniziale e chiese t,c la società 
fosse disposta ad approntare i 
maggiori mezzi finanziari-

Appare don Biondi 
Liborio Locaselo, il quale 

afferma nella denuncia di es
tere l'unico finanziatore del
la società, rispose che egli non 
aveva assolutamente intenzio
ne di andare oltre oli impe
gni assunti alla costituzione 
della società. Ma a .questo 
punto intervenne Antonino Di 
Marco e annunciò che un forte 
finanziamento sarebbe stato 
disposto a concedere u» indi
viduo clic l'indomani sarebbe 
arrivato in Sicilia dal conti
nente per incontrarsi con gli 
esponenti dell' « International 
Film ». L'indomani arrivarono 
tu aereo un eerto sig. Alessan
dro Wronski (lontano parente 
del Di Marco) e don Cornelio 
Giuseppe Biondi. Appena ar
rivato, padre Biondi — a 
quanto nffcrinn il Locascio — 
l'olle essere subito accompa-
gnato da mons. Filippi, arci-
l'cscouo di Monreale, e suc
cessivamente alt'« Hotel des 
Palmcs », douc prese allooflio 
insieme con Wronsfci. 

Sistematisi in albergo, que
sti due signori si incontrarono 
con l soci dell' <« International 
Film »> e H Di Marco annunciò 
che entro qualche mese il 
Wronskl sarebbe venuto in 
possesso di cento milioni che 
avrebbe investito nella società 
a condizione che gli venisse 
ceduto il 25 per cento delle 
quote sociali. «La narrazione 
del Di Marco, dice la denun
cia, uenne continuamente con
fermata in pieno dal sacerdote 
don Cornelio Biondi dando a 
tutti l'impressione della s ince
rità e della verità dei fatti »>. 
Ma la promessa di investire 
cento milioni entro alcuni m e 
si non risolveva il problema, 
perchè per eseguire il pro-
gramma delincato dal produt
tore cinematogra/ìco Fontana 
occorrevano subito almeno 25 
milioni. 

Come trovare la somma? 
Ecco che interviene padre 
Biondi. « Egli, continua la de
nuncia, sfoggiando con molta 
arte e disini'oltura le sue va
ste e potenti relazioni val ica
ne. politiche e internazionali, 
in quanto assumeva tra l'altro 
di fare anche parte della Com
missione Pontificia di Assi
stenza per i prigionieri in 
Russia, dichiarò di essere in 
grudo di ottenere presso una 
banca di Padova, dove vanta
ta forti influenze, un'apertura 
di eredito dietro deposito di 
cento cambiali da un milione 
ciascuna >. 

Liborio Locascio, conquista
to dall'eloquio del sacerdote. 
appone la sua firma sotto le 
cento cambiali da mi milione 
l'una che erano state firmate 
dal Di Marco, nullatenente. 
Scnonchè. compiuto il colpo, 
ia coppia — vien detto an-

B io li
di - Wronski sparisce senza 
mantenere l'impegna di far 
aprire un credito di 2h mi
lioni da una banca di Padova 
a favore dell'» International 
film ». 

Alla coccia della coppia 
Liborio Loca.sc/o ai preoccu

pa subito della sorte delle 
cambiali che egli aveva aval
lato e fa partire, il Di Marco 
per Homo, «Ha caccia della 
coppia Biondi-Wronski. Dopo 
pochi giorni Di Marco oli te
lefona per dirgli che le cani» 
biali erano state da lui riti
rate e messe in salvo. Ma alla 
fine del gennaio Ili50 la Ban
ca del Sud ali snellisce un av
viso col quale annuncio la sca
denza per il 2 febbraio di 
quattro cambiali da un mi l io
ne l'una; erano proprio le 
cambiali che ej;li aveva aval
lato. Locascio protesta presso 
il Di Marco, ma questi, dopo 
qualche assicurazione formale, 
non si fa più vivo. 

Locascio maìi-Ja allora a Ro
ma il figlio del Di Marco, per 
rintracciare il padre, il figlio 
al suo r/forno a Palermo, ri
ferisce che ti padre aveva pre
sentato regolare denunzia 
contro il Biondi al Commis
sario Marroeco della Direzio
ne ocncralc di polizia. Ma Lo
caselo scottato dalle preceden
ti delusioni, decide di recarsi 
a Roma di persona insieme col 
suo legale, avv. Cavoli. A Ro
ma egli ritiene opportuno for
nirsi di una raccomandazione 
«'. raggiunto il conterraneo 
OH. Borsellino (democristia
no), sì fa accompagnare da 
questi presso il commissario 
Marroeco. Ma il commissario 
cade •latle nuvole 

Il denunciarne viene infine 
a mettersi in contatto col Di 
Marco e costui finisce con lo 
ammettere dì aver presentato 
se mplieemrntc un esposto a 
Un certo monsignor Brunello 
in Vaticano, il commissario 
Marroeco, allora, consiglia di 
prendere contatti diretti con 
lo .stesso monsignor Brunello 
il quale Censi asserisce il dc-
nunciante riferendo il pensie
ro del commissario) essendo 
legatissimo per amicizia col 
padre Biondi, sarebbe stato in 
grado di fornire nrecisc no
tizie. 

Ecco dunque il Locascio a 
contatto con oli ambienti af
faristici del Vaticano. Eoli — 
secondo ò detto nella denun
cia — si incontra con monsi
gnor Brunello il quale, mo
strandoci perfettamente al 
corrente della cosa, fornisce 

alcune iudica:ioni sulle per
sone che erano venute in pos
sesso delle cambiali. Ma i 
rapporti tra monsignor Bru
nello e padre Biondi — se
condo la denuncia di Locascio 
— non fluivano qui. H mon
signore rivela infatti di aver 
versato al Di Marco ben otto 

| (Milioni ricavati dall'operazio
ne di sconto di alcune deIJr 
cambiali ronseonate a padre 
Biondi. 

<• Si seppe in seguito, prose
gue la aenuncta, che padre 
Biondi, avvalendosi della sua 
influenza e dei suol rapporti 
con l'ambiente vaticano, aveva 
organizzino sotto il segno del
la croce un certo traffico che 
gli consentirà, malgrado i TÌ-
floro.s-i dii'ieti di esportazione, 
di trasferire in Germunia no
tevoli (piautitativi di derrate 
alimentari a profitto proprio 
e di nlciiiie ditte interessate. Ijlrie risponde In denuncia del 
traffico era cosi organizsato:} Locascio. Ma essa è troppo 

le ditte fìngevano di donare ni ampia per poterla esaurir» 
Vaticano tonnellate di merce 
che col bollo pontificio ed in 
esenzione doganale erano in
viate in Germania all'arcive
scovo di Monaco di Baviera 
Queste derrate, che avrebbero 
dovuto essere distribuite ai 
poveri, lo erano soltanto in 
piccole parti. Il rimanente era 
venduto con un utile variabile 
dalle SO alle 100 lire al chilo. 
Il ricavato veniva diviso tra t 
partecipanti all'affare e, fra 
questi, primo fra tutti, il poco 
reverenio padre Biondi >•. 

Che cosa accadde in Vatica
no quando scoppiò lo scanda
lo ? Quali altri prelati sono 
implicati in questo affare ? 
Dove sono andate a finire le 
cambiali ? Cosa e stato fatto 
in Vaticano per tacitare il dc-
nunciante e per coprire ogni 
cosa ? A tutte queste domati 

qui. Sarà quindi necessario 
tornare sulla questione. 

Incidenti a Napoli 
«1 Consiglio comunale 

NAPOLI. 14. — Questa seni 
ni Consiglio comunale il mirri
no Gerbone ha piovncutn alcuni 
disgustosi incidenti, peraltro 
prontamente rintu/.zuti dulia 
minoranza, e contro i quali e 
dovuto intervenite anche il sin-
c'aco Lauro. 11 C'eibone aveva 
interrotto con fia^i i!igtur:o<e 
il nero di>vor-.ii »iel compagno 
Palermo che i:id ewv.i come in
giuria arrecata a l'inteia città 
l'offensivo divieto dell» mnn-
giornnza a lappic-cntaio la Na
poli delle « Quattro nìorrwitf •• 
al recente Convegno modenese 
dei comuni e «Ielle pioviuce de
corate ni Valoie Militale p» 
Resistenza. 

11 Ministero degli Interni ha 
disposto in queste ultime .setti
mane lu liquidtuiono ul patti-
giani ex adenti di PS . ed agli 
agenti in servizio di una parte 
delle spettanze, per ottenere le 
riunii, per lunghi anni, .si era 
sviluppata un'aspra lotta tra gli 
ex agenti ausiliari e l'ANPl da 
una pai te, e l'ex ministro Scei
ba dall'ultra. 

Questa lotta, lunga e dispen
diosa, è valsa a piegare gli tu -
gani governativi i (piali hanno 
perfettamente compiesti che se 
essa, per evidenti motivi, era 
condotta solo dagli ex agenti 
partigiani, aveva però dietro di 
sé la simpatia, l'appoggio e il 
seguito anche dì tutti gli agenti 

L'Associazione Nazionale Par
tigiani d'Italia, di fronte a una 
circolare ministeriale — ripor
tata e commentata dal giornale 
.. Il Popolo.. — che tende a 
presentare come speculazione 
l'interesse dimostrato per anni 
dall'Associazione verso questo 
problema, denuncia il fatto che 
con tale manovra il Ministero 
degli Interni ha il chiaro obiet
tivo di stornare l'attenzione de
gli interessati e dell'opinione 
pubblica da un ai rt> sopruso 
che .si vuole tentare nei con
fi otiti degli ex agenti, sopruso 
consistente nella liquidazione di 
una .somma di gran lunga iti

la ; fortore a quella realmente spet
tante. 

La voce dèi lettori 
II gioco dell'Aeronautica militare 
e la tratta degli operai occasionali 

Pregano Direttore, 
chi 

PARTKCIPAZIONK UNITARIA AL CONVITINO DI CRKMONA 

le scrive 
è un gruppo 
d t dipendenti 
dell' Aeronauti
ca Militare Ita
liana, di cui H 
5 n o giornale 

interesso con un 
articolo d'iato 
s. (giustamente 

degli occa-

Trasformare i rapporti nella caseina 
per il progresso agrario della Valle Padana 

Lu relazione di Tabet — // prof. Pagani dell'Università Bocconi tntspica l'esproprio 

dei grandi proprietari assenteisti — L'intervento di Grieco e la mozione conclusiva 

S dtccmbie ti 
intitolato: - Tratta 
stonali '). 

limanti tutto teniamo a rin
graziarla del suddetto precedente 
articolo che, purtroppo, a quan
to ci consta, non ha approdato 
(i nulla, e perciò, nella speranza 
di ottenere qualcosa in questo 
fecondo tempo, nuovamente a 
Lei ci rivolgiamo affinchè un 
nuovo aiticolu possa rinfrescare 
la mente di qualche personaggio 
molto in vcn.i di licenzi.imenri 
specialmente in periodo natali
zio ed anche per rendere edotti 
i S'/iot lettori riguardo a ciò che 
normalmente accade in seno al-

1l'Amministrazione dell'Aeionau-
;//(.! militare italiana. Ed eccoci 
\al fatto: fummo assunti dat
ala Aeronauta.! militare italiana 
\ elica due anni or sono per un 
[periodo cos'ideilo occasionale, 

suddetto passaggio, 'fu • assicu
rato che ciò non Comportava al' 
cun licenziamento, anzi, che 
dopo un breve periodo di tempo 
la nostra questione sarebbe sta
ta giustamente sislemataf Per
chè, dopo due. anni di inin
terrotto lavoro, le Autorità del 

cortesemente si Ministero della Aeronautica mi
litare cosi proditoriamente ci 
licenziano, quando noi. per di
ritto acquisito, dovremmo già. 
da molto tempo, essere fra g/i 
OO. TT.t Abbiamo noi l'obbli
go di ricevere (ci rivolgiamo 
particolarmente alle Autorità 
del Ministero dell'Aeronautica e 
più precisamente al sjgnor Oddo 
Bocchini Albi il quale, da buon 
presidente dell'U.N.A.L, ci ha 
sempre risposto che non avrebbe 
potuto far nulla per • la nostra 
causa) questo enorme calcio nel' 
le terga..,, quando si sa con cer
tezza che alle dipendenze del
l'U.N.A.L. lavorano per l'Aero-
nautica militare alcune decine ài 
ufficiali e sottufficiali in con
gedo, tuttora percepititi regolare 
e munifica pensione? Forse che 
questo nostro licenziamento è 
dovuto al fatto di essere tutti 
scapoli e di conseguenza all'info-' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE e gli esponenti delle loro as- trasformazione 

CREMONA, 14. — Sabato 
e domenica a Cremona si è 
svolto il Convegno della ca
scina. 

Alla presidenza sono stati 
chiamali i «.citatori Grieco e 
Montagnani; l'on. Miglioli; il 
dott. Cottarelli, rappresentan
te della Giunta provinciale di 
Cremona; il geometra Rizzi, 
vicesindaco d. e. di Cremona; 
i precidenti e i vicepresidenti 
delle altre province conve
nute; Luciano Romagnoli, se
gretario nazionale della F e -
derbraccianti; Tremolanti, s e 
gretario nazionale della Con-
fedeterra; Bigi, segretario na
zionale dei coltivatori diretti. 

A presidente è stato eletto 
il prof. Aldo Pagani, diret
tore dell'Osservatorio di eco
nomia agraria della Lombar
dia e professore di economia 
agrariu all'Università di Mi
lano e all'Università Bocco
ni; numerosi- gli agricoltori 

socia/ioni, come il presidente 
dell'Associazione agricoltori 
di Cremona, il dottor Gosi 
della Contìda di Cremona, il 
presidente della Camera di 
commercio di Cremona, n u 
merosi consiglieri di' maggio
ranza e minoranza dei comuni 
e della provincia. 

Fra i sindacalisti, numerosi 
i rappresentanti delle tre or
ganizzazioni (C.G-LL., U.I.L. 
e C.I.S.L.), i segretari delle 
C.d.L. e della Federbraccian-
ti provinciale della zona irri
gua, il signor Bonaretti del-
l'Uilterra di Milano 

Il saluto e il benvenuto ai 
congressisti è stato portato 
dal dott. Rizzi, vicesindaco 
della città, del gruppo d. e , 
e dal dott. Cottarelli, asses
sore provinciale, del gruppo 
socialdemocratico. 

La parola è stata data al 
relatore uilleiale del Conve
gno, dott. Duccio Tabet. Te
ma del Convegno era: « La 

dei 

Quali s o n o i detenuti 
che beneficiano dell'indulto 

Usciranno dal carcere 1 condannati per reati comuni a pene inferiori ai 3 
anni o ai 5 anni se avevano meno di 18 anni quando commisero il reato 

La stampa si è limitata i i -
nora ad illustrare la portata 
pratica della legge sull' in
dulto per i casi di reati po 
litici o connessi. Vediamo ora 
quali sono le conseguenze 
dell'applicazione della legge 
per i reati comuni, o di ca
rattere finanziario. 

Il comma b) dell'articolo 1, 
stabilisce praticamente che 
tutte le pene, anche se ero 
gate dai tribunali militari 
alleati, per reati comuni che 
non abbiano carattere mil ita
re o finanziario, sono ridotte 
di 3 anni. Per fare un e s e m 
pio: ii detenuto che deve 
scontare lina condanna a 15 
anni vedrà la si«a pena r i 
dotta a 12 anni; colui invece 
che deve scontarne una di 3 
anni o inferiore, verrà ri la
sciato. Per le pene pecunia
rie si applica una riduzione 
di 300 mila lire e quindi chi 
deve pagare somme inferiori 
alle 300 mila lire sarà libero 
da ogni obbligo. 

L'ultima parte del comma 

b) dello stesso nrt. 1, stabi
lisce concessioni a coloro che 
sono stati condannati per 
reati comuni, commessi al
lorché avevano un'età infe
riore ai 18 anni. In questo 
caso la riduzione della pena 
sarà di 5 anni. Altra riduzio
ne è concessa ai condannati 
che al momento dell'entrata 
in vigore della nuova legge 
avranno superato i 70 anni. 
In questo caso la riduzione 
sarà pari ad anni 4. 

Se i reati sono stati com
messi con l'aggravante dello 
stato di guerra si avrà una 
riduzione di un terzo della 
pena, oltre la riduzione già 
prevista dei tre anni; i con
dannati all'ergastolo che r ien
trano in questi casi avranno 
la pena ridotta a 25 anni, più 
la riduzione fissa di altri tre 
anni. 

Il comma e) dell'art. 1 s ta
bilisce inoltre benefici per i 
reati di violazione delle leg
gi sulle dogane e sulle im
poste di fabbricazione. La ri
duzione delle multe previste 

LA VICENDA DI UNA SOPRAFFAZIONE FASCISTA 

Discussa in Cassazione la causa 
eredi Scarfoglio-Banco di Napol i 

Una clamorosa vicenda giu
diziaria, sorta nei primi anni 
:n cui il fascismo s'impossessò 
del potere e di cui sono i pro
tagonisti gli eredi di Scarfo
glio, è stata discussa ieri in 
Cassazione civile (Presidente 
Acampora, relatore Di Macco, 
P. G. Pittiruti). Essa riguarda 
la causa tra Antonio, Paolo e 
Carlo Scarfoglio e il Banco di 
Napoli per la vendita della 
azienda editoriale formata dal 
Mattino di Napoli, il Corriere 
di Napoli, il Mattino Illustra
to, Modella e Tutti oli Sports. 

Questi cinque giornali, co
stituivano una fiorente azien
da, di cui dopo la morte di 
Edoardo Scarfoglio divenne
ro proprietari i figli, che 
dava, nel 1922, un reddito di 
tre milioni e mezzo. 

Il fascismo lasciò che la 
azienda continuasse a svi lup
parsi fino al 1924; fino a quan
do cioè i giornali degli Scar
foglio non presero una posi
zione precisa n e i confronti 
del governo fascista. Subi
to dopo l'assassinio di Mat-I 

Corriere di Napoli, da una Ila metà dei beni passati in 
posizione di tolleianza nei [proprietà del Banco. 
confronti del •< regime ». pas
sarono ad una aperta opposi
zione. Cominciarono allora le 
persecuzioni che, con il pas 
sar del tempo, si concretarono 
nel divieto alle banche di con
cedere crediti all'azienda, nel
l'assalto di squadracce fasci
ste alle edicole e nella distru
zione delle copie dei due gior
nali. Nel 1923 altre squadre 
di teppisti fascisti aggredi
rono a mano armata la tipo
grafia distruggendo le mac
chine e persino i mobili di 
casa Scarfogl.o, 

Costretti dagli eventi, gli 

vendere tutta l'azienda ad 
una società appositamente co
stituita dai fascisti. Tale so
cietà venne poi messa in l i 
quidazione e tutto il comples
so passò in mano del Banco 
di Napoli che risultò il mas 
simo creditore della società 
alla quale era stata ceduta 
per forza l'azienda. Nell'af
fare entrò anche l'armatore 

t eotti, infatti, il Mattino e ili Achille Lauro che acquistò 

per questi casi sarà di lire 
100 mila; chi deve pagare 
una multa inferiore alle lire 
100 mila sarà pertanto libero 
da ogni obbligo. Il trasgres
sore avrà però diritto alla ri
duzione solo nel caso in cui 
egli corrisponda allo Stato, 
entro 120 giorni dalla entra
ta in vigore della legge, la 
differenza della multa che 
egli deve pagare nel caso che 
essa sia superiore alle lire 
100 mila. 

Per i reati compiuti in v io 
lazione delle leggi sui mono
poli di Stato (contrabbando 
di sigarette, fiammiferi, ac
cendini e simili) si avrà la 
remissione completa delle 
multe fino ad un massimo di 
2 milioni e 250 mila lire. A n 
che in questo caso i trasgres
sori condannati a multe su 
periori ai 2 milioni e 250.000 
dovranno però corrispondere 
entro 120 giorni la differen
za allo Stato. 

L'indulto cenerate di 3 an
ni viene applicato anche a 
beneficio dei recidivi, purché 
al momento della entrata in 
vigore della legge non ab
biano riportato altre condan
ne superiori ai 4 anni. II con
dono di tre anni sarà inoltre 
revocato se il beneficiario 
subirà nuove condanne supe
riori ad un anno nei prossi
mi cinque anni. 

La seconda legge di c le 
menza approvata sabato dal
la Camera stabilisce la non 
iscrizione nei certificati pe
nali delle pone inflitte dai 
tribunali militai Ritornata la liberta in Ita 

lia. gli eredi di Scarfoglio, 
rivendicando giustamente i . 
loro diritti, chiesero l'annui- mettere o ni revocare il man 

rapporti 
contrattuali della cascina, 
condizione del progresso a-
grario della Valle Padana h -
rigua ». 

Sottolineando la grave s i 
tuazione di disagio che ca
ratterizza l'economia agraria 
della Valle Padana e che de
termina Un ristagno nella 
produzione ed un inasprimen 
to nei rapporti tra lavoratori 
e imprese, e tra imprese e 
proprietà fondiaria, il rela 
tore ne ha documentato lo 
cause nell'assenza di ogni rap
porto economico tra salariato 
e produzione, che egli stesso 
crea col proprio lavoro. Per
ciò la trasformazione dei rap
porti fra proprietà fondiaria 
e impresa agraria, quanto 
quella dei rapporti fra im
presa e lavoratori, costituisce 
Un problema di fondo della 
cascina 

I nuovi rapporti dovrebbero 
estendersi a tutti i lavora 
tori per assicurare loro mag 
giore stabilità sulla terra, e -
levare il tenore di vita dei 
lavoratori, garantire gli at 
tuali livelli di imponibile con 
l'obbiettivo di superarli. 

Dopo Duccio Tabet ha pre
so la parola il prof. Pagani, 
il quale ha affermato di cre
dere nella compartecipazione 
as.-ociata e di avere, anzi. 
fatto uno studio in materia; 
condivide e approva la rela
zione di Duccio Tabet; anzi, 
aggiunge: « Metterei più ne 
ro ancora in certe cose, m e n 
tre ho delle riserve su altri 
punti >». 

La fatica del contadino, 
egli ha detto, leggendo al 
cune pagine di uno studio 
dell'istituto che egli d i m e . 
sulle condizioni dei contadini 
nelle cascine, la fatica del 
contadino non è mai lieta ne l 
la cascina, e questo porta a 
gravi conseguenze sulla pro
duzione. Bisogna accertare le 
responsabilità, e. ove siano 
della proprietà fondiaria as
senteista. la collettività do 
vrebbe far valere i suol di 
ritti e allontanare chi non è 
all'altezza del proprio com
pito. 

Ha preso poi la parola il 
ragionier Ramazzotti, diret
tore della filiale dì Novara 
dell'Istituto federale per il 
credito agrario del Piemonte. 
Egli ha sottolineato la grave 
cri.-ì dell'agricoltura nella sua 
provincia e ne ha ricercata 
le cali?e. 

Ha parlato DOÌ il senatore 
Grieco. Sono stati i lavora
tori delle cascine a trasfor
mare la Valle Padana e a 
renderla fertile — ha detto 
tra l'altro Grieco. — Essi 
hanno ora ' bisogno dì una 
stabilità sulla terra che la
vorano e di una dignità c i 
vile. che non possono rag
giungere se non partecipando 
alla vita dell'azienda in m a 
niera attiva e proficua. F in 
che i rapporti di lavoro non 
saranno trasformati con que
sto obbiettivo, si assisterà ad 

di studi per la iraslormazio-
ne dei rapporti contrattuali 
nella cascina ». 

CARLO DE CUGIS 

A Congresso 
i sinistrati di guerra 

Nei giorni di me reo ledi 18 
e giovedì 17 dicembre avrà 
luogo in Roma il 3. Congres
so dell'Associazione nazionale 
sinistrati e danneggiati di 
guerra, nel quale \errà di
scusso ampiamente sullo -sta
to dei lavori parlamentari re
lativi al progetto di legge sui 
danni di guerra, già approva
to dalla Camera ed attual
mente in discussione dinan
zi alla Commissione speciale 
del Senato, in sede del ibe
rante. 

In tutti i Congressi provin
ciali tenutisi è stata riaffer
mata la volontà unitaria dei 
sinistreti sulla urgenza della 
emanazione della legge nel 
testo approvalo dalla Came
ra. salvo tutti gli ulteriori 
interventi legislativi che si 
richiederanno per perfezio
nare le norme dell'attuale 
legge onde adattarla ai ne 
cessari adeguamenti nelle 
misure del risarcimento. 

Un club in Italia 
di affaristi americani 
Gli uomini di affari america

ni sono ormai tanti in Italia. 
che hanno sentito il bisogno di 
creare un loro club particolare 
di .< divertimenti-. Il nuovo cir
colo. che si chiama « American 
Mcn's Luncheon ... è stato inau
gurato ieri dalla signora Luce. 
ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia. 

La signora Luce ha pronun
ciato un discorsctto con il qua
le ha lasciato comprendere che 
il governo italiano è felicissimo 
di vedere tanti uomini di affari 
americani nella Penisola e che 
è pronto ad accettare le loro 
. i n i z i a t i v e private "«che ser

vano ad aumentare le disponi
bilità italiane di dollari -. La 
signora Luce ha affermato a 
questo proposito che è stato 
preparato un particolare pro
gramma in questo senso, «pro
gramma — ha detto — che fa 
affidamento su uomini di affa
ri come voi.-. 

sere molto breve ed infatti così 
tu. In data i. luglio i>)si l'Aero
nautica militare italiana, tra
scorso il suddetto periodo, ci 
fece accettare un contratto di 
lai oro di S9 giorni, contratto che 
avrebbe dovuto essere improro
gabile anche tacitamente (e di 
questo potremmo fornire esatta 
copta), mentre invece, allo sca
dere di tale contratto non si 
parlò di alcunché, aiui, in via 
ufficiosa, ci si fece sapere (ab
biamo sempre saputo le cose uf-
ficios.tmentc) che saremmo stati 
presto incorporati fra gli 
OO. TT. (operai temporanei). 
Teniamo a far presente che detta 
notizia rimase del tutto priva 
di conferma fino alla primavera 
di quest'anno ivtj; primavera 
che lidc OO. TT. un'irrisoria 
parte di noi, essendo stalo mes
so ni atto chissà quale Strano 
ed insano criterio di cernita, an
che perchè, fra essi, figuravano 
alami fra gli ultimi assunti. Ma 
di tutto ciò noi fummo estre
mamente felici, in quanto che, 
vedevamo una seppure infinite
simale, parte .dt. noi sistemata; 
anche perche, logicamente, ciò 
era un buon presagio per noi 
che davamo rimasti fuori. Ma, 
purtroppo, nel frattempo sor
geva (come disse un nostro colle
ga in occasione della pubblica
zione dell'articolo in data j «. s.) 
una strana, anzi stranissima as
sociazione... chiamata U.N.A-L. 
che aveva la pretesa di voler 
significare Unione Nazionale 
Aeronautica Lavoro, diciamo 
pretesa perchè detta organizza 
zione non è altro che una so
cietà per azioni costituita da 
sottufficiali ed ufficiali in con
gedo dell'Aeronautica militare 
italiana. 

Ora, in occasione di questo 
lieto evento (è il caso di men
zionare quel popolare detto ro
mano: mangiar questa minestra 
o saltar dalla finestra), noi tutti 
fummo passati alle dipendenze 
amministrative di questa nostra 
cara e strana U.N.A.L. che fra 
l'altro, percepisce dall'Aeronau
tica Militare per ciascuno di noi 
la modesta somma di L. 2-4ì° 
circa al giorno e che, generosa
mente, ce ne elargisce solo t.jco. 
Ora, a parte tutte queste scioc-
chc/zuole, noi vorremmo chie
dere alle competenti Autorità 
del Ministero della Difesa: per
chè, dopo un periodo non indif
ferente di lavoro, siamo stati 
passati cosi ingiustamente a que
sta U.N.A.LS Perchè ad un no
stro legale, in occasione del 

periodo che avrebbe dovuto es- me delitto di non aver ancora 

Dn pensionato e la nipotina 
uccisi dal croflo della casa 

Il gravissimo sinistro è accaduto ieri a Pa
lermo in uno stabile dichiarato pericolante 

ni lo «ì ti 1̂ ) 
nuova legge lascia infine ai " " a / ° n i p : " , e ™3**to*e <*}*sre-

gazione noi contratto d, ?a-
I I " I - C , ~ - " . - . . . . . • . -

i | giudici la facoltà di non e-

lamento del contratto di ven
dita dell'azienda. Il motivo 
principale del ricorso fu iJ 
* vizio dì consenso ». in Quan
to essi praticamente erano 
stati costretti dai fascisti a 
vendere il complesso. Ad una 
così giusta ed evidente richie
sta si oppose, però, il Banco 
di Napoli, per cui gli eredi 
intentarono una causa. 

Il Tribunale di Napoli die 

dato d. cattura, o di conce
dere la libertà provvisoria. 
dinanz: ad ogni reato per i! 
quale, in ogni caso. es>i ri-

lario risso e quindi ad una 
decadenza della cascina stessa. 

Al termine d^Timportante 
Convegno unitario la assem
blea ha approvato alla una
nimità una mcZàOne che con

tengano che la cena che >a-ì*"'tnc questi punti fondamen-
rebbe corrisposta dal tribù- j , a l : : eliminazione di ogni tor
nale avrebbe una portata in- m ? . d i asncnìiura di rapina; 
feriore ai limiti d e i r ù i d u l t o l ^ ^ ^ I ^ i V 0 ^ . ^ . ^ 
e della eventuale carcerazio-

Scarfoglio dovettero infine àc ragione ad Antonia Paolo 

ne preventiva. 

e Carlo Scarfoglio. ma il Ban
co ricorse. In Appello ia cau
sa venne vinta dal Banco di 
Napoli, l e u . infine, la causa 
e giunta in Cassazione. 

Difensori degli Scarfoglio 
sono gli avvocati on. Cala
mandrei e Giovanni Andrea 
Serrao e Pasquale Finizio; il 
Banco di Napoli è difeso dal 
prof. Carlo Venduti. La sen 

Scossa di terremoto 
a Forlì e Ravenna 
tV>RLl\ U — Un» fece*** <ii 

tcrrcrr.oio » eenso otturatorio 
e deU« durata dt qua'-che accon
cio. * «tata avvertita a Por.l alte 
ore 8.12 Non 60:10 fetgnaiaM 
danni Analoghe «cosce aono 
state registrate nel'.a zona del-

tenza si avrà fra alcuni giorni, j ratto Sarto. «Ravenna • Rlmlnl. 

inel le cascine, col contributo 
statale: revisione degli attua
li rapporti tra proprietà e 
impresa, nel senso della e l i 
minazione di ogni clausola in 
contrasto col progresso della 
produzione; maggiore stabili
tà al fittavolo: limitazione del 
canone d i affìtto e attuazione 
delle mig l iore con inden
nizzo; trasformazione dei rap
porti dì salariato, con forme 
associative che assicurino ai 
lavoratori la partecipazione 
alla direzione dell'azienda. 

ET stata infine decisa la co
stituzione di un «Comitato 

PALERMO, 14. — Due morti 
—• un vecchio ^e^santacinquen-
ne e una bimba ài c.nque an
ni — costituiscano il tragico 
b:!ancio oel pauroso crolìo d. 
un edificio c i tre piani avve
nuto :er: .sera nel popolare 
quartiere ai Port3 D'Ossuna :n 
v.a Francesco Salamone. Le 
due vittime, il pensionato Vin
cenzo Mor.talbano e la sua Tri
polina Rosaria dormivano nel
la stessa stanza, al piano ter
reno dello stabile regnato col 
numero 31, quando ; l tetto è 
sprofondato uccidendoli al
l'istante e seppellendo : corpi 
straziati sotto ur.a montagna à i 
macer.c. Minacciosi scricchiolii 
poco prima delle 22 hanno pre
ceduto il pauroso rovinare del
lo stabile Larghe crepe «i sono 
aperte nelle mura, poi d: 
schianto è crollato sollevando 
ur.a immensa nuvola di pol
vere. n caso ha voluto che 
nessuna delle numerose fami
glie che abitavano nell'edificio 
si trovassero nella propria abi
tazione al momento della scia
gura. Gli stessi congiunti delle 
due vittime erano usciti poco 
prima delle 22 per una visita 
ad alcuni parenti. I Vigili del 
fuoco, prontamente avvertiti si 
sono adoperati con tutti i mez
zi per sgombrare rapidamente 
le macerie. 

Le «alme delle due vittime 
sono state trasportate al pron
to soccorro di piazza Marm: e 
comporti nella camera mortua
ria: qui, per tutta la notte e 
per tutta la mattinata di oggi si 
è susseguito, ininterrotto, un 
triste pellegrinaggio di paren
ti, amici e cittadini affranti 
e commossi dalla terribile scia
gura. 

Dalle prime indagini è ri
sultato che lo stabile di via Sa
lamone da ben sei mesi fa era 
stato dichiarato inabitabile dai 
Vig.li del fuoco perché perico
lante. Nella stessa situazione 
si trovano a Palermo centinaia 
di ca.se e. nelle stesse condi
zioni. j>otio l'incubo contante 
deila morte, vivono centina.a 
d: famiglie. Ma come delia lo
ro sorte non c'è chi se ne 
preoccupa, non c'è stato nes
suno. in sei mesi, a preoccu
parsi degl: abitanti di via 
Francesco Salamone. A quanto 
risulta soltanto nei giorni scor
si e in seguito a nuove e rei
terate pressioni, l'Ufficio tecni
co comunale aveva provveduto 
ad effettuare un sopraluogo ac
certando l'imminente pericolo 
dt crollo. Ma all'accertamento 
non ha fatto seguito alcun 
provvedimento e la pratica * 
rimasta ferma chissà fu quale 
tavolo. 

messo al mondo altre decine di 
poveri piccoli affamati italiani} 
Perchè tutto questo? Noi ci ap
pelliamo alle competenti Auto
rità del Ministero della Difesa 
affinchè ci venga resa giustizia 
e venga fatta luce su tutta questa 
strana ed ingarbugliata matassa 
Ringraziando anticipatamente per 
quanto mrtesemente farà per la 
nostra causa, rivolgiamo a Lei 
i sentimenti della nostra stima 
e Le inviamo i nostri ossequi più 
sentiti. 

Un gruppo di lavorato
ri occasionali licenziati 

Itiformu scolastici! 
e s i tuazione dei 
professori 
Cara •< Unità ». 

dopo poche 
stamburate sul
la vexata quae
stio della Scuo
la e della sua 
rtforma, la mag. 

-fsp »ìJtvd JOlt 
la stampa tace. 
quasi eh» con 

quelle più o meno discutibili ed 
attuabili proposte sull'ordina
mento degli studi e sul mante 
nimento del latino, l'arduo pro
blema possa o debba considerar
si esaurito. 

Le cose, mi sia lecito affer
mare, stanno ben diversamente. 
La riforma della scuola, se si 
vuole che sia veramente effica
ce, va esaminata anche sotto al
tri punti di vista, che quello di 
superficiali o profondi ritocchi ai 
programmi. 

»Vi sono invero molti altri 
aspetti, altri problemi da pren
dere in seria considerazione; v'è 
in primo luogo la eterna questio
ne degli organici, del trattàmen 
to economico del personale in 
segnante, tenuto in gran parte 
ancora oggi al livello di un qual
siasi manovale o di altro umi
lissimo prestatore di opera. 

Che dire poi della bella tro
vata dei così detti ruoli specia
li transitori, in virtù dei quali, 
per molti professori, ormai non 
più giovani e con provata espe
rienza della scuola, è da sup
porre che costituisca un demeri
to t'aver servito fedelmente e 
con provata capacità per 10-tt 
e più anni? 

Tali docenti, in virtù del con
corso RS.T.t si son visti sbal
zare, come tanti novellini, nelle 
più disagiate e lontane sedi, art 
che a 70 Km ed oltre da Roma 
per accedere alle quali, oltre ad 
mi non indifferente aggravio eco
nomico richiesto dati'abbonamen
to ferroviario o di auto, incom
patibile con il misero stipendio 
che percepiscono, debbono affron
tare altri gravi sacrifici, alzan
dosi in ore antelucane, esporsi 
alle vicissitudini stravaganti del
la stagione, con pregiudizio per 
la loro salute e conseguenze fa
cilmente valutabili sul rendimen
to scolastico, mentre nei posti 
in precedenza da essi occupati si 
sono insediati, col beneplacito 
delle autorità scolastiche, giova
ni o giovanissimi, con scarsi me
riti scolastici e didattici, se non 
addirittura i soliti * fitii albae 
gallinae » (e si potrebbe al caso 
far qualche nome) che beneficia
no anche di due incarichi, urto 
mattinale in scuole parificate e 
uno pomeridiano in scuole sta
tali, cumulando cosi con non 
troppo dispendio di energie an
che due stipendi. 

Tale situazione creatasi, ripe
to, da un anno o due ed acui
tasi con V'inizio del corrente an
no scolastico, non può non in 
ciderc sulFinsegnamento e sul-
Tandamento generale della scuo
la, poiché è ovvio che da ele
menti costretti ad una vita così 
dura per guadagnare sm pane, * 
nei quali si è prodotto lo scon
tento, il disagio, non sarà miai 
possibile ottenere una perfetta di
sciplina e il massimo rendimento. 

£* necessario dunque che nel
la riforma scolastica venga an
zitutto esaminato il lato ecmo-
mìco del persmnala insegnante, 

siano sanate tante sperequazio
ni, definita in modo degno e de
coroso la posizione di questa non 
trasmutabile categoria di tavola
toti, se si mole che la scuola 
sia all'altezza del suo compito di 
educatrice equilibrata e serena. 

rrof. UlUse Maurlnl 

Lu si tua/Jone 
def|li allojijji 
a ti Ascoli 
Cara « Unìt.i -. 

quello che sto 
Per dirti non e 
un caso unico 
in Italia, pa
che di disoccu
pati ÌC ne so'tu 
a milioni, ma il 
mio caso a\.nt 
piacere di fal

lo conoscere a tanti che non la 
pensano come noi. 
• Sono un povero 01 fatto e pa 

non essere solo, scelsi ima com
pagnia per tutta la vita e mu 
i miei duri sacrifici riuscii a 
formare una famiglia; ma la mia 
vita la facevo a stento e più 
volte ho dovuto far salificale 
mia moglie come domestica e 
quel poco che prendeva non ba
stava nemmeno pei un chilo di 
pane. ' 

Nel novembre 19$*. fin sbat
talo e da quel momento comin
ciò per noi il travaglio detta 
nostra vita. Portammo al Comu
ne le nostre cose di casa e lì 
fummo sistemati per qualche gior
no in una stanza, ma poi fum
mo costretti ad andarcene rice
vendo dal Comune solo buone 
Speranze. Ma, purtroppo, da quel 
giorno ad oggi, esattamente a 
un anno di distanza, dal Comu
ne di Ascoli non sono riuscito a 
sapere niente. Sono andato tan
te e tante volte ma sono sem
pre stato cacciato. Abito in un 
albergo qui a Portocivitanova 
ci arrangiamo come possiamo per 
fare i pasti, mancando un giol
ito sì e uno no per poter pagar* 
la camera, lo non lavoro e qual
che cosa che riesco a fare non 
mi basta per pagare l'alloggio. 
La padrona deve abitavamo pu
ma a Porto Recanati deve ave
re dei mesi di pigione. Come 
devo fare? Questa è in breve 
la mia storia a 26 anni. Ho vo
luto scriverti, cara * Unità », per
chè tu con la tua voce possa 
parlare alla maggioranza del po
polo e possa metterlo a cono
scenza delle brutture di questa 
società italiana e la tua voce ai-
rivi anche nelle orecchie di colo
ro che vorrebbero fare di noi 
carne da cannone invece di pen
sare ad assicurare una casa e 
un lavoro a tutti gli italiani. 

Pio .Caposano 
(Porto Civitanova» 

Infortuni su l lavoro 
e Ist i tuto pei* le 
ass icurazioni 

Egregio direttore, 
i ti relazione 

alla lettera del 
signor Vittorio 
Russo pubblica
ta da codesto 
quotidiano i n 
data 21-10-i ; 
nella rubrica: 
* La voce dei 
lettori»,si pre

cisa che i fatti lamentati dal 
predetto si sono svolti nel modo 
che segue: 

Il i8-t-$2, il Russo, ricove
rato presso la Casa Rieducazio
ne Minorenni di Napoli, mentre 
lavorava nei locali della Ditta 
O.L.A. adibiti a scuola officina, 
veniva offeso alla palpebra 
dell'occhio destro — non all'oc
chio sinistro come dallo stesso 
inesattamente affermato — da 
una favilla di carbone e ripor
tava una lievissima lesione sa
natasi nel termine dt due giorni. 

In tale occasione il Russo fu 
visitato dal professor Giacomo 
Barmettler il quale riscontrò: 
* O. D. Lieve scottatura del 
bordo palpebrale angolo interno. 
Nulla di notevole sulla con
giuntiva ». 

Sei mesi dopo, durante una 
partita di calcio svoltasi presso 
la predetta Casa di Rieducazio
ne, il Russo, veniva colpito dal 
pallone alVocchio sinistro. Do
po essere stato curato presso 
tinfermeris della Casa stessa, il 
Russo era ricoverato il zc-t-fi 
nella Clinica Oculistica Univer
sitaria di Napoli, che lasciava 
il j-7-ja senza che fosse stato 
possibile evitargli la perdita 
della facoltà visiva dell'occhio 
sinistro. 

Appare quindi elidente co
me nessuna relazione possa es
sere intercorsa tra la lesione 
riportata dal Russo airocchio 
destro e la perdita àelTocchio si
nistro avvenuta a distanza dt 
più di sei mesi e a causa di 
una attività di carattere non 
certamente lavorativo. 

Distinti saluti. 
IL DIRETTORE GENERALE 

dell'Iranno Nazionale per 
l'Assicurazione coatro gli 

infortuni sul lavoro 

Por la pwbMIaaiiona indiri*-
zara « «l'Unità», «La vaca dai 
lattari», via IV Navambra, 1#». 
rTafna. I«a lattata aaaaanc aaaa-
ra aar qwanta • • — M i a bravi, 

a datata dalla indica-
I di raaaatta dal millanta. 
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"Tulli 
UfDLGlO 

i giorni ognuno di noi 
lascia un po'di sangue in miniera,, 

Trecentoundici nostri connazionali caduti nelle « gallerie della morte» dal 1945 
Una storia di Illusioni e di sofferenze - Seraing, il regno del capitalismo nero 

MACINO DI LIEGI — Operai italiani del le miniere di carbone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S E R A I N G , d i c e m b r e . 
Seraing è una c i t t ad ina 

grigia e silenziosa del bacino 
dì Liegi, tutta fatta di piccole 
case dal tetto aguzzo che 
s e m b r a n o d i p i n t e con la f u -
I ioo ine , come le strade, come 
i rami defili a lber i , c o m e it 
cielo, come la Mosa su cui si 
trascinano lentamente le 
c h i a t t e da trasporto degli al
ti forni e, piti che un fiume, 
sembra una m o r b i d a p i s ta di 
c e n e r e . Tre volte al giorno, 
la mattina alle 6, il pomerig
gio alle 2, la sera alle 10, 
frotte di uomini in bicicletta 
che tmnnp a l l a v o r o e . / r o t t e 
di uomini in bicicletta elle 
tornano' dal lavorò^ portano 
per qualche minutò,' nel cén'-> 
tro di Seraing, una confusa 

che aveva scritto al nostro 
giornale e l'indirizzo della sua 
p e n s i o n e ; m a da circa un me
se questo compagno è stato 
licenziato dalla miniera dove 
lavorava e si è trasferito a 
Limburg, Il gestore della 
pensione (della « c a n t i n a » , 
come la-chiamano in : B e l g i o ) 
lo ricorda b e n i s s i m o P, n o n o -
stante tutto, c o n .simpatia. 

« Era il TI bravo ragazzo — 
dice — ma g"aKt.'jtc dal ia . p o 
l i t ica. Comunista — sussurra, 
a v v i c i n a n d o m i la bocca a l l o 
orecchio. — Ma se cercate 
degli i ta l ian i 'ce -n'è. a 'centi
naia; dove bussate ne trova
te uno. Ecco .-~ aggiunge — 
guardale: .ne rfibjtynfr4Ì4<& o 
dod\c.i at ic l ie 'p.ella- c a n t r a ;di 
ffpn.te. A.queff'orai f ^ t j o r a t e 
tut t i 

Infatti è domenica e gli 
a n i m a z i o n e . Po i la c i t t a d i n a „ c h a r b o n n a o e s » sono chiusi. 
ricade nel silenzio e, per t i l t - Gli italiani sono raccolti in 

una s t a n z a p o u e r a e d i s a d o r 
na, ammobiliata con un lungo 
tavolo di legno grezzo e una 
quindicina di sedie scompa-

to il resto della giornata, 
percorrendo le sue strade di 
pietra scura non si ode che 
l'acciottolio delle stoviglie 
nelle cucine e qua e là l'urto 
secco delle b ig l i e su i tavo l i 
da carambola dei caffè. 

Tutto i n t o r n o sì addensa - il 
malinconico impero del capi
talismo nerOé Tralicci di me
tallo, torri e p o n t i d i m a n o 
v r a , c i m i n i e r e dai pennacchi 
di fumo rossastro, grue dalle 
braccia smisurate, intermi
nabili file di carre l l i , m u c c h i 
d i rifiuti, enormi coni di ter
ra scavata nelle i naf ferie e 
carbone, carbone,, carbone 
che sale senza posa dalle ta
glie per alimentare gli alti-
forni della a Ougrée Mari-
haye », la più potente s oc i e tà 
s i d e r u r g i c a de l B e l g i o . . 

Giusto in una delle tre mi
niere g e s t i t e d a l l a soc i e tà , 
quella di Many, il 23 ottobre 
hanno trovato la morte ben 
26 « o m i n i , tra cui 14 i t a l i a 
n i . La sciagura ha commosso 
l'Europa intera. 

Troppa gente sale da que
sti pozzi sulle barelle con gli 
occhi c h i u s i p e r sempre. 
Queste — ha scritto qualcu
no — n o n s o n o m i n i e r e , *ono 
macelli. Dal giorno della Li
berazione a oggi, 1354 mina
tori hanno perso la vita negli 
«- charbonnages » be lg i , schiac-
chtat t d a l l e frane, d i lan iat i o 
soffocati dagli scoppi d°l 

nnate . Q u a l c u n o non ha a n 
cora finito di mangiare; uno 
sta facendosi la barba d a v a n 
ti a u n o s p e c c h i e t t o a p p e s o 
a l la manig l ia de l la finestra; 
gli altri chiacchierano s edut i 
attorno a u n a stufa di tipo 
francese dal fornello p a n c i u 
to e sormontata da una gran
de p ias tra di ferro c h e in p e 
oni m i n u t i a r r o v e n t a l'aria « 
Ut rende i rrespirabi le . 

Accoglienze cordiali 
Mi a c c o l g o n o con s c u s o di 

s p o n t a n e a cordia l i tà e i n s i 
s t o n o perchè resti a mangia
re. Q u a n d o s p i e g o la rag ione 
del m i o v i a g g i o e a p p r e n d o n o 
che lavoro a l l 'Uni tà , tre dei 
g i o v a n i mi guardano sorri
dendo con affetto e mi s t r i n 
g o n o la inai lo per la s e c o n d a 
vol ta . Sono tre compugni: 
due emi l i an i e un v e n e t o , tre 
e.r partigiani. Di laro e degli 
altr i c h e ho incontra to attra
versando il « paese nero » non 
r i c o r d a ò il u o m o . / d ir igent i 
d e l l e m i n i e r e — q u a n d o h a n 
no a che fare coi c o m u n i s t i 
— si r i c h i a m a n o v o l e n t i e r i a 
que l la l e g g e che vieta agli 
emigrati di svolgere attività 
pol i t ica nel Be lg io . E la poli
zia, anche qui s e n s i b i l i s s i m a 
ai desideri dei padron i , è s e m 
pre pronta a procurare fasti
di ai l avorator i e a decretare 
l'espulsione degli elementi 
« indes iderab i l i >. 

De l resto, c iò c h e conta non 
s o n o i n o m i , ma i fatti; fatti 
che insieine compongono u n a 
tristissima storia d'illusioni, 
di sfruttamenti, di frodi e di 
sofferenze. Gli emigrati ita
liani vi appaiono come pro
tagonisti in due cap i to l i : il 
p r i m o e l 'u l t imo, q u e l l o d e l l e 
i l lus ion i e quello delle soffe
renze. Gli altri due cap i to l i 
riguardano in diversa misura 
le soc ie tà m i n e r a r i e , il g o v e r 
n o belga, che è un loro co
mitato di affari, e q u e l l o ita
liano che i n v i a a l l ' e s tero i 
nos tr i lavoratori come sacelli 
di m e r c e troppo ingombrante 
e imbarazzante in patria, 
p r o n t o a d i m e n t i c a r s i di loro, 
de i loro j)roblemi e dei loro 
diritti. 

Quando la notizia di qual
che grave sciagura, come le 
u l t i m e di Man?/ e di Jlainaut, 
arriva in Italia e tutta l'opi
nione pubb l i ca è s c o n v o l t a da 
u n a ventata di commozione, 
allora il governo di Roma si 
p o n e i n stato d'allarme, met
te in m o t o « u piccolo ingra
naggio de l la sua m a c c h i n a 
burocratica e inoltra racco
mandazioni formali ai mini
steri belgi, partecipa a una 
commissione d'inchiesta mi
sta da cui sì ha cura di e s c l u 
d e r e regolarmente qualsiasi 
rappresentante della Confe
derazione Generale Italiana 

del Lavoro, p e n s a n d o clic 
quell i del .S'inducalo .< l ibero * 
possano rappresentare tutti i 
la l'ora tori. Po i , nel la co lonia 
dei 150 mila i tal iani che a r 
r icchiscono co l loro lauoro 
questa terra, tutto resta co
me prima. Perchè le sciagure 
di Alani/ e di Hainaut non 
sono che l'aspetto più c l a m o 
roso d'una tragedia che si r i
pete ogni g iorno in / o n d o ai 
pozzi e continua ne l l e case , 
negl i ospedali, ne i sanator i , 
d o v e u a u / r a g a n o iu ,silen;io, 
d i m e n t i c a i : da tutti, i relitti 
dello « chnrbonnuge >, logora
ti / ino a l l 'u l t ima libra da l l e 
fatiche best ial i de l l e >< mine » 

« Scrivilo sul nostro g ior 
na le — mi d iceva uno dei tre 
compagni di Seraing — fallo 
s a p e r e a tutti c h e i! p a n e d e l 
la min iera è duro e amaro 
come il carbone e non passa 
g iorno senza che u„u di *">f 

lasci una goccia a\ s a n g u e 
n e l l e ga l ler ie . N o n lo d u o per 
fare della poesia. Chiedilo a 
tutti quel l i che l a v o r a n o « a 
fondo »: oggi è un piccolo ta
glio, domani un graffio, un 

altro g iorno sarà una ferita, 
ma ogni giorno, anche (pian
do si dice che non è successo 
niente , a l m e n o una i/uccia del 
nostro s a n g u e resta laggiù *. 
E gli a l tr i compagn i /acunuiio 
s e g n o di sì con la testa e ri
petevano: « Tutti i giorni, 
tutti i g iorni ». 

r.l'ino xoz/.oi.i 
Attentato » Beirut 
IIKIIU'T. Il — Idioti hanno 

Ieri ht'lfi minuto : rdillcm (he 
impila 11 roiiillulu limito per In 
PiilpstltiH olii' «* pM'itetiutii ,ui: 
MlllU'lliiJ Amili al HII*>M-|II 

l/rdltlcln «> rima ito :»..».••. ol-
uu'iito clitimPKKloto (liiiln i .,>lo-
blono mu non -*l M'-.'nulli no 
vittimo 

Il nuovo ministro 
d'Israele n Mosca 

MOHl* V9 14 — Il m i m o nu-
liNlm ti IsUK'lf' li Mtt.L.i. hn-
io\iol .Mltihlìev. ha roiisf^jiuto 
on«I le t'icdeil/lnll n' Min ('«Cini-
In Vorohcl!o\ 

L'amnistia 
al Senato 

.» <? 

(Continua/Ione dalla 1. paglini) 

Il icntiiilc violinista sovlitli-o Olstrarh e tra gli artisti sovirtlrl trtoni.tlnirntc .mo l t i In 
i| u e sii «torni .i l'urtai. Nella foto. distratti è ritratto con Willy I i-rrrro, .il (i-inim tirila 

sua visita In Italia iirr il HIURKIO mul in i l e fiorentino 

UN MESSAGGIO DI AMICIZIA ALLA FRANCIA DAL'PAESE DEL SOCIALISMO 

Diciassette grandi artisti sovietici 
applauditi sui palcoscenici parigini 
Ballerini, cantanti e musicisti hanno entusiasmato il pubblico - Straordinaria serata 
al "Theatre de Paris,, - Calorosi commenti di critica - Una settimana di "esauriti,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 14. — D a sei 
g iorni , il <« s i p a r i o di terrò », 
i m p o s t o dai r e g o l a m e n t i di 
pol iz ia a t lant ica , s i è a l za to 
t r i o n f a l m e n t e ; al pubbl ico p a 
r ig ino t i s o n o pi e senta t i 17 
m e s s a g g e r i sov ie t i c i , 17 g r a n 
di art i s t i di l a m a m o n d i a l e , 
v e n u t i ne l la capital i : f r a n c e 
s e d o p o una hi è v e sos ta a 
Londra . 

Il l o t o arr ivo c o i n c i d e con 
u n m o m e n t o po l i t i co p a r t i c o 
lare: i frances i , a n c h e que l l i 
p iù l o n t a n i dai m o v i m e n t i d e 
mocrat ic i , s t a n c h i di u n d e 
c e n n i o di b u g i e p r o p a g a n d i 
s t i che , g u a r d a n o c o n c r e s c e n t e 
i n t e r e s s e a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
e a i suo i g r a n d i s u c c e s s i e c o 
nomic i e organizzat iv i . Q u e 
s to i n t e r e s s e è s o s t e n u t o a n 
c h e da l r icordo de i c o m u n i 
sacrifici sopportat i in u n a 
guerra provocata dal perico 
loso n e m i c o , il m i l i t a r i s m o te 

E ferrovieri inglesi 
alla vigilia delio sciopero 

Se entro 48 ore non saranno proposti aumenti salariali 
accettabili domenica prossima si fermeranno 40.000 treni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 14. — S e . e n t r o 
le p r o s s i m e 48 o r e , la C o m 
m i s s i o n e br i tann ica de i t r a 
sport i e i l m i n i s t r o d e l L a 
v o r o n o n p r e s e n t e r a n n o al la 
U n i o n e n a z i o n a l e de i f e r r o 
v ier i u n a n u o v a proposta per 
l ' a u m e n t o dei sa lar i d e g n a 
di e s s e r e d i scussa , d o m e n i c a 
p r o s s i m a a m e z z a n o t t e n e s 
s u n o de i 40 m i l a treni c h e 
o g n i g i o r n o c i r c o l a n o in I n 
gh i l t erra in iz ierà il s u o c o n 
s u e t o v i a g g i o . 

V i s o n o in G r a n B r e t a g n a 
j mi l ion i d i p e r s o n e t roppo g i o 
v a n i p e r r i cordare u n o s c i o 
pero n a z i o n a l e d e l l e f errov ie : 
s e si e c c e t t u a lo s c i o p e r o g è 

a l l o s c iopero a n c h e da p a r t e 
d e g l i iscritt i a l l e d u e o r g a 
n izzaz ion i minor i , c h e si e r a 
n o d i c h i a r a t e sodd i s fa t t e d e 
gl i a u m e n t i g ià conces s i . D e l 
res to la dec i s i one di n o n a c 
c e t t a r e l ' - jumento di 4 s c e l 
l in i al la s e t t i m a n a offerto dal 
tribunal»» arbi tra le , c h e n o n 
ha p r e c e d e n t i . rtveva già for 
n i t o u n p r i m o impor tante s i n 
t o m o de l l ' energ ia c o n la q u a 
le ' i f errovier i in t endono c o n 
d u r r e la bat tag l ia : la d i c h i a 
raz ione di s c iopero è noi s tata 
a p p r o v a t a in c e n t i n a i a di r i u 
n i o n i svo l te s i nei m a s s i m i 
centr i ferroviar i . 

D ir igent i de l s i n d a c a t o h a n 
n o g ià i n v i a t o a h e 1.450 sed i 
per i f er i che de l l ' organ izzaz io 

che sale dalle vene del car
bone. A q u e s t a guerra che i 
minator i combattono quoti 
dianamente contro i per ico l i 
della m i n i e r a . s e m p r e p iù i n 
s id iosa per il ritmo prestante 
di produzione imposto dai 
padroni e per la- deficienza 
dei s i s t e m i d i sicurezza, o l i i ^ ^ ^ __ 
i t a l i a n i hanno sacrificato ^ n j ^ ò ' d i 24 '©Ve'df d u e ' m i i i o n i 
r , , c - id i m e t a l m e c c a n i c i , e c h e la 

r i v e n d i c a z i o n e di u n a u m e n -

s e t t e m b r e 1919 c h e i l s i s t e m a 
ar ter ioso de l la v i t a e c o n o m i 
ca i n g l e s e n o n si f e r m a . La 
dec i s i one d e l l ' U n i o n e n a z i o 
na le de i f errov ier i è d u n q u e 
u n g r a v e m o n i t o p e r il g o 
v e r n o , soprat tut to s e si c o n 
s idera c h e essa s e g u e di a p 
pena u n a s e t t i m a n a In s c i o 

« grisou », i l gas maledetto n € r a l e d e l 1926, è infat t i d a l n e d i r e t t i v e Drecise per la 
m e s s a in m o t o d e l l a m a c c h i 
na d e l l o s c iopero , n o n e s c l u 
d e n d o n e m m e n o l ' e n o r m e a p 
p a r a t o - d e l i a m e t r o p o l i t a n a di 
L o n d r a , c h e o g n i g i o r n o t r a 
spor ta m i l i o n i di p a s s e g g e r i . 

P e r s i n o la s t a m p a d i d e 
s tra . c h e p u r e cr i t ica i d i r i 
g e n t i s indaca l i per a v e r d i 
c h i a r a t o l o s c i o p e r o in c o n 
c o m i t a n z a c o n l e v a c a n z e n a 
ta l iz ie , è cos tret ta a r i c o n o 
s c e r e c h e 1 ferrov ier i h a n n o 
o t t i m e rag ion i o e r e s i g e r e u n 
a u m e n t o di s a l a r i o assa i Diù 
s o s t a n z i a l e di q u e l l o d e l tu t to 
i r r i l e v a n t e d e c i s o da l t r i b u 
n a l e arb i tra le II s a l a r i o m e 
d i o n e l l e f errov ie si agg ira 
i n t o m o a l l e s e i s t er l ine e 
m e z z o la s e t t i m a n a e co . i ; 

Sfltris tfi M 
E g l i inc ident i si moltipli

cano con una frequenza scon
certante. Nei sei bac in i m i 
n e r a r i be lg i — Limburg, Co-
rinace, Centre, Charleroi, 
C a m p i n e — n e l 1945 r i f u r o 
n o c o m p l e s s i n o mente 112 
morti: il 3 dicembre di que
st'anno se ne contavano già 
198. Solo durante l'occupa
zione naz i s ta , q u a n d o s i l a -
r o r a p a sotto la frusta delle 
SS, il numero dei Caduti 
aveva toccato questi l imit i . 

Tutta colpa della * fatali
tà », come sostiene qualche 
società, o della ' imprepara
zione e della imprudenza dei 
giovani, come i n s i n u a q u a l 
c h e altro organismo padro
nale? Prima di venire a Se
raing ho parlato con tecni
ci, d i r igen t i s indaca l i , g i o r n a 
l is t i , d i p e n d e n t i d e i Consolati 
e la risposta è stata sempre 
la stessa: no, ogni minatore, 
per suo conto, può fornire 
testimonianze s o l i d i s s i m e p e r 
dimostrarlo. 

ET a p p u n t o p e r q u e s t o , p e r 
ascoltare direttamente la voce 
dei t e s t i m o n i d e l l e ultime 
sciagure, che • sono r e n a t o 
fin quL 

Prima d i par t i re dall'Italia 
avevo annotato sul mio tac
cuino i l n o m e d'un c o m p a g n o 

to de l 15 *i sui sa iar i e ogg i 
la p i a t t a f o r m a di lo t ta d i o l 
tre 4 m i l i o n i di lavorator i 
ing les i , t ra cu i 750 m i l a m i 
nator i . U n fronte e n o r m e si 
è m e s s o in m o v i m e n t o e non 
è d e t t o c h e q u a l c h e sporadica 
o l i m i t a t a c o n c e s s i o n e oossa 
f e r m a r l o . 

II g o v e r n o è e n t r a t o in a-
z i o n e o g g i , q u a n d o S tr W a l 
ter M o n d c t o n , m i n i s t r o del 
L a v o r o , h a c o n v o c a t o s e p a 
r a t a m e n t e la d i r e z i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n e trasport i . l'U
n i o n e n a z i o n a l e de i f errov ier i 
e g l i a l tr i d u e m i n o r i s lnda 
cat i i q u a l i n o n h a n n o a d e r i 
t o a l l ' in iz ia t iva -de ì i ' organ iz 
z a z i o n e m a g g i o r e . Church i l l 
a v e v a a v v i s a t o 1 min i s t r i di 
t eners i pront i per u n a r i u 
n i o n e de l C o n s i g l i o d i g a b i 
n e t t o i n s era ta o a l m a s s i m o 
d o m a n i m a t t i n a , e q u i n d i l e 
p r o s s i m e o r e p o t r a n n o i m 
p r i m e r e u n a svo l ta n e l l a s i 
tuaz ione o ind icare c h e k> 
sc iopero n o n p u ò e s s e r e in 
ó l c u n m o d o e v i t a t o . 

L a speranza , accarezzata i n 
cert i a m b i e n t i »overnat iv Ì , 
c h e il d i v e r s o a t t e g g i a m e n t o 
a s sunto d a i tre s indacat i p o 
t e s se i n d e b o l i r e U m o v i m e n t o 
s'è s u b i t o d i l eguata m a n m a 
n o c h e d a l l e v a r i e p r o v i n c e 
giungono notizie di adesioni 

ti ?u strada che , tino a un 
a n n o fa, c o n t r i b u i v a n o a t t i 
v a m e n t e al b i l a n c i o d e l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e f errov iar ia . 

L 'a l t ernat iva , w r il g o v e r 
no , è tra la c o n c e s s i o n e di un 
a u m e n t o m a g g i o r e di q u e l l o 
d e c i s o da l t r ibuna le , r icono 
s c e n d o così il f a l l imento de l 
la c o m p l e s s a m a c c h i n a per le 
contrat taz ioni co l l e t t ive . o 
una p r o v a di forza, con la 
speranza di p i e g a r e non so lo 
la lot ta dei ferrovier i , ma 
a n c h e , di rifle^Fo. que l la d e l 
le a l tre ca tegor ie . E' t u t t j -
v ia probabi le c h e . ortma di 
acce t tare c o m e inev i tab i l e Io 
s c iopero il g o v e r n o cerchi una 
« o n o r e v o l e » via d'u«ci f . i : 
l 'arresto dellp ferrov ie s i g n i 
f i cherebbe per l o S t a t o la 
perdi ta , ogni 24 ore . di un 
m i h o n e di s t er l ine . 3 m i l i o n i 
di passegger i immobi l i zzat i . 
m e z z o m i l i o n e di tonne l la te 
di m e r c i , tra cui 250 mi 'a 
t o n n e l l a t e di carbone f erme 
n e l l e s tazioni . E -e lo s c i o 
pero s' inizia, è improbabi l e 
che si conc luda entro 24 ore . 

LUCA TREVISANI 

desco , c h e l 'America v o r r e b 
be ora r iarmare 

•Si può i m m a g i n a r e qual i 
accog l i enze s iano s ta te r i ser 
va te a q u e s t o « fest ival d e l 
lo spe t taco lo )• che , iniziatosi 
mercoledì seni so, si p i o l u n -
gherà fino d o p o d o m a n i . 

Ogni art is ta v i e n e p r e s e n 
tato iu un t e a t i o d ivergo per 
una serata di l a p p i e s e n t a / I o 
ne o di c o n c e t t o . Superf luo 
dire c h e i posti s o n o già tutti 
esauri t i fino a l l 'u l t imo g iorno 
di p e r m a n e n z a del gruppo . 
Venerdì al Theatre de Paris è 
a v v e n u t a una r a p p r e s e n t a z i o 
n e s traordinaria , c h e p o t r e m 
m o dire r ias sunt iva . Su l la s c e 
na sono passati una famosa 
bal ler ina , Gina I smai lova , p r e 
m i o S ta l in , tre sol ist i del c o m 
plesso di d a n z e Pia insiti. S e r 
g io Obrazov , d ire t tore del t e a 
tro c e n t r a l e d e l l e m a r i o n e t t e 
di Mosca, una g r a n d e c a n t a n 
te, Gal ina Ole ln i ccnko , so l i s ta 
del l 'opera di Odessa , il g i o 
v a n e bar i tono O d i c h o n o v . la 
p ianis ta Olga Obrazova . il 
v io l in is ta D a v i d Oistrach e il 
f i sarmonic is ta Klapersk i . 

E* s tata una s p e c i e di p a 
norama de l lo spe t taco lo s o 
v ie t i co , c h e . c o m e h a n n o de t to 
a lcuni , h a s o l t a n t o « a c c r e 
sc iuto l 'appet i to f rancese » di 
c o n o s c e r n e di più, tanta era 
la qual i tà e le dot i e c c e z i o 
nali dei var i interpret i . 

I francesi , n a t u r a l m e n t e . 
sono p iut tos to sens ib i l i ai p ia 
c e l i di u n o spet taco lo , so t to 
q u a l u n q u e fot ma e s s o si pre
sent i . Ma. f ia i tanti , que l lo 
c h e più d i l e t t a m e n t e co lp i sce 
il loro g u s t o è la danza , il 
h b e i o ed ai marnoso m o v i 
m e n t o del corpo u m a n o sul 
ca lco lato m o v i m e n t o del!n 
musica . Danzator i e danzatr i 
ci sov ie t ic i , accanto ai grandi 
interpret i mus ica l i , h a n n o t ro 
v a t o sub i to la s trada per 
e spr imers i e par lare al la f a n 
tasia dei parigini . 

I tre danzatori de l c o m p l e s 
so P latn i sk i si s o n o e.-ibiti .̂ u 
mot iv i popolari . EI'.-"I a b b a s t a n 
za noti in occ idente , m a essi 
vi h a n n o portato un ca lore 
t o t a l m e n t e ignorato , c o n p r o 
digi di forza ncrobat ica e d 
p i e g h e v o l e d i n a m i s m o 

dei suoi m o v i m e n t i , per la 
cadenza v e i t i g l n o s a di certi 
passaggi danzant i , in cui si 
l i t i o v a una certa p a r e n t e l i 
con gli spet tacol i coreografici 
indù. 

Un a l t i o m o m e n t o di e n t u 
s iasmo è s 'ata l 'appariz ione 
— anch'essa brev i s s ima — 
del marionet t i s ta O b i a z o v . Si 
tratta di un famoso attore , 
c h e nel liKìl trovò una for
mula n u o v a di « o p e i a dei 
p u p i » . Nascos to d i e t i o un 
paravento , egl i presenta p e i -
sonaggi tipici o addir i t tura 
brevi Foggettl r icavat i da 
grandi hatrator i , da T o l s t o j 
da Gngol, ecc . In hreve , O b r a 
zov. incoraggiato dal successo . 
abbandonò la sua" at t iv i tà p r e 
cedente per dedicars i in t era 
m e n t e n questa forma di s p e t 
tacolo. Lo S t a t o s o v i e t i c o Io 
incoraggiò i m m e d i a t a m e n t e . 

per gli adult i , formando la f e 
licità degli uni e degli a l d i . 

Gli spet tator i parigini , coi 
l o i o applaus i , .si sono trovati 
d'accordo col pubbl ico m o s c o 
vita e de l l e grandi officine del 
paese del soc ia l i smo. 

Ma perchè un'appai iz ione 
cosi l ap ida? Ques ta e la d o 
manda c h e si pongono oggi i 
Ki aiidi ci itici de l la capi ta le 
francese . « A t t r a v e r s o quest i 
attori noi p o s s i a m o i m m a g i 
nare q u a l e s ia la forza, la v a 
rietà e la oual i tà della s c e 
na del l 'U.R.S.S . , dopo aver v i 
sto dei sol ist i eccez ional i , oggi 
grandi c o m p l e s s i ». 

Coi i , dopodomani , nel d a 
re loro 11 sal ì i to di p a r 
tenza, il pubbl ico francese 
non potrà [are a m e n o di due
rni si l icei o ai 1 Ivederci ,1 q u e 
sti e ad a l t i ! messagger i del la 
cul tura e del l 'arte , che per 

alla Fi ancia il paese del so 
v-iallMnn. 

M U I I I 1,1: ItAtiO 

des t inando al la sua ar te un 
intero teatro , che lavora a j u n a i n t e i a s e t t imana hr.nno 
vo l te per i bambin i e a v o l t e r iavv ic ina to ancora una volta 

Tremila universitari 
scioperano a Tunisi 

1 l'NIM 1 1 - I ri'Miii.i ->t'l'Ioti-
U iloirr*..i\or-itti inriiiilrn tU I il
lusi hanno dia n a t o Mulinine <o 
nuli-

I,(noni/ioni ti >tlenir dulia 
niitiK'utii a-isc'im/l'ino eli alcuni 
ItllOl'.Kt l'OI M't<lO!ltt t t n l ' . c i s l l i t i t 

Si dimette 
il sindaco di Piisan 
r n . s w idTi'ì i) 11 s u n 

Yurì<; .*-''io lia rn-,*p_»nnio 
mi-slot 1 da Militino <\: l'u-nr. 
'>'. e ha KO-I«> : (i i 'nindo ;if/!( rt-
riu'o j 01 tl::i'ostriirc I! Mio 
* [>ro!r.r fio rlr.o.-r,«rì'iii»"t«i » fior 
ilncer.'llo 'l!sustn>vi (tip 1! 27 
rvt.fntjro <i i hit »ll">tru't'• «in 
•-r«tto <!I-:'H Min ' .t*u 

DAVANTI AL TRIBUNALE SPECIALI: DI \AGII Ut 

Serag El Din vanta al Cairo 
i suoi meriti nella lotta antingiese 

Accuse di leggerezza mosse all'ex ministro dejrli mirini 

II, CAIRO. 14. _ Davant i 
al «Tribunale r ivo luz ionar io» 
del Cairo è prosegui to oggi 
il pro(e.--o contro S e r a g e l 
Din, il mi l iardar io eg i z iano 
che l ece parte del gab ine t to 
Wafdista al t e m p o dei d r a m 
matic i a v v e n i m e n t i del u e n -
na io 1952. 

Dopo ave; d ichiarato ieri 
alla Corte di avere o r g a n i z 
zato un c o m p l o t t o per f«>re 
sa l t ine con la d i n a m i t e un 
pa.s-.aggn» l u n g o il Cana le clu-
avrebne in i jnd i to agli ingles i 
di fare aff luire r i forniment i 
ne l la zona di Suez , nopo e^-
«er.-i vanta to di a v e r e pen=.i-

: ,**' to proprio lui i n s i e m e con un 
ene i ,.##:,.;„i„ , 

s f ioravano a vo l t e la prodez
za sport iva . 

Il « g io i e l l o de l la serata » e 
tata def inita la b r e v i s s i m a 

appar iz ione de l la bal ler ina 
I smai lova . Essa ha p r e s e n 
tato d u e danze , di cui un'i 
popolare del K u b i s t a n . e ha 
m e r a v i g l i a t o a n c h e i f r e q u e n 
tatori ab i tua l i d e l l e sa le per 
la so!t ig l iez73 accura t i s s ima 

! uff iciale de l l 'armata , al co l 
po, Ser.it: el D m si e perduto 
in un part ico lareggiato rac -
ronto di c o m e l'espio:-ivo v e n 
ne trasportato fin nel p u n t o 
f issato p e r s o n a l m e n t e da lui 
e dal "-uo c o m p a g n o , con g r a 
v e rischio de l la \ i t a . 

S e r a l l e n t a t o non riuscì la 
colpa \ a attr ibuita -oltónt.» 
al ca-'». n,a. a f f e -ma S e r à g 

Un falso archeologico 
scoperto nel Museo britannico 

__ i 
m o l t e ore di l a v o i o "trao 

! d inar io, u n f e r r o v i e r e può 
a r r i v a r e a l l e 8 s t er l ine , al di 
so t to , c ioè , d e l sa lar io m e d i o 
d e l l e a l tre c a t e g o r i e . F a t t o 
c e n t o 1; sa lar io m e d i o n a z i o 
n a l e ne l 1939. q u e l l o o d i e r n o 
de i ferrovier i è pari a 215. 
m e n t r e la m e d i a n a z i o n a l e è 
par i a 244 o. e sc lus i i m i n a 
tori , a 228. S e è v e r o , come! 
d i m o s t r a la g e n e r a l e ag i ta 
z i o n e de i d ivers i se t tor i de l 
la c l a s s e o p e r a i a br i tann ica , 
c h e la m e d i a n a z i o n a l e è al 
d i s o t t o d e l l e e l e m e n t a r i e s 
g e n z e d i v i t a , si p u ò c o m 
p r e n d e r e - q u a n t o s i a n o g i u 
st i f icate l e r i v e n d i c a z i o n i de i 
f errov ier i . 

L ' a r g o m e n t o s e c o n d o e u i 
i l p a s s i v o d e l l e f e r r o v i e n o n 
c o n s e n t e la c o n c e s s i o n e di 
a u m e n t i sa lar ia l i n o n è r i c o 
n o s c i u t o v a l i d o da l s i n d a c a t o , 
i l q u a l e p u ò r i m p r o v e r a r e al 
g o v e r n o d i e s s e r e il r e s p o n 
s a b i l e d i que l la Dassivi tà p e r 
a v e r snaz iona l i zza to i t r a s p o r -

Uno «.strumento dell'età neolit ica- che si rivela 
altro che un pezzo di calcare ricoperto di 

niente 
cromo 

L O N D R A . 14 — In I n g h i l 
terra è s t a t o s c o p e r t o u n a l 
tro fa l so c h e fa il p a i o c o n 
q u e l l o dell '* U o m o di P i l t -
d o w n ». 

S i tratta s tavo l ta di u n o 
s t r u m e n t o del l 'età de l la p i e 
tra, t r o v a t o sul l u o g o in cu i 
a v v e n n e il p r i m o r i t r o v a 
mento . 

D o p o u n a t t e n t o e s a m e ra 
diografico. è s t a t o a c c e r t a t o 
c h e a n c h e ques t 'ogge t to , g ià 
c o n s i d e r a t o dai t ecn ic i c o m e 
un u t e n s i l e carat ter i s t i co de l 
l'età neo l i t i ca , n o n era a l t ro 
c h e u n pezzo di c a l c a r e r i 
coper to di un c o m p o s t o di 
c r o m o . R i m o s s a q u e s t a p a t i 
na , la p ietra è apparsa nel 
s u o n a t u r a l e c o l o r e b i a n c o -
gr ig ias tro . 

U n o s t u d i o s o c h e a v e v a 
s c o p e r t o i l f a l s o d i P i l t d o w n , 

il dot i . K e n n e t h H a r l e y , del 
m u s e o br i tannico di s t o n a 
natura le , ha s p i e g a t o a ta le 
propos i to c h e m e n t r e u n o s 
so può es5ere s ta to i m m e r s o 
in una so luz ione di c r o m a t o 
potass ico , al so lo s copo di 
indurirlo , una pietra p u ò v e 
nir trattata a l lo s t e s s o m o d o 
da un fa l sar io c h e vog l ia far 
le a s s u m e r e un d e t e r m i n a t o 
colore . 

paese z.ti suo: *T:ari ir.te.-: 1 
NeJiru h» vA'.o'.ir.ealo che I! 

popo.o ir.diano è u s « r-a/ione 
pacifica, e che rir.T%s:one o U 
conquista di » l tn paesi r.on fl-
*jj7*r.o r.*s suoi p;ar.: e sono 
e6ir*nei a l ^ sua poUlica T.S 
ch^ e?>iO r.or. ;*rnr.«-izera u:c\ir.n 
violazione <2el e tror.tiere del 

el D m , jjli ingles i »o.-,pei;.i-
10110 la .-.uri partec ipaz ione e 
ch i e sero al capo del n u o v o 
g o v e r n o s u c c e d u t o a que l lo 
di cui eg l i faceva parte, di 
m e t t e r l o nell'impo->sibilità ili 
nuocere : il s u o di fensore . A l i 
de I Fattati Has.s.in. ha es ib i to 
al la Crete la lettera inv ia 
ta da l l 'Ambasc ia ta br i tanni 
ca al g o v e r n o eg iz iano c h e 
comprova ques te d ich iara
zioni . 

L'udienz.i odierna è .-t.it.• 
dedicata alla e scuss ione eleo 
te->ti «itati dal la pubblica a t 

t in te le 

la al u o i e i i j o (jii.i..- itimi tro 
degl i iute: ni . - a t ebbe ataio 
suo l o m p i t n organizzare, il 
p.ie-e * le forze a n n a t " per 
fronteggia: e quals ia - i -it J . I -
z ione l i fo.--e creata in e g u i -
to ,iil.t dec i s ione di [ ompere 
i ponti e in l 'Inghil terra. S a -
leh H.irb conferma di t - . « r -

1 dime--'» fiali.'» c.o-i'-a di e o -
iij.iridante de l i e forze di Ii-

{ Ler.-'/ione. quand • -.1 c o n v m -
j .-e c h e il go*. f i n o v.'.'ifdi^ta 
, non f' ir-f».i m i ! ! 
/ ; i r !e f- met ter le in 
«ifjir'- ef f ic l'-e-nente 

.1 per raffor-
«r.iCio Ji 

le. com'è di tu t t e le a s p i r a -
zidnl 2 nos ta lg i che . 

Ed In ie t t i l 'appel lo di 
Scc lba non pare c h e abbia 
m o l t o conunostto i partit i m i 
nori . spaventa t i all'Idea di 
r ipercorrere tinche ne l l e f o r 
m e es ter ior i la s trada c h e li 
ha condot t i a l la rov ina . In 
un art ico lo c h e apparirà t r a 
mane , San ig l i t r e sp inge a p e r -
tnmeqto Iti p r o s p e t t i v a di 
una r icos t i tuz ione de l q u a 
dr ipart i to . n o n s o l o p e r c h è 
e.-*!) non darebbe a l cuna scr ia 
base par lamentare al g o v e r n o 
se non c o n l 'ulteriore a p p o g 
gio dei monarch ic i , m a a n c h e 
per le rngloni c h e S a r a g a t 
va r i p e t e n d o dal g iorno d e l l u 
(confitta e l e t tora le : c h e la 
D.C. pers is te ne l s u o I m m o 
bi l i smo centr i s ta e ne l l e s u e 
mire e g e m o n i c h e , c o m e d i -
1110 triino anche le r e c e n t i s s i 
me p iopos to di r i forme e l e t 
torali; che se 11 corpo e l e t 
to) ale ha v o t a t o il 7 g i u g n o 
in un certo m o d o , c iò è s t a t o 
perchè vuole una n u o v a p o 
litica sociale; che il P S D l n o n 
vuole quindi .suicidarsi r i p e r 
correndo una strada r ive la tas i 
f a l l i m e n t a i e . che la s o l u z i o n e 
cons i s te ' e s c lus ivamente in 
una aper tura a s inistra, o s s i a 
In un programma soc ia l e 
a v a n z a t o e in uno h t i u m e n t o 
po l i t i co c a p a c e di rea l i zza
re u n ta l e programma, c iò 
c h e il quadr ipar t i to non p o 
trebbe essere . Inut i le a g g i u n 
gere c h e S a n i g i i t , r e sp in to 
cosi l ' invi to di Scc lba . r i n 
nova i suol a t tacchi a n t i s o -
clalKtl e ant icomunis t i : s v e 
lando per l ' ennes ima v o l t a 
che il f ine de l la sua « a p e r t u 
ra a s inistra » è q u e l l o di 
' 'recuperare forze al la d e m o 
crazia »>. c ioè al fronte b o r 
ghese. o n d e frenare l ' a v a n 
zata popolare e a s so lvere a g l i 
' tc.isi compi t i c h e il q u a d r i -
pai t ito si e d imos tra to i n c a 
pa ep di af frontare . • 

A n c h e i repubbl icani n o n 
hanno accolto f a v o r e v o l m e n 
te l 'appello di Scc lba , r e s t a n 
do ancorati alla loro s p e r a n 
za di cost i tu ire u n « f ronte 
laico » l l b e r a l - s o c i a l d e m o c r a -
t i eo -ronubbl irano . Lo s t e s s o 
mio dirsi dei l iberali . Dal 
Cons ig l io naz iona le l ibera le 
esce confermata la d i v i s i o 
ne del P.L.I. in tre corrent i 
oonos te c h e non sono d 'ac 
cordo su nul la ; nò suI l 'apDog-
%'io aperto al g o v e r n o P e l l a , 
né sul « fronte la ico », né 
- u n ' a v v i c i n a m e n t o ai m o 
narchici . né sul quadr ipart i to . 

Sul d i scorso di Sce iba e s u l 
l'i confus ione alla qua le si a s 
siste nel c a m p o c ler ica le e de i 
satel l i t i . l'Zlunnti.' pubbl ica 
oi?gi un cors ivo c h e v i e n e a t 
tr ibuito al c o m p a g n o N e n n l . 
In esso , d o p o una denunc ia 

''* '-""ideile nos ta lg ie fur iosamente 
| an t i comunl s t e de l l 'uomo c h e 
fece sparare a Modena sugl i 
operai , ci si r ivo lge ai p iccol i 
partiti e ai s indacal i s t i d e m o 
crist iani per ricordar loro c h e 
in nessun caso le loro forze 
notrebbero bastare per a f fron
tare le forze osti l i al p r o g r e s 
so soc ia le . La forza capace di 
c iò è a s in is tra , « e con e s s a 
si può trat tare e si può n o n 
trattare, ma in ogni caso c o n 
«ssa si d e v o n o fare i cont i . 

Senza di essa n o n ootrà e s s e r 
ci n é progres so d e m o c r a t i c o 
né progresso soc ia le , n é a p e r 
tura a s inistra n é apertura s o 
ciale ).. 

Per comple tare il quadro , vi 
e da a g g i u n g e r e che n o n p i ù 
chiara è la s i tuaz ione tra l e 
destre . I mis s in i s o n o dec i s i a 
fare scontare ai monarch ic i il 
loro vo to contrar io alla a m n i 
stia: e la d i rez ione de l M S I , 
che si r iun i sce g ioved ì o a r e 
vogl ia de l iberare di far d i m e t 
tere i cons ig l ier i fascist i in 
tutte q u e l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
comuna l i d o v e ess i sono a t 
t u a l m e n t e al leat i con i m o 
narchic i c h e si r e g g o n o a t t u a l 
m e n t e sul la a l leanza m o n a r 
ch ico- fasc i s ta . 

• I l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l t l l 

I 
cu =•.-•. qua.-,i l i m e i e d e p o - i - : 1.,, r | l i.-,rta u d i e n / , -1 e c m -
zM.ni h a n n o provoca to c l a m o - du-.t enn un r inv io -1 d o n . a n i ! 
-os» in tervent i da parte - i t i - » q u f t m i f i r . m p j t a t o h.. c o m , n - | 

c iato a d i - cu tere con la Corte ' 
circa 1 fiirii diritti di in'.er-

o m o e r e !e depos i / i on i e c o n -
e '.'• a f f e r m a / , oni dei 

Rinascita 

IIAIi; MCHOLSON 
d«-lla « Rf-utcr-Radiot-or 

l ' imputato e del suo d i f e n s o 
re, tanto c h e il pres idente si 
è v i s to cos tre t to , nel p o m e 
riggio, a p r i v a r e S e r a g el D i n ' f u i ; ' 
del d ir i t to di confutare le af- ! t e : i 
ferm.tzioni de i test i , in q u a n - l 
to » abusava di q u e s t o p n - i 
v i l eg io ». ' 

A d u n inv i to a d o m i n a r e 1 

i MIO. nervi, rimputato ha re- Continua lo sciopero-
pl icato o a t t e n d o ? o n o n pugni ; , , . . i _ _ » . *••»._«__ _ _ • ' . 
:->ul t a v o l o e gr idando: « igra- 1 

zie a D i o ini contro l lo per- ' 
f e l l a m e n t e , m a non pò - '. T £ H E K A X . 14 — L a t t e n -
to l lerare c h e certa g e n t e \ « i - „ l o n e degl i osservator i di T e 
ga a d e p o r r e il fal?o contro l f l t . r . in si concentra sul l 'a t teg-
di m e ». Sviamento s e m p r e più ost i le 

r e i 

r i i ' i 1. s'i::.:i.«irto de.:«t ri>u~-a. 
» K.r.biCita » di novembre: 

FltTRO I.N'GRAO: Patrirr.oni'i 
r.a/iorj»le — GIUSEPPE MAZZO
NI: DUeva Ce;.a Pignone e t e . -
; «-cor.o-.r.»A fiorentina — Tna-J-
r.«.2 di tabbnc* «i;e offic.r.e IM.'. 
— VITTORIO VIDALI: Lo »'.l-

;>po economico del a attA e JÌ. 
jLtstiorifc VMZ.or^ib (l. proDIe-

( a 11 Tr.es'.e) — RODERIGO. 
d e g l i s t u d e n t i d i T e h e r a n . A c.aacur.o 1; suo — F U R I O 

U n o nei pr imi a salire - ss . I | r e i c o n f r o n t i de l g o v e r n o 
b a n c o dei t e s t imoni e s t : . : o j a s s u n t o d a i deputat i MakJu 
Ibrahairr^Zaky el Knoly . c n e j e B 3 g h a i . leaders del la m i - | H I ° : 
fu g o v e r n a t o r e del la zons di |noranz3 al P a r l a m e n t o 

T J I A Z Reazior.c. cesarismo e cor.-
trorivomitone — ICARIO - *LI-
CATA: L'aiiuwGne e 1 prob.er. 1 
della Citta», de» suolo in C<x.*-
Ki4 — RCOGFJIO ZANGRANDI: 
Ir.;orrr»»7-.or.e su: tro'.ag:;o inter
no do* paxttti «confluì V. ? g-;u-
gi:c» — GIUSEPPE D: VITTO-

I! più grande Congresso 
tc&.e rr.or.dA.e — GIANNI 

ì2 iornale lasc iato solo a f r o n t e g g i a r e ' ^ ' " " - " f • * - iu: i tu •». e da V . - A e or*re di Ju « V a . . « ,r_et. 
gli ingles i senza istruzioni dal j q u e s t u i a m o p u o o i i c a t e ieri ture» - NICOLAS OCUXEN: 
g o v e r n o c h e a v e v a ÌO'O i n t i - j 1 a I , r o - e 3 t a , a diffusa ogg* &»».«* dei due .Mitena:» (Poe-
m a t o di res i s tere fino a l l ' u l t i - ' u n < i I n t e r a aperta indirizza- 3 .*) — RENATA VIGANO': Mi

to Io s t e r m i n i o de l ia popoid 
z ione i n n o c e n t e difesa -o i -

Discorso di Nehru 
ai cadetti indiani 

DELHI. 14 — Il Primo Mini
stro Nehru. parlando a Dehra 
Duri ti 12 d lcemwe davanti ai 
cadetti dellAccadeTr.la miniare 
nazionale Indiana, ha detto ebe 
l'india c o n ha pretese milUart 
contro alcun paeae. ma non 
sopporterà r-enirncno ur. :r.ter-
vento militare Ci a.car. auro 

suo pae«e li popo.o indiano de- tanto da p o c h e e m a l e e q u i -
p a e e i a t e forze c o n t r o 13 p o 
tenza dei repart i inglesi . A n 
c h e altri t e s t i m o n i d'accusa, 
c o m e A h m e d N a g u i b Hi la iy , 
c h e era c a p o d e l g o v e r n o pr i 
ma de l l 'ascesa al potere del 
g e n e r a l e N e g u i b e il magg ior 
g e n e r a l e S a l e h Harb . pres i 
d e n t e de l l 'a s soc iaz ione dei 
g iovan i m u s u l m a n i ed e x c o 
m a n d a n t e de i bat tag l ion i d e l 
la l iberaz ione , a c c u s a n o il g o 
v e r n o w a f d i s t a d i leggerezza . 

S e r a g e l D i n h a la sua parte 
di responsabi l i tà in ques ta 
faccenda in q u a n t o era a l l u 

re sa I ragna rd a re !a s.cureraa 
delle sue frontiere ed Impedire 
unlnraMone. e f .4 sanifica che 
e»so cere essere pronto 6ta rni-
.ltam-.ente che «otto ogr.i altro 
aspetto 

Troni INI d'acqua 
su Casablanca 

CASABLANCA. 14 — Casa
blanca è rimasta questa notte 
allagata in seguito a una vera 
e propria tromba d acqua ab
battutaci «una città SI regi
strano numerosi danni. 

e dei suoi co l laborator i quaii 
responsabi l i de l la morte di 
tre s tudent i v i t t i m e degl i i n 
c ident i v e r i f i c a t a : l u n e d i 
scorso a l l 'Univers i tà di T e 
heran. 

M a l g r a d o la ripresa uffi
c ia l e de l l e lezioni, gli s t u 
dent i de l l 'Univers i tà di T e 
heran h a n n o disertato anche 
s t a m a n e l e au le in segno di 
lu t to per la mor te dei loro 
tre collegll i . S e m b r a c h e gli 
univer«*tari abbiano dec i so di 
proseguire l o sc iopero fino a 
q u a n d o le d iverse facoltà ^ Q1 KICCJ 

«i»no t x u p j i e da l l e truppe.Idrologo. Aitami. 

de:.a «cuoia — EDOARDO D'O
NOFRIO: 12 protxerrja del.» di
rezione coiietnae nel PC.L — 
àf.ASIO ALICATA- L'uJttea mo
stra di Guttuso — ARAGON: Bl-
sofrnA saper cnuoare aacae gli 
a-T.;c» — Lettere a: direttore: 
RAI MONDO MASSARI. Gramsci 
e "A cultura italiana — La bat
ta*. :a de;> idee: Interpretazio
ne di « Mandragola* (r.) - SAL
VATORE FRANCTESCO ROMANO. 
Momenti de'. Rtsoigiuiento in Si
cilia (Luciano Cafagna) - STA
LIN. Onere complete, TO', V I I 
(Giuseppe Garrìtano) — Crona
che dei rneae — Segnalazioni. -
Ubrt ricevuti. - Pitture • dise
gni (ti Rica , Ztfain». Mafai A-
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ULTIME l 'Unità OTIZIE 
RIFIUTANDO OGNI GARANZIA CONTRO IL MILITARISMO 11 I H > i O 

Dulles minaccia "tragiche rappresaglie,, 
se la Francia tarda a ratificare la C.E.D. 

Ricattatorie dichiarazioni americane dopo la prima riunione del Consìglio atlantico - Respinta la richiesta francese 
di estendere la durata della NATO - Il Segretario di Stato americano si dichiara scettico sulla conferenza a quattro 

P A R I G I , 14. — L a r iun ione 
del Consigl io at lant ico in i z in -
t;isi oggi a Par ig i , è Muta c a -
r.ittPti/.znta l\n da l la pr ima 
.seduta da un v i o l e n t o c o n t r a -
: to f ianco a m e r i c a n o . Lu g i o r 
nata odierna ei ò c o n c l u s a In 
un'atmosfera di nspr i s s imu 
tens ione , jn segu i to a d u n a 
i onferenza s t a m p a , ne l la q u a 
le ti Segre tar io di S t a t o ftme-
ì icano, P o s t e r D u l l e s , h a r i n 
novato con u n a bruta l i tà s e t i -
v.\ precedent i l e p r e s s i o n i n-
niericane Militi F r a n c i a nf l ln-

p e r far la co inc idere con ciuci
la d e l t rat ta to per la CKD; ed 
h a rif iutato di a g g i u n g e i e a l 
tro o l l e v a g h i s s i m e espress io 
ni , c o n t e n u t e nel comunicato , 
e m a n a t o dai tre al le H e n n m l e . 
s u una « i n t i m a e dui a t tua 
co l laboraz ione » fra la CKD e 
l e forze a n g l o - a m e r i c a n i in 
Europi». Il S e g r e t a r i o di S ta to 
amer icano h a tinche preso 
posiz ione contro quals ias i r e 
v i s ione del t ra t ta to per la 
CED (per v e n i r e incontro al 
le r ich ies te f r a n c e s i ) , It inpri-

A che servono le basi 
americane all'estero 

« A d ogni equ ipagg i» de l la S.A.C. (Strateg ie Air 
C o m m a n d ) è s ta to F I N D A O R A assegnato un obiet
t ivo ne l territori» sov i e t i co ». 

« N o v e c e n t o mig l ia da Mosca , in IiiKliillerru. si 
t rovano d i v e r s e basi a m e r i c a n e , come si su: una ne 
v i e n e approntata proprio in q u e s t e s e t t imane hi T u r 
chia , 800 m i g l i a da m o s c a , 400 dal l 'Ucraina . Una vas i» 
rete di basi è g ià dis tesa ne l Nord Africa, u m e n o di 
due ore e mezzo di v o l o dal l 'U.R.S .S . per 1 « l i 47 » a 
Trazione. Al tro basi s i t rovano ne l l 'Arabia Kuuditu. u 
Tripol i , O k l n s w u . G u a m : m o l t e a l tre .sorgeranno » 
quanto p r i m a i n Spagna . E c'è T h u l c : la g r a n d e buse 
fissata in Groe land ia . anch'essa a circa d u e «r<* di vo lo 
da important i obie t t iv i russ i» . 

» * » 

« Le a t o m i c h e as segnate a l bombardier i de l S.A.C. 
ass icurano effetti d i s trut t iv i per u n raggio da uno n 
d u e m i g l i a dal centro d'esplos ione ». 

(Dal g iorna le « I l T e m p o » di domenica lo d i e e m b u O 

c h e e s sa ratifichi senza i n d u 
g i o la C E D . 

S e ques to n o n avverrà , ha 
d ich iarato il Segre tar io di 
S t a t o a m e r i c a n o , b e n presto 
g l i S ta t i Un i t i p r o c e d e r a n n o 
a u n « t rag ico e f o n d a m e n t a l e 
r i e s a m e d e l l a l o r o a t t u a l e p o 
l i t ica ». D u l l e s n o n ha v o l u t o 
p r e c i s a r e c h e cosa eg l i i n t e n 
d e s s e d i re c o n q u e s t o t e r m i 
ne , m n h a par la to p iù o l tre 
di « dep lorevo l i rappresag l ie » 
c h e gl i S ta t i Un i t i m e t t e r e b 
b e r o in a t to c o n t r o la F r a n 
cia . n N o n si t ra t terebbe per 
g l i S ta t i U n i t i — eg l i ha a g 
g i u n t o — di r ipudiare g l ' i m 
p e g n i pres i n e l quadro de l la 
N A T O , m a di r i e saminare il 
m o d o in cui tal i impegn i p o 
trebbero e s s e r e m a n t e n u t i . In 
q u e s t o quadro , gli S tat i Unit i 
potrebbero , tra l 'altro, p r e v e 
d e r e il r i t iro d e l l e loro t r u p 
p e di s t a n z a i n Europa ». 

S o l o p e r q u a n t o r iguarda in 
g u e r r a c o n t r o il V ie t N a m . 
D u l l e s h a d i ch iara to c h e lo 
a t t e g g i a m e n t o a m e r i c a n o , di 
appogg io incondiz ionato a l la 
•• sporca g u e r r a », n o n v e r n i 
modif icato a n c h e da u n ' e v e n 
t u a l e m a n c a t a ratifica de l la 
C E D . S u q u e s t o p u n t o , anzi . 
D u l l e s h a e s c l u s o o g n i p r o 
spet t iva di so luz ione pacifica. 
a f f e r m a n d o c h e la sua sne 
ronza in u n a pross ima fine, 
durante il p r os s imo a n n o , de l 
conf l i t to indoc inese a è fon 
data su cons ideraz ion i e s s e n 
z ia lmente mi l i tar i ». 

I g iornal i s t i present i a l la 
c o n f e r e n z a s t a m p a h a n n o i m 
m e d i a t a m e n t e t e m p e s t a t o il 
min i s t ro a m e r i c a n o di d o 
m a n d e , s u l l e g a r a n z i e c h e il 
s u o g o v e r n o è d i spos to a dare 
a l la Franc ia , in c a m b i o d i una 
so l lec i ta ratifica d e l ' a C E D . 
contro una r innovata a g g r e s 
s ione tedesca , 

Dul l e s si è rif iutato pers i 
n o di prendere in c o n s i 
deraz ione le e s i g e n z e di s i 
curezza frances i , par lando in 
tono sprezzante di * a n t i c h e 
r iva l i tà * f ranco - t edesche , c h e 
la CED d o v r e b b e a p p u n t o far 
superare . Egl i h a resp into .a 
r ich ies ta de i g o v e r n a n t i , r i -
gini . di p r o l u n g a r e a 50 anni 
la durata de l P a t t o a t lant ico . 

re negoziat i s igni f icherebbe 
infatti r inv iare la ratifica 

Con questa v io l en t i s s ima 
conferenza s t a m p a . V o s t e r 
D u l l e s aveva repl icato al d i 
scorso inaugurale de l C o n s i 
g l io a t lant ico , pronunc ia to dal 
min i s tro degl i e s ter i francese . 
B idaui t . Quest i a v e v a r i n n o 
vato le Mie ins i s tenze por o t 
tenere maggior i garanz ie c o n 
tro la r inasci ta de l la a g g r e s 
s ione tedesca, ed a v e v a s v i 
luppato , per q u a n t o in t e r m i 
ni e s t r e m a m e n t e vaghi , la 
manovra di cui g ià si p a r 
lava da alcuni g iorni a Parig i , 
t endente a s m u s s a r e l 'opposi 
z ione de l P a r l a m e n t o a l la 
CED, e a faci l i tarne la ratifica. 

Respinta dagl i u n g l o - a m e -
1 iciiiii a l le B e r m u d e lu r i c h i e 
sta francese di concre te g a 
ranzie mil i tari contro ogni e -
veutuale p r e m i n e n z a tedesco , 
Mutatili era r i tornato ques ta 
mnttitili alla car ica , in s e d e 
at lant ica, c h i e d e n d o che , a l 
meno , ana loghe garanz ie v e 
nissero fornite i n d i r e t t a m e n 
te at traverso un p i ù stretto 
co l l egamento fra la N A T O e 
hi CKD. 

Dopo a v e r r i l eva to c h e nel 
filladi o del la C E D es i s tono 
due possibil i tà, « l 'equil ibrio o 
il i i schio de l la p r e v a l e n z a di 
una naz ione più forte (la G e r 
mania di Bonn) », il min i s t ro 
f iancese a v e v a p r o s e g u i t o ; 
" Se si riuscirà a .stabilire un 
equi l ibrio Ini l 'organizzazione 
e u i o p e a e l 'al leanza at lant ica , 
si sarà mol to v ic ini ne l lo s t e s 
so t empo alla rea l i zzaz ione di 
un equi l ibr io a n c h e in s e n o 
a l l ' o i g a n i / z a / i o n c europea ». 

Ed aveva e s p l ì c i t a m e n t e 
dichiarato: •• Sul cont inente 
europeo sono neces sar i u n 
contrappeso e de i garant i , a l 
m e n o f ino a q u a n d o n o n Ba
ra confermata la s tabi l i tà di 
(niella r iconc i l iaz ione ( f r a n 
c o - t e d e s c a ) alla qua le a b b i a 
m o dec i so di consacrare la 
nostra vita ». 

Didault a v e v a quindi t ra 
s p a r e n t e m e n t e e sp i e s so il 
m a l c o n t e n t o dei governant i 
francesi pe - la pos iz iono di 
s econdo p iano ne l la qua le e s 
si e r a n o stati re legat i dagli 
a n g l o - a m e r i c a n i durante la 
conferenza del le Bermude . 
d ichiarai do che « le d ire t t i 
v e e le dec i s ion i po l i t i che e s 
senzial i d e v o n o e s sere prese 
in sedi* at lant ica , e non a l 
t r o v e - . Egli a v e v a m a n i f e 
s tato cosi e s p l i c i t a m e n t e il 
proposi to di r imettere in d i 
scuss ione , in una sede più 
ampia , le r ivendicaz ioni a-
v a n / a t e dai francesi a l le B e r 
m u d e e lMìceiate dagl i a n g l o 
amer ican i . 

Bidauit a v e v a però ancora 
una vo l ta c o n f e r m a t o il rifiu
to francese di imboccare la 
strada del l 'accordo in ternaz lo -
uale . che sola può dare al la 
Francia prospet t ive di s i curez 
za e di progresso , a l ludendo 
solo b r e v e m e n t e e f r e d d a m e n 
te al ia conferenza a quat t ro di 
Ber l ino , ed aliti neces s i tà di 
« aperture » verso l 'Oriente. 

Già in sede di Cons ig l io 
Dant ico . D u l l e s a v e v a bruta l 

m e n t e repl icato al min i s t ro 
francese, c h i e d e n d o la ratifica 
del la CED, •< prima c h e il C o n 
gresso amer icano — c o m e r i 
ferisce un'agenzia — perda la 
pazienza r iducendo d r a s t i c a 
m e n t e gli a i ta i ». Il Segre tar io 

di S t a t o amer icano u v e v a m a - ' 
n i fes tato il t imore che la c o a 
l iz ione utlantlca possa « per 
dere la sua compattezza », e 
che , se la C E D non sarà pre 
s to ratificata, « forze di n a t u 
ra d isgregatr ice possano pren
dere il s opravvento ». Du l l e s 
a v e v a infine confermato il 
proposi to del s u o g o v e r n o di 
s i lurare la conferenza a q u a t 
tro di Ber l ino , d ichiarandosi 
fin d'ora « scett ico sui suoi 
poss ibi l i r isultat i ». 

Di n u o v o però, in sede di 
d i scuss ione , Bidaui t ha p r e 
so la parola, per ribadire le 
richieste, e le r ivendicaz ioni 
francesi , so t to l ineando che la 
guerra d 'Indocina dura ormai 
da se t te anni , ed a f f ermando 
che « se le truppe francesi 
a t t u a l m e n t e in Indocina v e 
nissero r inv ia te in Europa, la 
ratifica dei trattato del la CED 

da parte de l la Francia s a r e b 
be p iù faci le >.. 

Ne l d ibat t i to è intervenuto 
anche il pres idente del C o n 
s ig l io i ta l iano, Pella, il (piale. 
e l u d e n d o i t emi scottanti in 
d i scuss ione , ha ripetuto, (pia
si parola |>er parola, le d i 
chiarazioni fatte da De G a -
speri in tutte le altre a n a l o 
ghe r iun ion i . Egli ha i m p l o 
rato c h e i paesi at lantic i 
aprano l(« porte a^li e m i g t a t i 
i tal iani , ed ha chiesto che si 
affronti il problema del la «di
fesa ps ico log ica ». c ioè del la 
propaganda ant icomunis ta . 

Sciopero di ^S oro 
d e i m i n a t o r i g i a p p o n e s i 

T O K I O , 14 — Se'ssantatre-
mila in i n a t o r i g iappones i 
hanno iniz iato s t a m a n e uno 

sc iupino di 48 ore. Essi a p 
par tengono a l le min iere di 
carbone di Mitsubishi , S u m l -
tomo, H o k k a i d o e K y u s h u e 
c h i e d o n o '20.000 y e n di grat i 
fica e n t i o la fine del l 'anno. 

Il 10 d i c e m b r e altri 40.000 
m i n a t o l i de l la c o m p a g n i a 
M ut sui si m e t t e r a n n o in s c i o 
pero per la s tessa ragione. 

Un inv ia to spec ia le de l la 
i ivista MHz, c h e si pubbl ica 
a Tokio , in fo imi! c h e l'alto 
c o m a n d o de l l e forze U S A in 
E s t i e m o O l i e n t e è s p a v e n t a 
to pei il c o n t i n u o a u m e n t o 
dogli sc ioperi in Giappone , 
po iché quest i sc ioperi a s s u 
m o n o s e m p i e più la forma 
di d imostraz ioni an t iamer i 
cane . 

TERRIFICANTE RAPPORTO SUI CRIMINI DEGLI AGGRESSORI 

Pia di trentamila prigionieri 
uccisi dagli americani In Corea 

Invitato dalla delegazione cino-coreana a riprendere le trattative, il generale 

Dean, inviato di Eitenhower, annuncia che partirà oggi per Washington 

Allarmistiche parole 
del generale Elsenhower 

Il presidente degli S. U. invita le città 
americane a prepararsi alla guerra atomica 

WASHINGTON. 14 — Il P:c -
5identc desti- S::.t: U n i : , s i l u 
rale Elsenhowvr. ha pronun
ciato oggi al C.-Tiii'e--i vw>: s•:.-
dacì di 175 città .mie ri cane uv. 
discor:>o UTKUT.-.O a è. .{f.sv.t-ro 
l'Uterismo a'.o-uxo»» Es':i h.i 
sollecitato in terni.:-: o'ilarma:-.:. 
i sindaci a prep.<-ar-i al!.i guer
ra atomica, orjjan.zz.if.co .-"»*-
lecitamente la protezione e.t'.h-
città contro .. po-'-:b.l; : i i - ;c-
chi atomici . . . 

.. Le città americane, ou'.- ha 
detto, ."varanno in primn linea 
in ca?.T di guerra •-. 

Janet Jagan «lavanti 
ai giudici britannici 

G E O R G E T O W N . 14. — La 
s ignora Jane t J a g a n . m o g l i e 
de l l ' ex p r imo min i s t ra C h e d -
dì Jagan . e x v i c e p r e s i d e n t e 
de l l 'Assemblea naz ionale e 
segretar ia g en era l e de l P a r t i 
to popolare progress i s ta d e l 
la Guiana br i tannica , è s tata 

SARANNO GIUSTIZIATI VENERDÌ' 

Gli assassìni di Bobby 
nella cena della morte 
N E W Y O R K . 14. — Cari 

A u s t i n H a l l e B o n n i e B r o w n 
Heady , i d u e feroci as sass in i 
d e l p icco lo B o b b y G r e e n l e a s e 
h a n n o trascorso ieri l a loro 
u l t i m a d o m e n i c a di v i t a n e l l e 
loro c e l l e d e l l a m o r t e , da l l e 
qua l i e ss i n o n u s c i r a n n o più 
fino a pochi m i n u t i p r i m a di 
e s s e r e portat i n e l l a c a m e r a a 
g a s , d o v e , l ega t i a d u e s e d i e 
di m e t a l l o m o r i r a n n o in p o 
c h i s s i m i i s tant i p e r l e e s a l a 
z ioni v e l e n o s e . 

L 'esecuz ione avrà l u o g o p o 
ch i secondi d o p o la m e z z a n o t 
te di v e n e r d ì p r o s s i m o . 

N e s s u n o d e i d u e condannat i 
ha c h i e s t o c h e a m i c i o p a r e n 
ti a s s i s te s sero a l l ' e secuz ione 
per q u a n t o e s s i a b b i a n o il 
permesso di a v e r e in torno a 
sé se i persone , c h e potrebbero 
segu ire g l i u l t i m i t i t a c t i g u a r 

dando a t traverso gi i sportel l i 
trasparenti del la camera a 
gas . 

L'avv. Harold Hul l . l e g a l e 
del la Heady ha d e t t o di a v e r 
r i cevuto sei o f fer te affinchè 
la condannata scr iva la storia 
de l la sua v i ta e del m o d o in 
cu i passò dalla condiz ione di 
m a s s a i a rispettata e s t imata 
a c o m p l i c e di u n bruta le a s 
sass in io . 

Di nuovo rinviato 
il dibattito su Trieste 

N E W Y O R K . 14. — Il Con 
s ig l io di S icurezza , nonostan 
te l 'opposizione de l de legato 
sov ie t i co , ha a g g i o r n a l o a d a 
ta da d e s t i n a c i il d ibat t i to 
s u Tr ies te . 

arreMata ieri dal la polizia 
inglese mentre partec ipava 
ad una r iunione in u n a p i a n -
u.g ione di canna da zucchero 
nel v i l lagg io de l l ' interno Cor
nelia Ida. I pol iziott i h a n n o 
quindi sc io l to con la forza la 
assemblea . I n s i e m e al la s i 
gnora Jagan v e n i v a n o a r r e 
state altre n o v e persone . 

Nel la serata di ieri gruppi 
di c i t tadini di G e o r g e t o w n si 
portavano dinanzi ag l i edifici 
de l la loca le pr ig ione p r o t e 
s tando ad alta v o c e per l 'ar
rosto de l la popolare d i r i g e n 
te e de l l e a l tre n o v e persone . 
Il C o m a n d o mi l i tare del la 
c i t tà faceva g iungere sul p o 
sto u n a c o m p a g n i a di fuc i 
l ieri spa l legg ia ta da d u e a u 
tobl inde . A l l ' i n d i r i z z o d e i l 
so ldat i si l e v a v a n o , subi to . 
grida osti l i a c c o m p a g n a t e da 
u n a fitta sassa io la contro Io 
edifìcio de l la pr ig ione . A 
q u e s t o punto , u n ufficiale 
br i tannico ha ord inato di 
sparare m aria. 

Nei quart ier i popolari sono 
apparse s tanot t e grandi s cr ì t 
te di protesta p e r il n u o v o 
sopruso de l l e autori tà c o l o -
nial i s te . 

S t a m a n e la s ignora J a g a n 
e s tata ri lasciata d i e t ro v e r 
s a m e n t o di u n a cauz ione , e 
con lei sono s ta t i rilasciati 
gli altri n o v e c i t tad in i a r r e 
stati . ieri . . D o m a n i J a n e t 
J a g a n sarà g iudicata da u n a 
corte mi l i tare ing l e se ; contro 
di lei è s t a t a formulata l 'ac
cusa di « per ico loso sob i l l a 
m e n t o del l 'ordine pubbl i co ». 

P A N iMUN J O N . 14. — i l 
Min i s tro degli esteri de l lo Re
pubblica democratica ili Co
rea Nam Ir, ha inviato sta
sera alle Nazioni Unite un 
lungo messaggio nel quale si 
espone la grave situazione 
creatasi in Corea in seguito 
« a l le s i s temai te/ie titolazioni 
di imporfatifi c lauso le de l lo 
armistizio coreano attuate 
deliberatamente dagli Stati 
Uniti ». 

Natn Ir e samina poi nel 
s u o messaggio le affluita sov
versive di terrorismo a di i n -
(iiiiidaziotii « compi l i / e nei 
campi di pr ig ionia da par te 
deg l i agent i del la cr icca di 
51 Man Ri e di Ciang Kal 
teck ». « i n s e g u i t o a tali i n 
c ident i , confini la il messag
gio, le autorità cino-coreanc 
Tinnito dec i so dì so spendere 
i co l loqui con i prigionieri 
dal 17 no i ' cmbre ». 

Da parte sua Radio Pechi
no ha dichiarato che gli Stati 
Uniti dovranno a s sumers i 
ftiffa la responsabilità di aver 
s i lurato la conferenza de l la 
pace in Corea, se non ripren
deranno immediatamente i 
negoziati a Pan Mun Jon. 

La radio cinese ha r i d i c o 
l izzato rajOteniiaiione de l lo 
americano Dean secondo la 
quale l'accusa di malafede T Ì -
ro l fa dai cino-coreani agli 
Stati Uniti in merito al se
questro di 27 mila prigionie
ri, compiuto da Si Man Ri nel 
t en ta t ivo di s i lurare l'armi
stizio, costituirebbe « mi i n -
snlfo ». La malafede a m e r i 
cana è aitfenrica e innegabile 
e l'ultima presa di .posizione 
dì Dean sta a ind icare c l i c il 
governo americano è pronto 
a macchiars i di att i di mala
fede anche più gravi. 

Dal canto suo, Dean ha 
confermato oggi implicita
mente che il suo gesto d i rot
tura rispondeva a un piano 
preordinato, annunciando che 
domani egli farà ritorno negli 
Stati Uniti. Resterà in Corca 
il delegato inglese Kenneth 
Young, 

Sono stati frattanto pub
blicati in Corca i r i sul tat i di 
una inchiesta condotta dal 
Fronte democratico e pa tr io t 
t ico unito su l l e a troc i tà per
petrate dagli americani nei 
campi ài prigionia della Co
rea del sud. Il Fronte ha an
nunciato che soltanto secondo 

document i forniti dai pri
gionieri di guerra r impatr iat i 
il nu»?irTo tota le dei prigio
nieri coreani uccisi supera ì 
33.600 uomini. Varie decine 
di migl iaia sono i feriti e i 
mutilati. 

Nuovi incidenti 
alla frontiera giordana 

GERUSALEMME,. 14 — Un 
portavoce militare deiia tìlorde-
v.*» ti* dichiaralo che !» notte 
scorsa «ondati i6»e'.iar.i sona 
peneimti in territorio Giordano 
attaccando il villaggio <U Z«-
wicft. dote una guardia r^zìo-
r.»:e è stata '.oggermente ferii* 
La guarnigione della guardia 

Il rapporto sottolinea che 
le atrocità sono .sfate COIII-
mcsse.in maniera organizzata 
e pianificata,, praticamente tu 
tuffi i campi e spesso ad ope
ra di unità appositamente ad
destrate. Esse sono state con
traddistinte da una crudeltà 
senza precedenf i . Cìft iipurex-
sori h a n n o usti tu i mezzi più 
inumani per uccidere i sol
dati e gli ufficiali dell'esercito 
coreano da essi fatti prigio
nieri: li h a n n o sch iacc ia l i con 
i carri armati, ustionati con 
l 'acqua bo l l ente , con /erri i n 
candescent i . li l iuuuo fatti 
morire di fame e di freddo. 
Durante gli interrogatori, i 
prigionieri sono stati sottopo
sti alle torturo più raffinale. 
Le donne hanno subito vio
lenze e tormenti inaudi t i . 
Tutte queste atrocità com
messe dagli interventisti ame
ricani contro i prigionieri di 
guerra — cont inua il rappor
to — p e r s e g u o n o l'asti scopi 
militari e polìtici. Con le mi
nacce, Ir torture e gli assas-

truttenuto i prigionieri di 
guerra, costrìngendoli con la 
forza a rinunciare al rimpa
trio; essi ti l ianiio ceduti al la 
cricca di Si Man Ri per farli 
usare come carne da cannone. 
Gli americani hanno condot
to una sporca propaganda tra 
i prigionieri di guerra, e ne 
hanno tatuato i corpi con 
s lognns . scritte <.• d i segni p r o 
vocatori . 

Il rapporto divide i c r i m i 
ni amer ican i in tre fasi di
stinte: la prima è quella che 
va dui d i c e m b r e 1950 al f e b 
braio 1951, a l lorché gli a m e 
ricani u s a v a n o i prigionieri 
c o m e cav ie per sperimentare 
vari tipi di armi, la seconda 
e quel la chr» va fino al luglio 
1!Ì5'J, caratterizzata dai mas
sacri di Kc jc e degl i altri 
campi , la terza, infine, è q u e l 
la c/ic va fino al sabotaggio 
degli accordi armist iz ia l i , a l 
lorché y | j agenti amer ican i 
h a n n o messo in atto, per co
stringere i prigionieri a ri
nunciare al rimpatrio, c f / cra -

s iui i . gli americani hanno tezzc senza nome. 

Discorso di Ho Chi Min 
solla pace in Indocina 

Siam» pronti ;i negoziare, se i francesi 
lo vogliono, o a .sterminare il nemico 

H A N O I , 14. — 11 pres ide . i te 
de l la Repubbl i ca d e m o c r a t i c a 
d e l Vie t Nani . H o Chi M i n , 
ha r i n n o v a t o ogg i in u n a p 
pel lo al popolo v i e t n a m i t a la 
sua offerta d i negoz ia t i scr
una tregua n e l Viet N a m . 

«< S e il g o v e r n o francese — 
dice l 'appe l lo — des idera 
conc ludere u n a r m i s t i z i o m e 
d iante negoz ia t i , se v u o l e r i 
s o l v e r e la q u e s t i o n e v i e t n a -
m e s c c o n m e z z i paci f ic i , il 
popo lo e il g o v e r n o del la 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a i lei 
V i e t n a m sono pront i a p a r l a 
m e n t a r e ». 

H o Chi M i n h a p r o s e g u i t o : 
« Malgrado i l p r o s e g u i m e n t o 
del la guerra di a g g r e s s i o n e da 
parte de i co lonia l i s t i f r a n c e 
si . il popo lo d e l V i e t n a m è 
dec i so a bat ters i ancora p i ù 
v i g o r o s a m e n t e , a s t e r m i n a r e 
le forze n e m i c h e e a res i s tere 
f ino al la v i t tor ia f inale *•. 

In tanto . l 'Agenz ia di n o t i 
zie v i e t n a m i t a ha t rasmesso 

Sei morti nello scontro 
tra un'auto e nn treno 

Tra i morti vi sono due gemelli dì 
quattro anni • Treiitatre sono i feriti 

R O Y S E CITY (Texas ) . 14 — 
Stanot t e , un 'automobi l e è v e 
nuta a co l l i s ione con u n t r e 
no passegger i , c a u s a n d o la 
m o r t e di sei p e r s o n e e facen^ 
d o u s c i r e dal b inar io la l o 
comotr ice ed -undici carrozze . 

T r e passegger i del t r e n o 
sono s ta t i ricoverati a l l ' o spe 
d a l e e d u n a trent ina di p e r 
s o n e h a n n o r iportato c o n t u 
s ioni o fer i te d i l i e v e ent i tà . 

L e v i t t i m e s o n o u n u o m o , 
d u e donne , d u e ragazzi g e 
m e l l i - d i quat t ro a n n i e d u n a 
b a m b i n a di d u e anni . 
- I l « feastro è avvenuto* m e n 
tre il t reno p r o v e n i e n t e da n a z i o n e del'Villaggio ha .rispo

sto .1 fuoco e ha costretto «Hj Da l la s e d ire t to a S t . L o u i s 
invasori a rientrar» n«: proprio | p r o c e d e v a a t t raverso u n c e n -
temtono . tro s er ì co lo , s i t u a t o u n a q u a 

rant ina di ch i l ometr i a n o r d 
est da Dal las . 

L'automobi le è s ta ta s b a l 
zata contro u n o s c a m b i o dei 
binari che . ruo tando , ha fa t 
to a sua vo l ta usc i re dal b i 
nario il treno. Quat tro c a r 
rozze s i s o n o rovesc ia te . 

(oHooviv a WdSftMttM 
ZMjfcw - Bedell Smini 

WASHLVGTOX. 14 — L « x -
basctatore sovietico a Wa«Jiing-
ton Georgi Z-*rubin ha chiesto 
di easerc ricevuto da', segretario 
di Stato aggiunto Walter Bedell 
Smith. Il colloquio ha avuto 
luogo al Dipartimento di Stato 
americano ieri sena al'.e 21.45 
(ora italiana). 

un art ico lo in t i to la to: »< Il s i 
gn i f i ca to de l l ' in terv is ta de l 
P r e s i d e n t e H o Chi Min al 
g i o r n a l e s v e d e s e >». 

La r isposta c h e il P r e s i d e n 
te H o C h i M i n ha da to al 
corr i spondente d e l g iorna le 
s v e d e s e — dice l 'articolo — 
ha s u s c i t a t o vas t i c o m m e n t i 
in tu t to il m o n d o . 

L e n e r s o n e a m a n t i de l la 
Franc ia e deg l i altri paes i 
h a n n o a c c o l t o c o n uioia q u e 
sta d i c h i a r a z i o n e . La reaz io 
n e in ternaz iona le i n v e c e , è 
s tata ge t ta ta ne l la c o n f u s i o 
ne. Essa cerca di n a s c o n d e r e 
il fat to c h e il o o p o l o e il g o 
v e r n o de l la R e p u b b l i c a d e 
mocrat i ca de l Vie t N a m p e r 
s e g u o n o c o n c r e t a m e n t e una 
pol i t ica di p a c e per edi f icare 
un Vie t Nani v e r a m e n t e i n 
d i p e n d e n t e . 

Il n o s t r o i s erc i to e il n o 
stro p o p o l o — cont inua l 'ar
t icolo — l o t t a n o r i s o l u t a m e n 
te per l ' ind ipendenza e la 

pace . S e il g o v e r n o francese 
r ispetta v e r a m e n t e l ' i n d i p e n 
d e n z a de l Vjet N a m et! è 
pronto a n e g o z i a r e c o n il g o 
v e r n o v i e t n a m i t a per porre 
f ine a ques ta guerra , il p o 
po lo e il g o v e r n o de l la R e 
pubbl i ca democrat i ca del V i e t 
N a m s o n o pront i ad a c c e t 
tare la Proposta f rancese . 

Crisi a Saigon 
nel governo fantoccio 

SAIGON. 14. — Il governo 
fantoccio de l Viet Nam occu
pato dai francesi e entrato og
gi in crisi sulla questione de i 
negoziati per uno tregua, pro
posti da H o Chi Min. 

Il primo ministro fantoccio. 
Naquyen Van Tarn, è rientra
to oggi da una ser ie d i co l lo 
qui con Bao Dai e ha dichia
rato c h e nessun accordo è sta
to raggiunto 

S i prevede che la cadu'a de l 
governo sia imminente . C o m e 
possibile successore d i Nquyen 
Van Tarn si fa il nome d e l 
l 'attuale alto commissario in 
Francia, principe Bao Loc. 

PIETRO IXGKAO direttore 

La pasticca 

* » 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gold 

La vitamina A, contenuta nelle pastiglio BRONCHfOLINA, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai danni del fumo 

*0 

PAPERINO 
una strenna per voi e i vostri figli 

costa L. 6 3 . 9 0 0 

con larghe dilazioni di pagamento 

t UN rRODOTIO DEU'INDUSTRIA MECCANICA NAPOtiTANA • SAIA 

OPERAI! IMPIEGATI! T U T T I ! 
// regalo più gradito per le 
feste è un paio di calzature 

BONAFONI 
// più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 
Via Nazionale 57, 59 
Via drl Gambero -.ì 
Via Cola di Rienzo US 
Aia Filippo Turati », 11 
Via drl Pantheon 52. 53 

Via S. Francesco a Ripa 180 
Via Appla Nuova 103-A 
Via Macnaicrecia 109 
Corso V. Emanuele £5, 27 
Via McruUna 8 

Aimiiiii.iie iii:it|:izzino con negozio ili tendila 
VIA IX \K4 IO\ i : 71,. - ROMA - Tel. 62.402 

BATTACLUPPETO// 
LA DITTA A L E R W ALBERTO A 
PIAZZA DELRPARLAMENT0.8M 

fj/rc ¥i* m ivcimé ; TEL. 6 7 0 . 6 2 2 j f è & ^ 

pratica da oggi 
alla 5ua clientela. 
lo sconto effettivo 

del 

,,,,rrr/ » " " " " ' 
' fM, RUSCHENA 

/ O , A\y 

Giorgio Crt«i»l vice t r e t t . t*tp 
Stabilimento Tlpogr. U J E & L S X 

Via [V Novembre. M» 

£YV*" 

i^\ x. kv^ 

\ 

A> 

SCROFA 6 0 
S SILVESTR035 
TRITONE 212 *R TUT1 

pA|l rrr/)|ff mnaoroma mmmmunmrkmm 

MKHRINO 

IA LEGGENDA 
DI LESSINO 

pj>. 351 
L. 1.000 

EDIZIONI RINASCITA 

-f-
& S f i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
D CO.MMEftl'lAU U li 

A. ARTIGIANI Cantù «vendo 
cuincraloito pranzo ecc Arreda
menti «ranlusso - economici. IT». 
ctlitazion! - Tarsia 31 (dirlmpet 
to Knal. 

A. IMPERMEABILI. Ultime crea. 
rioni, SARTORIA MESCHINO ot . 
Ire senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1954 (500.512) 

«) AUTO CICLI SPORT L. lì 

MUTOl'AKllXA esposizione nuovi 
modelli 1054. Condizioni vendilo 
eccezionali. Riviera di Chlala. 26£ 
NjipoU- Corchiamo agenti zone 
libera. 10060 

!> OCCAMONl u u 
AAA. FRATELLI GRASSI - Li-
quidaztono - Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angolo piazza 
Mnstai). 

9) MOBILI L. U 

ALLB GALLERÌE «Babusc l . l l l 
FIERA del MOBILE 1853-44. 
Esclusività ultimi modelli pro-
mia ti: Milano. Canto. Glunano, 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI VKR-
BRICANTEMI più colossale as
sortimento della Capitalelll Por-
ttei Piazza Esedra, 47 . Piazza 
Colarlenzo (Cinema Eden). 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi
chica endocrina consultazioni <a 

cure pre-poctmatrlmotuali 

GrawTUff. Dr. URLETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta
zione) Visite tt-13 e 18-1», festivi 
8-12. Non si curano 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deflcenze costi
tuzionali Cure prematrimoniali 

PKOr. OR. DE BEBNABDIS 
Specialista derm. d o c Un. St. roed. 
Ore 9-13 - ic-19. test. 10-12 - R O M A 
Piazza IstdlpenitWTa 5 fSCastoee> 

«BKD 
VCNCREC fMwuto» 

SS^T. N M U A L I 

ALFREDO s i m i n 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI W t O A U 

CORSO UMBERTO N. S U 

«... STRIMI 
SPECIALISTA DBRXATOLOOO 

Cma sclerosaste «tUe 
V ENI VAJUCOSB 
VKNESSB . P E L U 

OISFTJNZON1 SESSUALI 

VU COU DI MBI20 152 
Tel. 15L5M . ore S-ZS . res*. s-is 

Dr. VITO QUARTANA 


